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MENTRE I TIT1NI OSTENTANO SODDISFAZIONE E SICUREZZA 

Fall imentare per Trieste 
il viaggio di IVI la a Parigi 

Djilas afferma che la decisione anglo-americana dell'8 ottobre è ormai bloccata - Le responsabilità 
dei clericali per la mancata elezione dei giudici della Corte costituzionale - Un giudizio di Neoni 

Si è aperto un periodo di 
vacanza parlamentare che 
durerà almeno due settima 
ne. Ma vacanza parlamentare 
non vorrà dire vacanza poli 
tica: è presumibile, al con 
irario, che queste settimane 
di novembre vedranno bal­
zare in .primo piano il proble­
ma della « qualillcazione » del 
governo, della « chiarificazio­
ne» tra 1 partiti, del rappor­
ti tra partiti e governo. La 
fase della approvazione del 
bilanci, per superare la qua­
le è sorto il governo « prov­
visorio » dell'on. Fella, si è 
conclusa: e ciò richiama il 
governo a precisi impegni. I.a 
questione triestina registra 
sviluppi t a n t o incalzanti 
quanto negativi, e non potrà 
rimanere più a lungo nello 
equivoco. La mancata elezio­
ne dei giudici della Corte Co­
stituzionale, provocata dalla 
complicità cierieo-monarchi-
ca, ha richiamato la generale 
attenzione sulla precarietà 

dell'attualo equilibrio politi­
co e ha riacceso la polemica 
tra i partiti. Si avvicinano 
dunque molte « scadenze » per 
il governo e per i partiti. 

Quella triestina rimane tra 
tutte le scadenze, la più in­
combente. Polla ha concluso 
il suo viaggio a Parigi e la 
sua serio di interviste e di­
chiarazioni. Egli è giunto io-
ri mattina a -Torino, è parti­
to in macchina per il suo pae­
se natale, e saia questa sera 
a Milano per incontrarsi con 
i liberali triestini. 11 minimo 
che si possa diro è che egli è 
tornato a mani vuote, ciò che 
in un momento come l'attuale 
equivale a un grave scacco. 

Gli anglo-americani, da 
un lato, continuano a parla­
re della conferenza a cinque 
per la spartizione del T.L.T. 
come di cosa indispensabile 
e imminente, da realizzarsi 
prima della applicazione del 

I dirigenti titini, dall'altro 
lato, manifestano piena soddi­
sfazione per la piega che la 
questione triestina ha assunto. 

Il vice-presidente Djilas ha 
potuto affermare .'eri, in un 
discorso tenuto nella Bosnia, 
che la decisione anglo-ameri­
cana è sepolta: « Il rinvio del­
la decisione anglo-americana 
di concedere Trieste all'Italia 
— ha soggiunto — è stato una 
grande vittoria morale per la 
Jugoslavia ». L'organo titlno 
Borba, polemizzando con le 
recenti interviste parigine di 
Polla, afferma che il gover­
no italiano non si rende con­
to dello squilibrio esistente 
tra « le sue ambizioni e le 
reali possibilità ad esso offer­
te »; e rinnova in questi ter­
mini i ricatti e le minacce 
consueti: « Se Roma si assi­
cura il controllo della zona 
A e vi invia le sue truppe, 
non vi sarà mai una conge­

la decisione dell'otto ottobre; ronza, poiché la Jugoslavia 

non riterrà opportuno rispon­
dere alla aggressione con del­
le conferenze, ma risponde­
rà nella maniera in cui si ad­
dice rispondere a una aggres­
sione». Vi è di più. Secondo 
l'agenzia americana A. P., cir­
cola insistente a Belgrado la 
voce che la Jugoslavia sareb­
be disposta ad aderire senz'al­
tro al Patto Atlantico In cam­
bio di concessioni economi­
che e territoriali nel T.L.T. 
Non ò che una voce, ma s' 
concilia perfettamente con la 
sicurezza che Tito ostenta 

L'intriijo atlantico 
I termini nei quali si pre­

senta la questione triestina 
sono dunque i più allarmanti 
per l'opinione pubblica ita­
liana. Si è notato che Fella, 
nella sua ultima intervista, e 
stato meno equivoco del so­
lito ne! richiamarsi agli im­
pegni assunti dinanzi al Par­
lamento italiano, nell'affcrma-

IN CALABRIA HA RIPRESO A PIOVERE CON INSISTENZA 

"Dovremo forse morire tutti 
per meritare gli aiuti del governo?^ 

Il glielo di una donna di Saracinello — Sospesa la distribuzione dei viveri a 
coloro che non sono nei campi di raccolta — Si teme un nuovo disastro 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

REGGIO CALABRIA. 1. — 
In tutto il territorio del co­
mune di Reggio è stata so ­
spesa la distribuzione di v i ­
veri alla stragrande maggio 
lanza di coloro che. pur a-
vendo avuto case, masserizie 
e poderi gravemente danneg 
giati o distrutti dall'alluvio­
ne. non si sono trasferiti nei 
centri-raccolta e hanno pre 
ferito rimanere sui luoghi 
colpiti dal disastro per rac 
cogliere quel poco che sono 
riusciti a salvare. 

Ciò è avvenuto nel momen­
to stesso in cui. su questa 
Messa zona già tanto marto­
riata dei nostro paese, è ri­
cominciata a cadere una piog­
gia così abbondante e insi­
stente da far temere che nuo­
vi danni possano verificarci 
in un futuro forse non troppo 
lontano. 

Stamane, seguendo il filo di 
alcune segnalazioni molto va­
ghe che ci sono pervenute, 
ci siamo recati a Saracinello, 
una delle frazioni di Reggio 
maegiormente devastate dalla 
furia del torrente Armo (ba ­
sterà ricordare che, su una 
popolazione di meno di 2.000 
abitanti, si sono avuti 14 
morti) . 

L'aspetto del paese era im­
pressionante. C a s e ancora 
piene di fango e di sabbia. 
fino all'altezza di un metro. 
e ancora macerie, mobili fra­
cassati, materassi fradici ab ­
bandonati all'aria aperta, ber­
gamotto che marciva agli an ­
goli della strada spandendo 
in aria un odore acutissimo 
di muffa, uomini, donne e ra­
gazzi vestiti poveramente. 

La gente ci ha scambiato 
per funzionari del governo e 
subito ci è venuta intorno 
elevando in coro lamenti e 
proteste. Chiarito l'equivoco 
abbiamo chiesto quale fosse 
la causa di cosi v ivo fermen­
to. La spiegazione è venuta 
subito. Il 27 scorso ai circa 
700 abitanti dì Saracinello r i ­
inasti sul posto furono distri­
buite razioni di viveri per 4 

11 Connine di Baddusa 
minacciato da una frana 

Dopo il crollo che sabato a 
Raddusa (Catania) ha ferito tre 
persone e ne ha lasciato senza 
tetto altre sette, una nuova fra­
na è avvenuta alle 8 di dome­
nica alla periferia del paese. 

Risultano danneggiate da fen-
d:ture e lesioni c;rca 40 case 
nei cui pavimenti emerge acqua. 
Finora 34 persone hanno do­
vuto abbandonare la propria 
abitazione. 

Anche nel Trentino una co­
lossale frana in movimento 
sulle pendici del monte Marzo. 
la. minaccia seriamente il con­
vento dei padri francescani di 
Vi 11 azzano. 

Intanto il Po è finalmente en­
trato m " stanca >» anche nel 
Polesine: all'idrometro di Po-
leirella ieri sera, ha segnato un 
calo di 2 cm. restando pur sem­
pre all'impressionante quota di 
metri 3,20 sopra il livello di 
guardia. 

giorni: esaurite le scorte n e s -
sun'altra distribuzione è sta­
ta effettuata, tranne che per 
alcuni. 

Chi sono gli esclusi? Quali 
criteri hanno guidato le au ­
torità nella compilazione dei 
nuovi elenchi? Lasciamo che 
i fatti stessi rispondano a 
questi interrogativi. Trascri­
viamo. dal nostro taccuino. 
nomi e situazioni personali di 
alcuni degli esclusi: Gaetano 
Ramelli. colono, che ha per­
duto la sorella Caterina, il 
cognato Francesco Girmena e 
4 nipoti e che ha avuto la 
e a s a devastata; Francesco 
Daltola. di 67 anni, vendito­
re ambulante, che ora non ha 

più modo di guadagnarsi la 
vita perchè le strade verso i 
paesi montani, mercato natu­
rale del suo modesto commer­
cio. sono impraticabili; Con­
solato Ravenda di 80 anni. 
invalido civile di guerra, con 
moglie e 2 figli a carico; Ma­
ria Praticò e Bruno Roven-
da. fornai, che hanno avuti 
i rispettivi forni distrutti: F i ­
lippo Toscano, con 8 persone 
a carico; Angelo Costantino, 
che ha perduto 7 nipoti; Sal­
vatore Morabito. piccolo pro­
prietario e commerciante, che 
ha avuto tutti i suoi beni 
(una mula, duo vitelloni, un 
maialo. 20 galline. 4 q.li di 
olio e 4 di grano distrutti dal-

Due nuovi record 
di Emilio Zatopek! 

.',*\ *'"r 

PRAGA. 1. — Emilio Zatopek ha voloto raccogliere il guan­
to di sfida lanciato dai sovietici Annfriev e Kulz e dall'inglese 
Pirir, che in questa stagione si erano presi il lusso di correre 
i 5*M ed i It-.M* metri in tempi inferiori ai suoi, e si è prepa­
rato con puntiglio per la riunione atletica che ba avuto loogo 
ogci allo stadio di Hoastka. in Boemia. Risaltato: il record 
mondiale dei 1«.*M metri (da Uri stesso detenuto con il tempo 
di 29'rrs/ l t) è stato migliorato di un secondo esatto (29'tl" e 
6 decimi) e, di passaggio Zatopek ha migliorato anche il record 
di Firie salle 6 miglia, percorse in J T i n / 1 * . 

Questa che doveva essere i n a stagione di riposo per mi 
alla vigìlia dei campionati europei di atletica ba confermato 
cosi le sue notevoli possibilità 

Nel corso della riunione di Houstka l'altro atleta cecoslo­
vacco Doterà ha migliorato i record mondiali di marcia sulla 
distanza dei 15 chilometri (percorsi in ore LfT54") e dei 2» 
chilometri (con il tempo di ore l-3T2r*4/It). 

Il pesista Skobla ba poi riconfermato, sempre nel corso 
della stessa riunione, la sua superiorità su tatti gli specialisti 
europei rajrgiunrendo i m. 17,44. La misura odierna è appena 
di I t c n . al disotto del suo limite stagionale (17,54) e di fi» 
centimetri a quello mondiale detenuto dall'americano OHrien 

K . S , 

l'inondazione): Paolo Costan­
tino. venditore ambulante; 
Natale Iracà, muratore; Lo­
renzo Artuso, colono; Romeo 
Pasquale, colono e manovale; 
e l'elenco potrebbe continua­
re a lungo. 

« Che cosa dovremmo fare 
per meritarci l'aiuto del go­
verno? Perdere tutto, tutto, 
morire tutti? »>. ha gridato 
una giovane donna, Raffaella 
Dattola. riassumendo il senso 
profondo di amarezza che 
pervade gli abitanti di Sara­
cinello. 

In condizioni di ben poco 
migliori si trovano coloro cne 
hanno accettato di trasferirsi 
nei centri di raccolta di Reg­
gio. se è vero, come è vero, 
che molti hanno preferito ao -
bandonarli e tornare a vivete 
nelle loro case .semidistrutte. 

Che cosa si mangia nei con­
tri di raccolta? Marianna Ca­
nale, un'altra che ha prefe­
rito tornarsene a casa, ci ha 
così risposto; «< Due pezzetti 
di cotognata, un pezzo di pa­
ne duro, due fettine di mor­
tadella. una sola volta al gior­
no, e la mattina un po' di 
latte ». 

Sono stati distribuiti indu­
menti? « No — è stata la ri­
sposta di Marianna Canale 
— solo ieri, dopo tanti gior­
ni. mi hanno dato questa ro­
ba •> e. con un gesto di rabbia 
e di disprezzo, ci ha mostrato 
una giacchetta di lana verde, 
mezza scucita, ma soprattutto 
molto sporca. 

Tornati a Reggio abbiamo 
chiesto al Prefetto un chia­
rimento sulla questione dei 
viveri. Il Prefetto ci ha ri­
sposto di non sapere nulla 
della sospensione dei riforni­
menti. ma ha aggiunto che, 
in effetti, è in corso una re­
visione delle liste dei biso­
gnosi « per evitare — egli ha 
detto — che si verifichino 
abusi -. Come questo criterio 
sia stato seguito a Saracinel­
lo. j nostri lettori già hanno 
compreso. 

AR.HIXIO SAVIOLI 

re che l'Italia non parteci­
perà alla conferenza a cinque 
se non saia in condizioni di 
)>arità con la Jugoslavia, e 
rei precisare che por f o n a ­
zioni di parità si intende 
* avere in mano lo levo d: 
comando nella zona A o 
avervi installato lo ti lippe 
italiano-. K poiché ben di­
verso è il modo come gli an­
glo-americani vedono la con­
ferenza, Pella ha dovuto -in­
giungere di non considerare 
< vicina » la conferenza stessa. 

Dopo tali dichiara/inni, da 
alcuni ò stata avanzata l'ipo­
tesi che da patte americana 
e jugoslava si volessero for­
zato i tempi per annunciare 
la convoca/Jone della confe­
renza prima del 2 novembre, 
data della ripresa del dibat­
tito all'ONU. e che Polla sia 
stato indotto a faro macchi­
na indietro por il timoie del­
le reazioni dell'opinione pub­
blica ad una così rapida ca 
pitolazione. 

Si chiariscono così ancora 
una volta i frutti nefasti del­
l'intrigo atlantico: da un la­
to rimane la prospettiva di 
una conferenza per la sparti­
zione, con rinuncia alla zo­
na B e trattative sulla sola 
zona A in condizioni di infe­
riorità; d'altro lato — pol­
che questa prima alternativa 
non verrebbe mal accettata 
dalla opinione pubblica na­
zionale — si presenta l'even­
tualità che tutto ripiombi ne; 
pantano: un pantano peggio­
re di prima, con la decisione 
dell'otto ottobre che prende 
il posto lasciato vuoto dalla 
dichiarazione tripartita dol 
1348 e con Tito che molti­
plica le sue pretese. 

"Sinistro presagio , , 
Se la questione ti testina In­

calza il governo e i partiti 
che in modo equivoco lo so­
stengono, le vicende delle vo­
tazioni sulla Corte Costitu­
zionale hanno sottolineato re­
sponsabilità non meno gravi 
della D.C. e dei suoi alleati 
attuali o potenziali. La stam­
pa 6 più o meno unanime no' 
deplorare l'impotenza alia 
quale è stato costretto sabo­
to il Parlamento: e la respon­
sabilità di questa paralisi, 
anche se questo non viene 
detto apertamente sui fogli 
governativi, ricarie interamen­
te sulla D. C. 

Nel commentare sia la com­
plicità clerico-monarchica, sia 

il sabotaggio della Corte Co­
stituzionale che no e deriva­
to, il compagno Nonni ha 
scritto ieri sullVlixiiifi' ohe 
lo scandalo di sabato acqui­
sta il calatici e di «un v.-
nistro pii'sngiu » por la nuo­
va legislatura, il presagio di 
un tentativo clericale di .Simo-
late metodicamente la Cosi.-
tu/tono e il Parlamento e ni 
impedii e la soluzione dei pro­
blemi di fondo del Paese mi 
tei reno costituzionale od eco­
nomico-sociale. « Se sfida e e 
— afferma Nonni — noi so­
cialisti l'accettiamo, e spelia­
mo che l'accettino con noi e 
con i comunisti i giuppi Ili­
ci, socialdemocratici, liberali 
e repubblicani ». K concludo, 
Nonni, delincando numerose 
iniziative che dovi .'inno esser 
prese in sodo legislativi! per 
Imporre l'attuazione della Co­
stituzione e la soluzione dei 
problemi più Impellenti se­
condo le indicazioni scaturite 
dal 7 giugno. 

I l g o a l di Puccinelli 

I.AZIU-t'AI.KKMO 3-0 — Al 15" tlclln ripresi» la pi crolli a1;i l)|anco-a7.zurr;i ha slittato con 
l;i MI;I reti* l:t vittoria drilli Lazio. Nulla ila fare per il povero Di Mns», l'ala destra che 

ha sostituito in porta l'infortunato Penultime. 

BRUTALE OLKLNSIVA INTIMIDATORIA DI WASHINGTON IN COREA 

Funzionari neutrali aggrediti 
da sicari al soldo di Si Man Ri 

// mimando indiano ammette la presenza di sabotatori ma sospettile le interviste ai pri­
gionieri — Un articolo del <' Quotidiano del Popolo » sulla guerra batteriologica 

PAN MUN JON, 1 — Vio­
lente manifestazioni, Inscena­
te dagli agenti di Ciang Kai-
scek e di SI Man Iti, hanno 
impedito oggi ad una cominls 
sione d'inchiesta di control 
lare l'esattoria della accusa 
cino-rorrana circa l'assassi­
nio dei prigionieri desidero­
si di rimpatriare »ompiuto 
dagli .stessi terroristi in un 
recinto. 

La commissione e» a ac­
compagnata da due prigio­
nieri cinesi che hanno scelto 
di rimpatriare e che si sono 
offerti di indicare il punto 
dove i loro compagni tortu­
rali a < morte sono sepolti e 

I terroristi hanno tuttavia 
aggredito il grappo con una 
fìtta sassafola. Impedendo ai 
soldati indiani di scavare nel 
punto indicato 

I funzionari indiani hanno 
ceduto all'intimidazione. so­
spendendo l'inehiesla. 

II romando indiano ha am­
messo più tardi in un comu­
nicalo « essere accertata la 
presenza Ira i prigionieri di 
elementi in contatto con la 
Lega giovanile anticomunista 
di Seul e con organizzazioni 
anticomuniste di Formosa che 
svolgono un'azione decisa 
contro il rimpatrio ». Ma sen­
za fornire spiegazioni, ha di 

delle interviste. 
L'atteggiamento del • co 

mando indiano, il quale, pur 
identificando abbastanza chia­
ramente la parte da cui pro­
viene il sabotaggio, sembra 
voler capitolare dinanzi ad 
esso, richiama ancora una 
volta l'attenzione sulla minar-

di identificare gli assassini.(sposto una nuova sospensione 

SI-: IL GOVERNO NON CONCEDERÀ" CU AUMENTI 

I funzionari direnili dello Malo 
scenderanno in lolla dal 15 novembre 

Sono in agitazione le sezioni delle amministrazioni che non hanno usufruito della 
proroga dei diritti casuali - Appello all'unità con tutte le organizzazioni sindacali 

Il Comitato direttivo cen­
trale dell'A-ociazione nazio­
nale funzion.-i-i dirottivi del-
rAmmini-traziono dello Sta­
to, aderente alla DIRSTAT 
ha pre^o in e-ame la situa­
zione che .1 è determinata*in 
seguito alla proroga delle di-
.-posizioni -ui diritti casuali 
di cui hanno usufruito al­
cuni ministeri (Te-oro, Fi­
nanze e Corte dei Conti) 
senza l'adozione di alcun 
provvedimento perequativo 
per i d.pendenti dalle altre 
ammmi.-t razioni. 

In un comunicato dirama­
to al termino della riunione 
è detto che le sezioni delle 
amministrazioni, ove non si 
percepiscono tali diritti, han-

Un milione per la C.d.L. 
da 5 vincitori al "Toto» 

Ai 133 «tediasti» 1 milioft* e 709 mila lire 

Questa settimana al Toto­
calcio .-i avranno quote basse. 
dato il grande numero dei 
vincitori. Ai 133 giocatori che 
hanno totalizzato il fatidico 
13 verrà consegnata la som­
ma di un milione e 709 mila 
lire: ai 3279 totalizzatori del 
12. quella di L. 69.300. 

Si aDprende intanto da 
Reggio Emilia che cinque la­
voratori che recentemente 
avevano totalizzato un * 13 >• 
hanno consegnato ufficial­
mente al • segretario della 
CdL un assegno di un milio­
ne quale contributo al raf­
forzamento della locale or­

ganizzazione - dei lavoratori. 

Il genero.-o dono è -tato an­
nunziato durante i lavori ael 
Consiglio generale delie le­
ghe e dei sindacati. 

Ricercato il colpevole 
del delitto di Viareggio 

VIAREGGIO. 1. — Cara­
binieri e agenti di P. S. stan­
no dando la caccia nella P i ­
neta di Levante e nei dintor­
ni di Viareggio, a Vincenzo 
Nitello il quale, la scorsa not­
te, uccise a coltellate la. d i ­
ciottenne Maria Bertolucci 
che egli stesso aveva sedotta 
e resa madre. 

no informato il comitato di­
rettivo centralo che il per-o-
nale tutto — compresi i fun­
zionari direttivi - - è m agi­
tazione e che nello .,udclettt 
amministrazioni si va realiz­
zando la piena intesa tra i 
rappresentanti di tutte le or­
ganizzazioni sindacali. 

In seduto a ciò il Comi:.ito! 
direttivo centralo ha delibe­
rato: i > che. per ora. lo sud- j 
dette sezioni opermo noli;, j 
massima liberta di iniziativa| 
affinchè postano T.ih/./.ire. 
sotto qualsiasi forma, miglio­
ramenti economici per ;I per­
sonale privo di competf n/e 
aecesiorie; 2) che -, mvit 
governo a provvedere, e 
il 15 novembre p.v . ,f per» 
quare in ogni modo i trai:.!-' 
menti economici dei p;io:j::cij 
dipendenti, tenuto p~e-ente| 
che l'Associazione ha da tem­
po indicato la soluzione nel­
l'aumento dell'indonni;.* di| 
funzione e dell'assegno pere­
quativo, non cumulabili cor. 
competenze aeces5orie di 
qualsiasi genere; 3 ; <r>-. sv­
entro la suddetta data non 
verrà adottato alcun prov.e-j 
dimento perequativo. I'A--o-' 
ciazione nazionale dei fun-l 
zionari direttivi deH'ammini-! 
strazione dello Stato promuo-l 
vera un'agitazione di cara*.-! 

Lue, gli unirai italiani Ger­
mano Palombo di 29 anni e 
Salvatore Dado sono stati 
travolti da una frana ' ima-
nendo feriti. 

In gravi condizioni è stato 
ricoveralo anche l'italiano 
Mario Gagliardi, rimasto fe­
rito a Peronncs IPS Binche. 

ria che le pressioni americane 
rappresentano ppr l'armistizio 

luì T O N N O l a ti e 

ritrattazioni 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PECHINO, 1. — La oros-
solana inconsistenza delle 
•i ritrattazioni » dettate dalle 
aìitorità militari americane 

dirci di fpiel numeroso 

presentate daull Stati Uniti 
nll'ONU non sono meno con­
traddittorie e f/eiteric/ie di 
questa di Quinti, e tutte novo 
ricalcate nulla falsariga della 
tesi die le confessioni furo­
no il risultato della violenza 
fisica o mentale esercitata dai 
citio-corortiii. Mentre quelle 
confessioni, autografe e lun-
tlhe decine di pagine, corre* 
date di schizzi pure di pugno 
degli aviatori, contengono 
una Iole massa di particolari, 
di nomi, di date, di esempli­
ficazioni dei metodi tecnici 
usati dn| a.mando america­
no in preparazioim dei lanci 
batteriologici, che solo può 
essere stata il frutto di una 
libera espressione. Esse furo­
no riconosciute autentiche r 
libere dalla Commissione 

a dieci di quei numeroso xcirntifica intf:T nazionale la 
gruppo di loro aviatori che.' qnnlr Vanuf) t( 

Ripresi i negoziati 
tra Iran e URSS 

TEHERAN. 1. — Il gover­
no dell'Iran ha deciso di ri-

""jip-endere le trattative con la 
n . , r , jURSS -une questioni econo-

_irmene e di frontiera. 

Sanguinosi scontri 
in una città dell'India 

Coprifuoco di 22 ore decretato dopo una spara­
toria della polizia contro una folla di studenti 

LUCKXOW. 1. — Nuovi 
•. .olenti scmtr; >: «ono avut. 
og^i a Lucknow. capitale del-

tere nazionale, attuando ogni ilo » prò-. :nce unite», tra ÌJ 
possibile collaborazione con [polizia e una folla di studen-
t. itt; : *;„Ar,„~*: j . c h e p r o : e . t r t V a n o contro \0 

'arresto d; due loro colleghi. 
' La poi.zia ha aperto il fuo­
co ferendo un dimostrante, 
ciò che porta a 39 il totale 
de» feriti avutisi durante que­
ste agitazioni, originate dal­
l'espulsione di 14 studenti 
dall'università. 

Le autorità hanno deciso di 
imporre un coprifuoco totale, 
con interruzione di sole due 
ore al mattino per consenti­
re alla popolazione di acqui­
stare i viveri. 

tutti j sindacati. 

Altri 2 italiani feriti 
ielle •iiierejel Belili 

BINCHE (Belgio) 1. — Una 
nuova serie di sc ia lare mi­
nerarie viene segnalata dai 
p o n i di questa regione, a 
pochi ciorài dalla catastrofe 
di Serainc. 

Nella miniera d i Boia du 

scorso, condusse 
in Cina e i» Corca una inchie-
sta sulla guerra batteriologi­
ca. con la partecipazione di 
scienziati come l'inglese Nce-
dham e l'italiano Olivo: la 
commissione ascoltò perso­
nalmente gli aviatori, e alle­
gò le'loro deposizioni al suo 
rapporto. 

Del resto, gli stesti avia­
tori, al momento di essere 
rimpatriati, hanno confcrma-

, .. .. .. . . ,. ,to alla stampa progressiva di 
tativo di ribattere alle prò-\nrm aver snbUo f f a i c i f j o _ 

coreani enrrcizìoni né mal­
trattamenti. 

Che ima volta trovatisi nel-
If mani delle autorità ameri­
cane alcuni rli loro abbiano 
« ritrattato .. — osserva it 
" Quotidiano d»-I Popolo » — 
non e una cosa che poswi s tu­
pire. Il lì agosto il ministro 
americano della Giustizia 
aveva annunciato, parlando 
ai giornalisti. •< I nostri pri­
gionieri che hanno co .pc-rato 
con i comunisti coreani sa­
ranno proòaoilmen'e proces­
sati per tradimento,.*. E t! 
ministro americano dcllz 
guerra WiL^tn, d 24 settem­
bre. in una speciale dichiara­
zione arcua Tntnncciato: ««Non 
possiamo perdonare gli ame­
ricani che harno detto il fal­
so nei campi di prigionia: al­
cuni di loro saranno puniti 
.n buse alia legge militare •. 

Le incoerenti •< ritrattazio­
ni .. fabbricate a Washington. 
non .sf-r'-iranno corro a can­
cellare nell'opinione mondia­
le il regno lasciato àall* ac­
cuse cino-corea".e, né servi­
ranno a ititruggrre le prore 
della guerra batteriològica. 

Ciò che è innr7imi.ss.oile — 
conclude l'organo del Parti­
to comunista cinese — è che 
le Nazioni Unite si siano pre­
state ed ascoltare il rappre­
sentante americano nel suo 
tentativo di spacciare por 
buone le « ritrattazioni - ffe-
gh aviatori. E' una condiscen­
denza che più che mai smi­
nuisce la dignità delle Sazio­
ni Unite, quando la oriria, 
elementare iniziativa che la 
OSU dovrebbe prendere in 
omaggio alla propria funzione 
è quella, ancora ultimamente 
sollecitata dall'URSS, di esi­
gere che gli Stati Uniti rati­
fichino il protocollo di Gine­
vra del 1925 p*T la messa 
al bando delle armi batterio­
logiche, 

I FIANCO CALAMANDREI 

catturali in Corea, avevano 
confessato l'impiego dell'ar­
me batteriologica, è stata do­
cumentata stamane in un ar­
ticolo di fondo dal Quotidiano 
del Popolo. 

Fra le «ritrattazioni^ che 
i dieci aviatori sono stati co­
stretti a formulare, dopo es­
sere stati rimpatriati per la 
magnanimità dei cino-corea-
ni, e che il governo ha pre­
sentato ora in un tardivo ien-

ve dei delitti, il » Quotidiano 
del Popolo ». cita come tipica 
quella del tenente pilota 
John Qtiinn. L'u/ficiale renne 
abbattuto e fatto prigioniero 
il 13 gennaio 1052. e. it 13 
aprile firmò la sua circostan­
ziata confessione. Stando alle 

| dichiarazioni ora impostegli 
dalle autorità americane, egli 
ti sarebbe indotto ad ammet­
tere di aver fatto lanci bat­
teriologici solo per porre fine 
alla segregazione in cui i ci-
no-coreani lo tenevano da 
-< rcnti mesi >.. Questo porte­
rebbe la sua cattura indietro 
nel tempo addirittura all'a 
gosto del 1050, diciassette me 
si prima di quanto essa sia 
realmente avvenuta. 

Le altre «• ritrattazioni 

M*Nic':anM ad Adenauer 
nella Dieta di Anèurgo 

AMBURGO. 1. — li . blocca 
i: Amburgo. icoal.zior.e dei 
part.ti goverriat.v:) ha ottenu­
to oggi :I 50 per ce.-r.o àe; vot: 
nelle elez.on; per la D.eta re-
g.onale di Amburgo, assicuran­
dosi 62 dei 120 .«eggi au?poni-
b.l:. 

Le percentuali reg^-rrate da­
gli altri partiti sor.2 le seguen­
ti: socia'-democratici 45.2 per 
cento. « partito tedesco • 7,46 
per cento, comune:: . 3.2 per 
cento, 

http://innr7imi.ss.oile
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Il cronista riceve 
dalle 17 alle^ 22 Cronaca di Roma Pemperntura di ieri: 

min. 12 - max. 21 

I LETTORI COLLABORANO CON I CRONISTI 

Tutto da fare a Prato Rotondo 
strade, fogne, telefoni e trasporti 

L'odissea degli alluvionali di Ostia — 1 turni alla scuola 
« Tito Livio » — Gli alunni della Giuba.ella e del Tuscolano 

71 nostro c o r r i s p o n d e n t e da 
Val Melaina, M a r i o A g u z z e t t l , c i 
s c r i v e u n a l e t t e r a su l l a s U u a z i o . 
n e d i P r a t o R o t o n d o . . 

« P r a t o R o t o n d o è p r i v o d i 
tut t i ì s e r v i z i : n o n ci s u n o >,trH-
d e , m a n c a n o l 'acqua , il g a s , la 
luce. i c o l l e t t o r i d i . scarico. P e r 
a n d a r e a c a s a n o n si p u ò c a m ­
m i n a r e , m a s c i a r e in u n m o r e di 
f a n g o , c o l p e r i c o l o n a t u r a l m e n ­
te . d i r o m p e r s r i una g a m b a ; 
q u a n d o p i o v e s o n o c h i a m a t i ero i 
c o l o r o c h e a f f r o n t a n o la d i scesa 
p e r r e c a r s i a p r e n d e r e un m e z ­
z o di t r a s p o r t o ; l 'autobus dista 
500 m e t r i e p e r p r e n d e r l o b i so ­
g n a a s p e t t a r e o g n i vo l to un 
q u a r t o d'ora s o t t o la p iogg ia , in 
q u a n t o n o n e s i s t o n o pens i l ine ; 
l e v e t t u r e n o n s o n o suff ic ienti . 
I n o l t r e l ' A T A C si è fatto beffa 
d e i c i t t a d i n i di ques ta zona 
p i a n t a n d o n e l '51 1 pal i per la 
l i n e a a e r e a de i filobus e a b b a n ­
d o n a n d o m s e g u i t o i l a v o r i . 

.< S a r e b b e n e c e s s a r i o c h e il 
C o m u n e c o s t r u i s s e u n a s c u o l a : 
q u e l l a c h e e s i s t e n e i d i n t o r n i è 
t r o p p o l o n t a n a e d è un t o r m e n ­
t o p e r i b a m b i n i r a g g i u n g e r l a 
d ' i n v e r n o a c a u s a d e l f a n g o e 
d e l f r eddo . L a b o r g a t a in f ine a b ­
b i s o g n a di una f a r m a c i a , d i u n 
t e l e f o n o p u b b l i c o , d e l g a s e d e l . 
la c o s t r u z i o n e d e l l a s t r a d a c o n 
l e r e l a t i v e f o g n e , in m o d o da 
p o r r e t e r m i n e a l l o s c o n c i o d e i 
p o z z i n e r i c h e s o n o u n p e r i c o l o 
p e r tut t i g l i a b i t a n t i . 

T u t t o q u e s t o i l C o m u n e lo sa 
b e n e , m a a f f e r m a c h e n o n s i p u ò 
fare n u l l a p e r c h è la b o r g a t a s i 
t r o v a fuor i d e l p i a n o r e g o l a t o r e : 
è da m o l t i a n n i c h e si r i p e t e 
q u e s t a s tor ia , m a R e b e c c h i n i . 
q u a n d o c i s o n o l e t a s s e da p a ­
g a r e , s i r i c o r d a s e m p r e c h e a 
R o m a e s i s t e P r a t o R o t o n d o . . . 

Una lettera di mi g r u p p o di 
l e t t o r i m e t t e in l u c e il c o m p o r ­
t a m e n t o t e n u t o d a l d e l e g a t o d e l 
C o m u n e n e i c o n f r o n t i d e g l i a l ­
l u v i o n a t i d i Os t ia A n t i c a . « N e l 
n u b i f r a g i o di l u n e d i e m a r t e d ì 
— d i c e l a l e t t e r a — s o n o r i m a - ' 
s t e s o m m e r s e v a r i e c e n t i n a i a d i 
e t t a r i d i t e r r e n o 9 d i v e r s e a b i ­
t a z i o n i d e l l a z o n a . S e i f a m i g l i e 
a l l u v i o n a t e , a n o t t e ino l t ra ta , 
n o n a v e n d o p e r n u l l a l e a u t o r i t à 
p r o v v e d u t o a l l a l o r o s i s t e m a z i o ­
n e . h a n n o o c c u p a t o un i m m o b i ­
l e di p r o p r i e t à d e l D e m a n i o c h i 
d a c i n q u e a n n i è s ta to c o s t r u i t o 
e c h e finora n o n è s ta to a b i t a t o 
d a n e s s u n o . Il d e l e g a t o d e l l a z o ­
n a , - c o n t e m p e s t i v i t à d a v v e r o 
a m m i r e v o l e , s i è r e c a t o , s c o r t a ­
t o d a n u m e r o s i v i g i l i , e d è g i u n ­
to p o c o d o p o s u l p o s t o o r d i n a n ­
d o i n m o d o p e r e n t o r i o a l l e d o n ­
n e c h e e r a n o in casa d i u s c i r e 
i m m e d i a t a m e n t e c o n le l o r o r o ­
b e . A n u l l a s o n o v a l s e l e i m ­
p l o r a z i o n i d e l l e d o n n e : il s o l e r t e 
r a p p r e s e n t a n t e d i R e b e c c h i n i , 
d o p o a v e r l e s p i n t e fuor i , c h i u ­
d e v a p o r l e e finestre e f a c e v a 
i n t e r v e n i r e l a Ce lere» . . 

D o p o t a n t i g i o r n i , q u e s t i a l ­
l u v i o n a t i s o n o a n c o r a r i c o v e r a t i 
in u n a r i m e s s a p e r m a c c h i n e , 

' e s p o s t i a l f r e d d o e a l l ' u m i d i t à 
d e l l a n o t t e . 

M o l t i o c n i t o r t c i s e g n a l a n o l e 
c o n d i z i o n i in c u i f u n z i o n a la 
s c u o l a m e d i a « T i t o L i v i o » d i 
V i a G i o v a n n i da P r o c i d a n . 16. 
.. C o n u n a p o p o l a z i o n e d i 1600 
a l u n n i — d i c e l a l e t t e r a — si 
d e v e e f f e t t u a r e il t u r n o p o m e r i ­
d i a n o , c o s i d a n n o s o p e r g l i a l u n ­
n i e l e f a m i g l i e , e la s c o l a r e s c a 
è p i g i a t a in a u l e insuf f i c i ent i c h e 
n o n r i s p o n d o n o a l l e n o r m e i g i e ­
n i c h e . 

.< C o s i l e 2 0 p r i m e a v r a n n o l e ­
z i o n e n e l p o m e r i g g i o p e r t u t t o 
l ' a n n o , m e n t r e n e g l i a n n i «Tor­
s i a v e v a n o l e z i o n e t re v o l t e a l 
m a t t i n o e t r e a l p o m e r i g g i o . E 
t u t t o c i ò p e r c h è l ' ar i s tocrat i co 
G i u l i o C e s a r e s e g u i t a a d o c c u ­
p a r e q u a t t r o a u l e a l s o l o s c o p o 
d i c o s t i t u i r e u n c a n o n i c a t o p e r 
u n p r o f e s s o r e . . . 

It signor Giuseppe B a s s o t t i ci 
' s c r i v e u n a l e t t e r a p e r e s p o r r e i 

d i s a g i e l e d i f f i co l tà c h e a f f r o n ­
t a n o g l i a l u n n i d e l l a G a r b a t e l l a . 

- A l l a G a r b a t e l l a — d i c e la 
l e t t e r a — non e s i s t e u n a s c u o l a 
d i a v v i a m e n t o e i b a m b i n i p o s -

- s o n o a n d a r e a s c u o l a s o l o a l l ' O -
s p i z i o S a n M i c h e l e c h e d i s t a d u e 
c h i l o m e t r i b u o n i d a l l a b o r g a t a . 
N e l l e g i o r n a t e p i o v o s e i b a m ­
b i n i d e b b o n o p e r c o r r e r e c o n il 
f r e d d o q u e s t a d i s tanza : m o l t i 
h a n n o l e s c a r p e r o t t e e g i u n t i a 
s c u o l a d e b b o n o s t a r e o r e e o r e 
i n t i r i z z i t i p e r c h è s o n o b a g n a t i --

II c o r r i s p o n d e n t e da T m c o l a -
n o . G i u l i a n o D i L o l l o , ci i n f o r ­
m a d e l l e d i f f ico l tà c h e n \ o l t e f a ­
m i g l i e d e b b o n o a f f r o n t a r e p e r 
i l f a t t o c h e n e l l a s c u o l a e l e m e n ­

t a r e .. G i o s u è Carducc i .. di Via 
La S p e z i a , da circa d iec i a n n i è 
i n s e d i a t o il C o m m i s s a r i a l o di 
P u b b l i c a S icurezza . Il C o m m i s ­
sar ia to , c h e d iec i unni fa a v e v a 
u n a s ede propria a P r e n e s t i n o 
e c h e fu trasfer i to d o p o i b o m ­
b a r d a m e n t i . occupa a t t u a l m e n t e 
c irca la metà de l l ' ed i f ic io s c o l a ­
s t i co ... 

Il 6 novembre la mostra 
tfel Crisantemo a S. Sisto 

Il C novembre verrà inaugurata 
presso il s emenza io c o m u n a l e dt 
San Sisto (Piazzale P o i t a Mc-
ironla. 2) la « Mostra del cr i ­
santemo ». 

A n c h e questa volta la moMrn 
sarà ricca di varietà pregiate , 
per quanto lo consente la r is tret­
tezza del lo spaz io c h e potrà c o n ­
tener le; g iacché la varietà di 
c r i s a n t e m o es is tent i presso il 
s e m e n z a i o suddet to a m m o n t a n o a 
b e n 200. 

Comples s ivamente le piante 
c h e il pubbl ico potrà ammirare 
saranno circa 10000 in r icchiss i ­
ma g a m m a di colori , s i s temate 
ar t i s t i camente e poste in r i l ievo. 

durante le ore serali , da fasci di 
luce riflessa. 

La mastra resterà aperta gra­
tu i tamente al pubbl ico dal 7 al 
15 novembre , con orar io cont i ­
nuato dal le 0 al le 18. 

Si invita la c i t tad inan /a u v i ­
s i tare c,uesta espos iz ione , che 
ancora una volta dimostrerà che 
il Crisantemo non è da conside­
rarsi so l tanto come un triste 
Omaggio ni Defunti , ina coni» 
uno sp lendido fiore che può l i e ­
tamente ornare gli umilienti p iù 
vari-

Successi dei capitolini 
nella lotta pei miglioramenti 

Grazie alla unità di urlone co ­
st i tuitasi ti a 1 tre sindacati pro­
vincia l i di categoria, MI) proble­
ma dei migl ioramenti economici 
i lavoratori del Comune hanno 
ot tenuto 1111 primo lmporianlc 
successo per la r ivendicazione 
del l ' indennità accessoria avanzata 
al l 'amministrazione Un dal 1951 
La pressione costante e tenace 
dei d ipendent i ita fatto si clic gif 
assessori Cloccclt l . Boaga. S11I-
tnlnci. Bozzi, Boi roso ed altri hi 
s iano dichiarati favorevoli alla 
corresponsione del l ' indennità che 
avrebbe appoggiata nella d i scus ­
s ione nella Giunta munic ipale . 

Oftveiraforfo 

Il laite dell'assessore 
Qualche settimana fa, ('as­

sessore Anyclilll annunciò di 
a t c r vinto la * battaglia del 
caffclattc». Grazie all'interes­
samento dcM'Opposcrionc, la 
commissione consolare ha. in­
fatti, staollito una nuova ta­
bella dietetica per la refezione 
molaitica, comprendente un 
q u i n t o di latte di mtir<a at 
giorno Tutto fatto, si direbbe 
Scnonchc — purtroppo — del 
latte l bambini non hanno sen­
tito finora neanche l'odore. 
/ {accogl iendo t desiavi 1 d i mol­
te ma ni me vorremmo chiedere 
al seti Angchlli quando .11 
cominceiu « distribuire la re­
fezione nelle scuole demen­
tali, « n a u t i bambini t erron i» ) 
« is i i t tm. (piale s i r« la j i n o i a 
tabella dietetica e quali fondi 
lenanno stanziati per la d i -
%/rjbiicioM»' i/ratuita di libri, 
quaderni e </rrmbfnJiii( agli 
alunni più bisogno-n. Il fred­
do fi uri i t m a . le scuole s o n o 
aiertc (/nasi ria un inric e il 
latte, dell'assessore minaccia di 
inacidii M 

La banda dell'Aeronautica 
ella Basilica di Massenzio 

Il torpn musica le clell'Acronau» 
III-a mi l i tare , d iret to dal Mae­
stro Alberto Di Mlnicl lo , e s e ­
guirà un concerto il 4 n o v e m b r e 
alla Basil ica eli * Massenzio ». 
al le ore lfi,:tO In occas ione della 
giornata dedicata alle Korze nr-
matc. 

HANNO DICHIARATO DI VOLER « VISITARE L'ITALIA » 

Fermali ad Afilla quadro rayaziini 
foggili da un Minilo di rieducazione 

Si tratta di tre bambini di dicci e undici anni o. di un adolescente 
quattordicenne, tutti senza famiglia, allontanatisi quattro giorni fa 

IERI MATTINA ALLA SEZIONE OSTIENSE 

la relazione di Cundari ha aperto 
il dibattito al Convegno dei Quadri 

r 1 1 1 . . . — — . B ^ . . | 

Importanza della preparazione ideologica • Interventi di Torti, Prili, 
Macchi, Baracchini, Valentini e Marrani - Stasera parlerà D'Onofrio 

U n g m p p e t t o f o r m a t o da 
q u a t t r o ragazz in i , e v i d e n t o m e n 
te .spne.-nti, hit . i t t n a t » l 'a t tcn 
z i o n e defili a b i t a n t i cu A c i l i a 
n e l l a .«eratu d i s a b a t o . V e r s o l e 
o r e 19. po i . la p i c c o l a c o m i t i v a 
ha s u s c i t a t o a n c h e l ' i n t e r e s s e 
di a l c u n i c a r a b i n i e r i d c l h i t e ­
n e n z a l o c a l e , c h e h a n n o i t iv i -
ta to 1 ragazz in i a s e g u i r l i 111 
c a s e r m a . 

Q u i è a v v e n u t o l ' i n t c r r o g a t o -
n o : i p i cco l i •• f e r m a t i », c h e 
n o n a v e v a n o d o c u m e n t i e n o n 
p o s s e d e v a n o n e m m e n o u n a l i ­
ra. h a n n o d i c h i a r a t o d i e s s e r e 
f u g g i t i d i casa e d h a n n o r i v e ­
lato^ _i l o r o n o m i : ^Sergio C h r r -
b a n f i i , d i u n d i c i a n n i , d a C a ­
tan ia . A n t o n i o C o s t a n t i n o , d i 
q u a t t o r d i c i a n n i , da N i c a s t r o . 
F r a n c e s c o B a l d a r a n i , d i u n d i c i 
a n n i , da P i g l i o , e G i o v a n n i 
C a s s i e r e , di «Iteci a n n i , d a C a -
n o s a d i P u g l i a . I c a r a b i n i e r i . 
a l i a s i qua^i. . s t a t a n o p e r c r e ­
d e r e a l l e a f f e r m a z i o n i d e i r n -

gazz in 5 , . secondo le qua l i l'ssi 
a v r e b b e r o v o l u t o •• v i s i t a r e l'I­
ta l ia •. ma il m a r e s c i a l l o D e 
B I U M . c h e era p r e s e n t e , ha u -
cono-fciuto nel B a l i n n m i un 
p i c c o l o » tiRlio ci 1 n e s s u n o -, c h e 
e p h .stesso a v e v a fatto r i n c h i u ­
d e t e nei 1G51 in un n f o t m a t o -
r io . a T i v o l i , p e r c h è a u t o r e d i 
q u a l c h e f i u t e i c l l o . 

I ragazz i , co s ì , s o n o .stati 
me.ssi a l l e s t r e t t e e h a n n o u n i t o 
p e r c o n f e s s a r e d i n o n e s s e r e 
fuggi t i d i c a s i , bens ì da un 
i s t i tu to d i r i e d u c a z i o n e r o m a ­
n o . d o v e e r a n o .stati r i c o v e r a t i 
p e r c h è tut t i , p u r t r o p p o , p r i v i 
dì f a m i g l i a . 

E' r i su l ta to poi c h e la fuga 
a v v e n n e q u a t t r o j j i oun fa t 
d i e l ' i s t i tuto — non M tratta 
d e l l ' - A r i s t i d e G a b e l l i « — a v e . 
va d e n u n c i a t o a l la Q u e s t u r a la 
s c o m p a r s a i le i q u a t t r o r i c o v e ­
rati . Essi h a n n o p o t u t o a l l o n ­
tanars i f a c i l m e n t e , p e r c h è l e 
finestre d e l l ' i s t i t u t o m q u e s i t o -

PER LA CELEBRAZIONE DEI DEFUNTI 

Speciali servizi tranviari 
fra il centro e il Verano 

Lei commemorazione dei Caduti in guerra 

O g g i , n e l l a r i c o r r e n z a d e l 
d u e n o v e m b r e . 1 c a n c e l l i d e i 
c i m i t e r i >i a p r i r a n n o p e r t e m ­
p o p e r far p o s t o a l l a c i t t a d i ­
n a n z a c h e v i e n e a r e n d e r e 
o m a g g i o a i d e f u n t i G i à d a i e r i , 
in p r o s s i m i t à d e l V e r a n o . i f io­
rai a v e v a n o a p e r t o l e l o r o b a n 
c a r d i e e l e m o s t r e d i c r i s a n ­
t e m i . 

P e r la m a t t i n a t a d : o g g i s o 
n o in p r o g r a m m a c e r i m o n i e 
f u n e b r i a l V e r a n o e in a l t r e 
l oca l i tà , in m e m o r i e d e i C a 
d u t i p e r fa t t i d ' a r m e . 

In m e m o r i a d e i c a d u t i in 
g u e r r a è s t a t a i n d e t t a , p e r i e 
9,30 d i s t a m a n e , u n a • m e s s a 
n e l l a c r i p t a d i S. C a t e r i n a a 
M a g n a n a p o l i . A l l a m e s s a a o n o 
s ta t i i n v i t a t i 1 c o n g i u n t i d e i 
C a d u t i . U n o l t r a m e s s a v e r r à 
c e l e b r a t a a l l e 10.30 n e l l a b a s i ­
l i ca d e l l ' A r a C o e l : a c u r a d e l 
C o m u n e . 

U n a m e s s a a l c a m p o v e r r à 
c e l e b r a t a a l l e 8.30 n e l c i m i t e r o 
d e l V e r a n o d o v e v e r r à d e p u t a 
u n a c o r o n a a l p i e d i d e l l ' E r m a 
d e d i c a t a a: C a d u t i in g u e r r a . 

P e r la g i o r n a t a o d i e r n a s o -

L'INTERPOL INCARICATA DELLE INDAGINI 

Avvolta nel mistero lo morte 
del giovane suicida svizzero 
S o n o p r o s e g u i t e i er i l e i n d a ­

g i n i v o l t e a d a p p u r a r e i m o ­
t i v i d e l s u i c ì d i o d e l c i t t a d i n o 
s v i z z e r o E d o u a r d K o c k , d a 
Z u r i g o , d i t r e n t a d u e a n n i , r i n ­
v e n u t o m o r t o n e l l a s u a a u t o ­
m o b i l e s u l l a v i a F l a m i n i a , u c -

' c i s o d a l l e e s a l a z i o n i p r o v e n i e n ­
t i d a l l o s c a p p a m e n t o d e l l a v e t ­
t u r a , p o s t o i n c o n t a t t o c o n l ' i n ­
t e r n o d a u n t u b o d i g o m m a . 

E ' s t a t o a c c e r t a t o c h e i l 
K o c k e r a e n t r a t o in I ta l ia . con 
l a s u a a u t o m o b i l e , u n a 1500 d e ­
c a p p o t t a b i l e . i l 22 o t t o b r e s c o r ­
s o , d a C h i a s s o e c h e a v e v a 
a v u t o u n p i c c o l o i n c i d e n t e c o n 
la p o l i z i a d i R o m a a l l e o r e 2 3 
d e l 3 0 o t t o b r e . Q u e l l a s e r a , i n ­
fa t t i , e g l i f u s o r p r e s o d a u n a 
p a t t u g l i a i n g i r o d i i s p e z i o n e . 
m e n t r e s o s t a v a n e l l ' i n t e r n o 
d e l l a s u a a u t o , s o l o , i n v i a 
G r a m s c i . I n v i t a t o a d i m o s t r a r e 
la s u a i d e n t i t à a v e v a m o s t r a t o 
i l s u o p a s s a p o r t o , m a q u a n d o 
g l i a g e n t i g l i a v e v a n o c h i e s t o 

d i v e d e r e i d o c u m e n t i r e l a t i v i 
a l l a m a c c h i n a , a v e v a d i c h i a r a ­
t o d i n o n c a p i r e c h e c o s a v o ­
l e s s e r o e . m e s s a i n m o t o l a 
v e t t u r a , s i e r a a l l o n t a n a t o v e ­
l o c e m e n t e . l a s c i a n d o il p a s s a ­
p o r t o n e l l e m a n i d e g l i a g e n t i . 

D e l p r o s i e g u o d e l l e i n d a g i n i 
è s ta ta incar ica ta l ' In terpo l . 
P e r ora è s ta to s o l t a n t o s t a b i ­
l i t o c h e il K o c k a v e v a u n i m ­
p i e g o p r e s s o u n a g r a n d e d i t t a 
d i Z u r i g o . 

Cacciatore inpilliiialo 
a Torre tfel Priiajioite 

C n cacciatore v e n t i c i n q u e n n e . 
C l a u d i o Pamblancb l . ab i tante i n 
via P i sacane 69, m e n t r e cacc iava 
ne l la t e n u t a Torre del Padlgllo-' 
ne . presso Acil ia. è s t a t o ragg iun­
t o al vo l to e a l le m a n i da u n a 
s i e n t a g l i a t a dt pal l in i , e sp los i 
dal luc i l e di u n al tro cacc iatore . 

n o stati s tab i l i t i c o l l e g a m e n t i 
.-.peciah co l V e r a n o . ?ccondo 11 
s e g u e n t e p r o s p e t t o : 

C o l l e g a m e n t o s p e c i a l e filobus 
piazza G- B e l l i . 1 go T o r r e A r ­
g e n t i n a . p z a V e n e z i a , v . N a z i o ­
n a l e , p za E f e d r a . F e r r o v i a . 
p.za I n d i p e n d e n z a , p . l e V e r a n o 

Il s e r v i z i o v e r r à e f f e t t u a t o 
d a l l e o r e 9 a l l e 19 c i r c a . 

Tar i f fa u n i c a L . 40 . 
C o U c p i i m e i i t o s p e c i a l e Auto­

b u s : p.za P o r t a S a n G i o v a n n i 
( a n g o l o v . l e C a r l o F e l i c e ) , p.za 
S. C r o c e in G e r u s a l e m m e , p.za 
P.ta M a g g i o r e , v . d e l l o S c a l o 
S. L o r e n z o , p l e V e r a n o . 

11 s e r \ i z i o . e r r a e f f e t t u a t o 
d a l l e o r e 13 a l l e 19 c i r c a . 

Tarif fa u n i c a : L.. 20 . 
Linea speciale D: d a l l o o r e 

9 a l l e 19 c i rca l a l i n e a v e r r à 
i - t r a d a t a p e r il v i a l e R e g i n a 
M a r g h e r i t a , p l e V e r a n o . v . a 
T i b u r t i n a . v . l e d e l i e P r o v i n c e . 

Tar i f fa i n v a r i a t a . 
P e r l e F o s s e A r d e a t m e . la 

l i n e a 218 «in p a r t e n z a d a l C o ­
l o s s e o ) il cu i e s e r c i z i o è l irni-
a t o ai <oli g i o r n i f e s t i v i , v e r ­

rà e s e r c i t a t a a n c h e ogg i 

Il nuc'/o anno didattico 
dell'Università popolare 

L"Ar.o Comm.ssario per l 'Igic-
r.e e la Sanità Pubbl io* . Senato ­
re Tiz iano Tess i tor i , ha accet ta­
re di inancurarc il n u o v o anr.o 
didatt ico del l 'Universi tà Popolare 
Romana, che ò il 53* dal la sua 
fondazione 

Ma pò .che le co.1dt2.oni co.ntin-
centi det Paese r.on consentono 
«HO.-. Tess i tori di fissare fir. 
d'ora una data certa per la c o n ­
ferenza ir .aueuraie, l'U.P R , r i ­
servandosi di comunicare tale 
data. i.-iLziera ugua lmente la sua 
at t .v i tà dorrenica 8 N o v e m b r e , 
con una v i s . ta ai recenti impor-
t a n t t e . m l Scavi d i « Lucus F e -
r o m a e » «Scorano», condotta d a l ­
lo s tesso S o p - m t e n d e n t e al le A n ­
tichità dell 'Etruria Meridionale . 
prof. Renato Bar toccmi , mentre 
martedì 10 novembre . nei locali 
del Collegio Romano. Arturo J e -
molo terrà la pr ima conferenza , 
r icordando il grande stat is ta s i ­
c i l iano. Francesco Crispi. 

Seguiranno conferenze var ie . 
«ite . v i s i t e a Musei e s tab i l i ­
ment i . Fra i conferenzieri de l 
per .odo novembre-d icembre s i 
notano il Senatore Tupinl e ^ 0 ^ 
Treves; 1 docent i universi tari 
Bonad.es Collari . De Leone . 
L'Eltore, Lionett i . Manassero e 
Monaco: 1 prof. Boncompagni . 
Fi losa, Gramazio . Guzxanti . Man­
datari. Musetta. Possent i e VI-
(rnanelli: gli » w . D e Domimela 
e Regard: i giornalist i D o n . C e ­
roni e prof. Parlni e d infine il 
Dott. Ottavio Carlotto. Amedeo 
Rotondi e 11 Dott . Oscar Spinel l i . 

ne . a n c h e c iuc i le «lei p r u n o p i a ­
n o . n o n s o n o m i m i l e d i « r a t e . 

Il sindaco di Morlupo 
mime ìnjin indiente 

I! .-.induco di M<>rlu|><> t ì l o s u n 
HauihtA De MnttUi. u i trent t iduo 
ann i , {• d e c e d u t o Ieri a l l e oro 
15.30 c irca. aH'o.spedole d i K«m 
('•Incoino. d o \ e era .->iuto r icove­
rato pochi m i n u t i pr ima. 

Il De Mutila era .-tato Inve­
rtito <lu u n « u l o m n h l l e presso 
lo iaculo icrrovinrlo d i M o r l u p o 
ed crii s t a t o trasportailo d'vir-
genra n _Itomu^ da # un s ijo 
c o n g i u n t o ' '." 

Cinque persone ferite 
nell'urto jra_rfue tram 

Alle ore 11.05 di Ieri, i n p iazza 
del lo Province , In \ e t t u r u tram-
viaria del la U n n i 0 g u i d a t a d a 
Gilberto Gal lo , e .stntu t a m p o n a ­
ta dalla \ o t tura t u m u l a r l a del la 
l inea ft qu idata da A n t o n i o Vonu, 
c h e la bCguUu n pochi m e t r i di 
d is tanza . Neil u r t o a l cun i passeg­
geri r iportavano c o n t u s i o n i e d 
escori t i / toni Si trat ta de i s i gnor i 
Elvira Vinett i , via Alberico II . 11, 
guaribi le in sei g iorni , o A n t o n i o 
Di TcrIUia, via Manfredon ia . 
guaribi le in q u a t t r o g iorn i , c h e 
&i trovuvuiio m i « 9 ». e de l si­
gnori D o m e n i c o Papato , T l b u r t i -
110 111. guariWle in o t t o g iorn i , 
Mario Gutigmil . Corso Vi t tor io 
- 7 9 . guaribi le i n tre g iorn i , e 
Luisa De Ferraris, via G e r m a n i ­
c o 2IG. g u a r i t i l e In u n g i o r n o , 
c h e \1u2g1nvano suu'« 8 ». 

ncompciRt 
al valor m\i 

Il 4 novembre , ne l la sa la del la 
Protomoteca i n Campidog l io , al­
la presenza de l le autor i tà , avrà 
l u o g o a l l e 11 la s o l e n n e c o n s e ­
g n a de l le r i c o m p e n s e al ta lor 
militare. 

Xell occas ione s a r a n n o distri­
buiti t spegnenti premt: a l ia m e ­
moria de l l ' ingegnere Panini" Giu-
/10. Medaglia d'argento e brevet­
t o ; Medaglia di bronzo al valor 
c iv i le e breve t to ; Bccheriicc» Er­
m a n n o , Deviatore FF. SS . Grc-
goretti Car/o. S t u d e n t e ; Pensa 
Fausto, Vigi le Urbano; S tu fardi 
Antonio. Carpentiere. Attes tato 
di pubbl ica b e n e m e r e n z a : Capa­
ci Eolo. S t u d e n t e ; Ocrnrsto Er­
nesto, Vigi le Urbano; D t o n u i 
G i o a c c h i n o . Vigile Urbano; Pala­
dino Adolfo. Impiegato 

S: e i n i z i a t o l e u in.ittin.i a l ­
la MV.lonc O s t i e n s e il c o n v e 
g n o d e i quadr i ( ie l la F e c l e i a -
z i o u e H u m a n a Hil l" s v i l u p p o 
d e l l a \ o i o i d e o l o g i c o e per un 
m i g l i o i . i m c n t o d e l l a p o l i t i l a 
d e i cpuuli 1 d e l l 1 F i d e i i . / l o i u " 

A l l a p r e s e n z a d i p m e c c h i c 
c e n t i n a i a di c o m p a g n i d i l i g e n ­
ti d i o i g a n i z z a ^ i o i i e n o m i l i t 
.li l a b b r a ^ ni I loina e d i n u ­
m e r o s i c o m u n i d e l l a p r o v i n c i a , 
d e g l i i . s trutton de i brev i coi 
•si e d i n u m e i o s i a t t iv i s t i d e l l a 
F e d e r a z i o n e , il C o n v e g n o e s t a ­
to a p e r t o c o n una r e l a z i o n e d e l 
c o m p a g n o N i c o l a C u n d a r i , d e l ­
la C o m m i s s i o n e Quadr i e S c u o ­
le d e l l a F e d e r a ' i o n e F r a n o 
stati c h i a m a t i nlln l ' r e s i d c n / ; 
il compagii<> E d o a i d i . D ' O M O -
f u o d e l l a Si g i t i l i la d e l P a r ­
t i to , 1 r o m p a g l i ! d e l C o m i t a t o 
C e n t r a l e d e l l'ai ( i to p r e s e n t i 
al C o n v e g n o , 1 d i l i g e n t i d e l l a 
F e d e r a z i o n e , l c o m p a g n i / . arr i 
e M a c c h i a d e l l a S e z i o n e C e n ­
tra le Q u a d r i e 1 c o m p a g n i 
d e l t a ComniKMOue Q u a d r i 
d e l l a F e d e r a z i o n e R o m a n a . 

Il c o m p a g n o Cumini 1 ha 
m o s s o a n z i t u t t o 111 n h e v o la 
I m p o r t a n z a p a i t i c o l a r e c h e 
a s s u m e la p i e p u r a z i o n e i d e o ­
l o g i c a d e i q u a d r i d e l F a i t i t o 
e d i lu t t i ì m i l i t a n t i di b a ' o 
u o l f u t t u a l c - m o m e n t o p o l i t i c o . 
La r i c e r c a d i una n u o v a u n i ­
tà p o l i t i c a tra le m a s s e p o p o ­
lari e i c i t t a d i n i i ta l ian i in g e ­
n e r o , di .sposti a l o t t a t e per la 
a p p l i c a z i o n e d e i p r i n c i p i e c o ­
n o m i c i e s o c i a l i .sanciti n e l l a 
C a r t a c o s t i t u z i o n a l e e p e r 
n p i i r c a l n o s t r o P a e s e u n a 
n u o v a s t r a d a d i b e n e s s e r e v di 
p r o g r e s s o , p o n e al n o s t r o 
P a r t i t o d e i c o m p i t i n u o v i e 
d e l l e n u o v e r e s p o n s a b i l i t à . 

Il s u c c e s s o e l e t t o r a l e d e i 7 
g i u g n o n o n p o t r e b b e e s s e r e 
c o n s o l i d a t o e a l l a r g a t o , c o m e 
n c c e s s i r i o , ^e l ' a v a n g u a r d i a 
d e l m o v i m e n t o p o p o l a l e , c o s t i ­
tu i ta d a l l a c l a s s e o p e r a i a e d a i 
suoi port i t i , in p r i m o l u o g o d a l 
P a r t i t o c o m u n i s t a , n o n n u s c i s -
«e n r e n d e r e p i ù s tret t i i s u o i 
l e g a m i c o n l e m a s s o 0 ad a u ­
m e n t a r e In sua capac i ta d i d i ­
r e z i o n e v e r s o d i os^e. Pe i ' o t ­
t e n e r e q u e i t o è n e c e s s a r i o a u ­
m e n t a r e . d n un l a t o , la c o n o ­
s c e n z a elei no^ l ' i p r i n c i p i t e o ­
rici e d e l l e Ime g e n e r a l i d i 
s v i l u p p o d e l l a nos t ra "politica 
o d a l l ' a l r o . a p p r o f o n d i r e ' l a c o -

me i i t e e l i m i n a t e , se si v u o l e 
a d e g u a l o la c a p a c i t a d i m o b i ­
l i t az ione e d i d i r e z i o n e d e l 
l ' a i t i t o v e r s o l e m a s s e a l l a Mia 
in f luenza e l e t t o r a l e . 

A q u e s t o -cupo, o c c o r r e c h e 
il l . i vo to cu pi e p u r a z i o n e i d e o ­
logica d e : c o m p a g n i «ia In teso 
.•o'iie u n ' a t t i v i t à p o l i t i c a p e r ­
m a n e n t e c h e i n v e i t e l u t t o il 
R u t i l o e c l ic lo s t u d i o i n d i v i ­
d u a l e e d i m a s s a sin p o s t o m 
n r n n o p i a n o tra l c o m p i t i d e l l e 
l i n a i o o t g u n i z z a z i o ' i i . 

Si i l i 1 r e l a z i o n e d e l c o m p a ­
gno C u n d a r i ha p r e s o p e r p r i ­
m o la p a r o l a il c o m p a g n o T o r ­
ti de l l ' i ^«z. Ti t o n f a l e , c h e ha 
i l l u s t i . i t o a l c u n e e s p e r i e n z e 
lell-i sua s e z i o n e o p a r t i c o l a r ­

m e n t e gli o t t i m i 1 ist i l lat i c o n -
s.'uuiti i i"U'orcnnÌ7zaz io: ie d e l 
b i o v i c o i t i u M i a v c r s o l a d i f f u ­
s ione p r e v e n t i v a d e l m a t e r i a l e 
di s tud io . 

11 c i . m p . l ' i i l i si è s o f f e r m a ­
to s u l l ' e s i g e n z a c h e a l c u n i c i t -
t . idini I n d t n e n d e n t i p o n g o n o 
di c o n o s c e t e m e g l i o In nos tra 
po l i t i ca e i nos tr i pr inc ip i 

lloiii a Ostiense 
coiiliniiii il lliinvejiiio 

Questa sera alle ore 
18,30, a l l a sezione 
Ostiense, continuano i 
lavori del Convegno 
dei quadri della Fede. 
razione. 

Nel corso della se. 
duta odierna prende. 
rà la parola il com­
pagno E D O A R D O 
D'ONOFRIO. 

P r o p r i o hi n o s t r a c a p a c i t à d i 
d a r e p r o s p e t t i v e c e r t e a l l e l o l ­
l e operaie è la m i g l i o r e g a r a n ­
z i a d i 1 a f f o r z a r e l ' u n i t à d e g l i 
o p e r a i ed I n t o r n o ad ess i i l 
ra f forza i si d i sa ldo a l l e a n z e 
tra In p o p o l a z i o n e 

Il c o m p a g n o b a t a c c h i l i ) , par­
t e n d o d a l l e s t e s s e p r e m e s s e , ha 
c h i e s t o la r e a l i z z a z i o n e d i c o r -
s | r a p i d i d e d i c a t i a i l a v o r a t o l i 
d e l l o a z i e n d e s u t o m i d i r e t t a ­
m e n t e l e g a t i a l l ' a t t i v i t à q u o t i ­
d i a n a d e l P a r t i t o 

H a n n o a n c h e pa i l a t o il c o m ­
p a g n o V a l e n t i n i , d e l C D S p r o ­
v i n c i a l i , s u l l o s t u d i o d e l l e o p e . 
re d e l m a e s t r i d e l s o c i a l i s m o 
c o m e m e z z o f o n d a m e n t a l e por 
:1 m i g l i o r a m e n t o , a t t r a v e i s o lo 
s t u d i o i n d i v i d u a l o , d e l l a p r e ­
paraz ion i . d e i c o m p a g n i ; o 11 
c o m p a g n o M a r r a r o c h i e d e n d o 
u n m a g g i o r c o n t r o l l o ed u n a 
m a g g i o r o a s s i s t e n z a sin c o m ­
p a g n i c h e h a n n o p a r t e c i p a t o 
ai cor-.i d o l i o s c u o i o di P a r t i ­
to p r o v i n c i a l i e s e z i o n a l i . I l a ­
v o r i d e l C o n v e g n o c o n t i n u e ­
r a n n o s tasera a l l e o r e 18.30 a l l a 
s e z i o n e O s t i e n s e , P r e n d e r à la 
p a r o l a il c o m p a g n o F d o m d o 
D ' O n o f r i o . 

Coi i fWw SII IP M imi ist lèi 

dell'onorevole Berlinguer 
L o t i Mario .Ber l inguer ' ha 

t e n u t o ieVt- a l c i n e m a Arenuia 
u n a lntereu&ttnte c o n f e r e n z a aui-
r u m n l s t i u . m e t t e n d o In r i l ievo 
le dettcte iwo e la leziosità, de l 
proget to g o v e r n a t i v o . ci:o h o 
n e t t a m e n t e d e l u s o l ' e t t o a Ul 
q u a n t i s p e r a v a n o In u n a t to di 
larira clemienza e di pacifica-
z . o n e 

Uopo over ho t to l lnca to c o m e 
m o l t o s tor ture b iano .stute cor­
rette in s e n o a l lu C o m m l b i o n e 
per :a g ius t iz ia , per l ' in tervento 
del par lamentar i de! l 'Opposiz io­
ne democrat i ca , l 'on. B e r l i n g u e r 
lui c o n c l u s o d i c h i a r a n d o c h e i 
C o p u l i t i e t .senatori f-ocinli'-U 
e c o m u n i s t i d a r a n n o battagl ia 
tu P a r l a m e n t o c o n t r o a l t re nor­
me Ing ius te c o n t e n u t e nel pro­
get to g o v e r n a t i v o «mpr'ittutto 
nel m i n t i r lferei iUsl ni reati dt 
natura pol i t ica 

I/Obseinblcu hit q u i n d i esumi­
li ato ed a p p r o v a t o u n ord ine 
del g i o r n o c h e verrà c o n s e g n a t o 
ut PreMc'.<mtl d e l l a r a m e r ò e 
del S o n a t o 

p i v e o MJ A 
C Mi O X A € A 

IL G I O R N O 
Oggi, lunedi 2 n o v e m b r e (300-

09). C o m m e m o r a z i o n e del defunti . 
Il sole sorge al le ore 7.5 e tra­
monta al le ore 17.8. - 1860. Dopo 
breve c o m b a t t i m e n t o Capua si 
arrende. > 1918. X V Congresso de l 
Part i to Social i s ta I tal iano a Roma 
- 1950. Morte di G e o r g e Bernard 
Shaw. 

Bo l l e t t ino n ir tereo log lro . T e m ­
peratura di Ieri: 12-21. SI prevede 
c ic lo nuvo loso e . p i o g g i a . 
VISIBILE E ASCOLTABILE 

Cinema: «Napoletani a Milano'. 
al Vol turno . Astra e O n e s t a r : 
< U n turco napo le tano » al l 'Ac-

3uario, Augi i s tus , F l a m i n i o e M<>-
erniss tmo S i l a B; « Torce ros­

se » al l 'Alba; * Casablanca » ul-
l 'Appio, Del Vasce l lo . Fogl iano. 
Olympia . Tries te e Savo ia: • Una 
di q u e l l e » . alI'AttualìtA e Mo­
derno Salct ta . « T l tamc » al Her-
nlnl; « I v i t e l l o n i » al Cuprani-
chet ta ; » Le v a c a n z e del s ignor 
Hulot » al Corso; e II più grande 
spet taco lo det m o n d o » ni Del le 
Maschere , Golden , Induno. Mo­
dern i s s imo Sala U. S tad ium e Vit­
toria; <• Roma ri t ta aperta » .il 
Pl inl i is; * Kociss l 'eroe indiano » 
al Vittoria Cianmino 

MOSTRE 
Da domani saranno esposti al 

pubbl ico , nei locali de l le Mosti e 
t emporanee del la Gal ler ia N.i/i<>-
nalc d'Arte Moderna (Val le G i u ­
l ia ) . i progetti di nuovi nucle i 
res idenzial i , gli e laborat i v i n c e n ­
ti e quel l i s egna la t i al Concorso 
indet to dal' F o n d o Incremento 
Edil izio. I.a mostra resterà aperta 
(ino al 18 del m e s e . 

Carte in fiamme all'INAM 
in piazza (e\ (aprellari 

Nel l 'ant i co pulazzo di proprie­
tà del L a n t e de l la n o i ere, in 
p i o / z a de l Coprettiirl 70- e .scop­
piato nel lo pr ime ore di s t a m a ­
n e u n i n c e n d i o , o h e ha d i ­
s t r u t t o quiisl in tarumes i t e u n 
m a g a z z i n o , d o v e e r a n o c u s t o d i t i 

c h e d i u i 0 tcgl-strl de l l ' lNAM, 
c h e lui l s u o i uffici n e l l o 
s tabi le . 

A BATTENTI CHIUSI 

Vendonsi cravatte 
alla mostra agricola 

tool tei. l«t soz. P a r i o h è v e n u ­
ta I ' T O i n c o n t r o i n v i t a n d o l i a 
p a t t e c i p a r e a l <• b r e v e c o r s o 
T o g l i a t t i ... 

I c o m p a g n i M a c c h i e B a r a c ­
c h i n i . s e g r e t a r i 1 i s p e t t i v a m e n ­
te d e l l e s e z i o n i A p p i o e 
O s t i e n s e , h a n n o p o s t o l ' a c c e n ­
to s u l p r o b l e m i d e l l o s v i l u p p o 
i d e o l o g i c o d e i q u a d r i o p e r a i . 

II c o m p a g n o M a c c h i ha d e ­
n u n c i a t o il p e r i c o l o c h e , por 
m a n c a n z a d i q u a d r i s u f f i c i e n ­
t e m e n t e p r e p a r a t i , lo o r g a n i z ­
zazioni** Hi m j i s ì a ' d i a z i e n d a 
s o f f o c h i n o l ' a t t i v i t à p o l i t i c a 
d e l l e c e l l u l e d i Partit .»; c i ò 
p u ò i m m i s e r i r e la lo t ta d e i l a ­
v o r a t o ] 1, c h e s a r e b b e r o por ta t i 
a v e d e r e s o l o i p r o b l e m i i m ­
m e d i a t i a l d i fuori d i o g n i p r o ­
s p e t t i v a p o l i t i c a e s i n d a c a l e . A l 
c o n t r a r i o , h a n o t a t o M a c c h i . 

L ' e s p o s i z i o n e a g r i c o l a del 
1953 it e c o n c l u s a ed lui 
«i.'iilo, in premio, una be l lo 
dichiarazione del suo presi­
dente Borromeo, nota per­
sonalità d e m o c r i s t i a n a . Ha 
detto B o r r o m e o , s e c o n d o 
(/ inulto riferisce l'agenzia 
ANSA: .- Che infine, la nuo­
va zona di Roma, iti cu i si 
innalzano edifici monumen­
tali, abbia c o m i n c i a t o a 
prendere vita è d t i i i o s t ra to 
d a l l ' i n t e r e s s e s e m p r e c r e ­
s c e n t e d e i c i t t a d i n i roiuait i e 
d a l l e r e n d i t e d e l l e a r c e c l i c 
s i i n t e n s i f i c a n o o g n i m e s e di 
p i ù ". 

Voi direte: va • bene, ma 
tutto cpiesto con la mostra 
dc l l 'aar icoHt ira che c'entra? 
Certo, n o n c 'entra n i e n t e . M a 
r a 5/1 ia rito c^lic Borromeo 
non sì è l i m i t a t o a q u e s t e 
c o n s i d e r a z i o n i , p o i c h é Ita 
anche espresso i suoi r i l i e v i 
sulla insufficienza dei servi­
zi di trasporto e sulla diffi­
coltà incontrate dalla mostra 
per it p e r i o d o in c u i ha do-
tfiito r ea l i zzars i . 

V o i c o n t i n u e r e t e a d i r e : va 

PER IL TESSERAMENTO SINDACALE 

Consiglio delle leghe e CE. 
si riuniranno domani alle 18 

Mezza giornata di sciopero all'Unione Militare 

I l c o m p a g n o D ' O n o f r i o p a r l e ­
rà n e l c o r s o d e l l a s e d u t a di 

q u e s t a s e r a 

n o s c e n z a d e l p r o b l e m i c o n c r e ­
ti d e l l a n o s t r a c i t t à , s t u d i a ri- l o 
a m b i e n t e s o c i a l e n e l q u a l e s*. 
s v i l u p p a la n o s t r a l o t ta , c o n o ­
s c e r e l o p o s i z i o n i d e i nos t r i 
a v v e r s a r i , p e r p o t e r e i n i z i a r e 
c o n e s s i II" d i b a t t i t o n e c e s s a ­
r io . f a r e c o n o s c e r e l e n o s t r e 
p o s i z i o n i e c o n f r o n t a r l e c o n l e 
l oro , s u p e r a n d o m q u e s t o m o ­
d o l e r e s i s t e n z e c h e a n c o r a si 
f r a p p o n g a n o p e r l a r e a l i z z a ­
z i o n e d i u n n u o v o s c h i e r a m e n ­
to u n i t a r i o . 

S u c c e s s i v a m e n t e , i l c o m p a ­
g n o C u n d a r i ha e s a m i n a t o il 
l a v o r o s v o l t o d a l l a F e d e r a z i o ­
n e r o m a n a d e l n o s t r o P a r t i t o 
a l l u m e d i q u e s t e e s i g e n z e , r i ­
l e v a n d o c o m e , m a l g r a d o g l i i n ­
n e g a b i l i pass i a v a n t i c o m p i u ­
ti n e g l i u l t i m i a n n i , p e r m a n ­
g o n o a n c o r a a l c u n e d e f i c i e n z e 
c h e d e b b o n o e s s e r e r a p i d a -

D o m a n i a l l e 18 s i r i u n i s c e 
a l la C d L il C o n s i g l i o g e n e r a l e 
d e l l e l e g h e p e r d i s c u t e r e l 'a t ­
t i v i tà d a s v o l g e r e in p r e p a r a ­
z i o n e d e l l a c a m p a g n a d i t e s ­
s e r a m e n t o 1954-55. 

A l l a r i u n i o n e d o v r a n n o p a r ­
t e c i p a r e i m e m b r i d i t u t t i i 
c o m i t a t i d i r e t t i v i s i n d a c a l i , i 
r e s p o n s a b i l i d e l l e C a m e r e d e l 
l a v o r o e d e l l e l e g h e c o m u n a l i , 
i m e m b r i u n i t a r i d e l l e c o m ­
m i s s i o n i i n t e r n e , i r e s p o n s a b i l i 
d e i c o m i t a t i s i n d a c a l i d i f a b ­
br ica . 

P e r l a s t e s s a g i o r n a t a a l l e 
o r e 18. è c o n v o c a t a in s e d e l a 
C o m m i s s i o n e e s e c u t i v a d e l l a 
C a m e r a d e l l a v o r o , p e r d i s c u ­
t e r e s u l l o s t e s s o a r g o m e n t o . 

Domani un nuovo sciopero 
eirUnioneJtilitare 

lì n u o v o rif iuto o p p o s t o dal­
la d i r e z i o n e g e r e r a e l a l le r ich ie ­
ste di m i g l i o r a m e n t i e c o n o m i c i . 
ha c o s t r e t t o il p e r s o n a l e de l -
i T n i o n e Militare a proc lamare 
u n n u o v o sc iopero , c h e v^rrà 
e f f e t t u a t o d o m a n i per m e z z a 
s tornata . 

SI CERCA UN MISTERIOSO LADRO CHE NON RUBA 

Oggetti preziosi scomparsi e ricomparsi 
nel padiglione dei lattanti al Policlinico 

X e l p a d i g l i o n e d e i l a t t a n t i , a l -
!a C l i n i c a P e d i a t r i c a d e l P o l i ­
c l i n i c o . 51 a g g i r a n o t t e t e m p o u n 
l a d r o , i l quale» p e r ò , n o n ruba . 
h m . t a n d o s i a p r e n d e r e o g g e t t i 
d i q u a l c h e v a l o r e e a n a s c o n ­
d e r l i l o n t a n o d a . l o r o l e g i t t i m i 
p r o p r i e t a r i . 

Q u e s t a s t u p e f a c e n t e v e r i t à . 
s t u p e f a c e n t e s o p r a t t u t t o p e r il 
c a r a t t e r e d e l l u o g o d o v e il f a t ­
t o a v v i e n e , è s ta ta a c c e r t a t a in 
s e g u i t o a d u e d e n u n c e p e r v e ­
n u t e a l l ' A u t o r i t à g i u d i z i a r i a . 
d a p a r t e d i u n a i n f e r m i e r a in 
s e r v i z i o a l p a d i g l i o n e , l a v e n -
t i n o v e n n e G i u s e p p i n a B a r o n i , 
e d a r a r t e d e l l a m a m m a di u n 
p i c c o l o r i c o v e r a t o , la v e n t u ­
n e n n e D o m e n i c a P u l c i n e l l i , d i 
A l a tr i . 

A l l a B a r o n i e r a s ta ta p o r t a t a 
v i a , d u r a n t e l a n o t t e s c o r s a , l a 
b o r s e t t a , c o n t e n e n t e i d o c u ­
m e n t i e m i l l e d u e c e n t o l i r e e 
a l l a P u l c i n e l l i u n a c o l l a n a d i 
c o r a l l o c o n i l f e r m a g l i o d ' o r o , 

d e l v a l o r e d i l i r e t r e n t a m i l a . 
A l m a t t i n o , p e r ò , l a b o r s e t t a 
c o n -.1 d a n a r o è s ta ta r i t r o v a t a 
s o t t o i l m a t e r a s s o d i u n l e t t o , 
in c o r s i a , e- l a c o l l a n a d e n t r o 
un b a r a t t o l o d i v e t r o , s u l d a ­
v a n z a l e d i u n a finestra. 

L a p o l i z i a i n d a g a p e r i d e n t i ­
f icare l o . s trano l a d r o . 

Amici dell'Unità 
I seguent i Comitat i de l l e c e l ­

lule aziendal i sono inv i ta t i a d 
inv iare u n c o m p a g n o alla r i u ­
n i o n e dei responsabil i « A m i c i » 
di Sez ione c h e terranno s tasera 
al le ore 19-30 in una q u a l u n q u e 
de l le sot to indicate sedi d o v e s i 
t e n g o n o le r iun ion i : Il 1. Se t tore 
a Colonna, 2. a P. Maggiore . 3-
a I ta l i» . 4. a Trionfale , 5 a T e -
s tacc io . L e ce l lu l e ebo dovranno 
essere present i : A T A C M. Sacro . 
Tras tevere , F l a m i n i o , S . P a o l o . 

Off. Prenes t ino , Lega Lombarda. 
Vit tor ia , Dep- e Per*, v iagg . 
Cassa Mutua . S. Croce, Trionfate , 
Sala Control lori . P t r t o n a c c i o . Via 
e Lavor i . Pers . Vlagg . e Opera) . 
Stefer Castel l i e F i u g g i : P o s t e : 
Roma ferrovia arrivi e d i s tr ibu­
zioni . Os t i ense . S . S i l ve s t ro , Maz­
z in i . P.zza D a n t e . Poligrafici 
T u m m i n c l U . S t a m p a Moderna. 
Poi. P.zza Verdi e G. Capponi , 
Cartiera M o m e n U n a . I talcable: 
Metal lurgic i : OMI F ia t . Ranier i , 
Masi. S a c c i . F iorent in i . F e r a m . 
F a t m c ; C h i m i c i : Chimica A n i e -
ne. Gas . Cledca, Vetrer i e S. P a o ­
lo ; S t a t a l i : P e n s i o n i d i Guerra . 
Min. del Tesoro , de l l 'Agricol tura. 
del Lavoro , e la Manifattura T a ­
bacchi . Ì2 Te l i , Mattatoio . C a m ­
po Boar io . C o m u n e di Roma. 
Mercati general i . Centrale Latte . 
For lan in i . SBX, Ramazz in l . C i n e ­
città. INCA. St lg le-OUa, V i e 
N u o v e . C d l » . AMPI, il D e p . 
Ferr. S- Lorenzo, e Tras tevere e 
Squadra • Rial to . SI raccomanda 
la presenza e puntual i tà . 

La dec i s tono è s t a t a presa nel 
corso di u n a grande assemblea 
d o p o c h e la c o m m i s s i o n e inter­
na a v e v a ri feri to su l l ' e s i to n e ­
ga t ivo degl i u l ter ior i passi c o m ­
p i u t i presso la d i rez ione , c h e 
si 6 Irrigidita ne l s u o at teggia­
m e n t o d i i n t r a n s i g e n z a . 

Ne l la g tornata di sabato , frat­
t a n t o . 1 lavoratori ed i l i de l la 
Impresa G l o v a n n i n l - M l c h e l t h a n ­
n o v o t a t o In a s s e m b l e a u n 
o r d i n e del g i o r n o c h e so l l ec i ta 
l e o r g a n i z z a z i o n i s indaca l i ad 
Intensi f icare la l o t t a per i m i ­
g l iorament i e c o n o m i c i , a v a n z a n ­
d o a l l 'assoc iaz ione padrona le la 
r i ch i e s ta di u n I m m e d i a t o accon­
t o d i a l m e n o 150 l ire al g i o r n o 
sugl i a u m e n t i da concordare . 

Vittoria della CGIL 
nell'azienda SIELTE 

Tutt i gli operai del l 'azienda 
meta l lurgica SIELTE di Via A s ­
sis i . confermando la loro hducta 
nel la organizzazione s indacale 
unitaria , hanno dato ti loro v o t o 
ai candidat i de l la C.G.I.L. n e l l e 
e lez ioni per la nuova c o m m i s ­
s ione interna, svo l tes i giorni or 
sono nel l 'azienda. 

I 97 vot i val idi deg l i operat . 
Infatti, sono andat i tutti al la l i ­
sta unitaria: la c o m m i s s i o n e i n ­
t erna risulta per tanto compos ta 
di d u e rappresentanti de l la C G I L 
per gli operai e di u n Indipen­
d e n t e . e l e t to dagl i impiegat i . 

Convocazioni di Partito 
U riuini ttìiiaitiì: iti n^reur'.. 

J*t!i « r i m u t ì t : . JtfH ij.L »r»9. • 
iti reipasuVli ^i»in fieau Kti .at i t 
u i ì t r u s * li*j». 

I f ta f iu i i l i {«ausisili: *fji i"s *rt 16 
t i l t wt:«i* Trsttcct. 

aamiaistrtttri: P»ji alle tre 15.30 is 
FHrm'.ttt. 

les^nsti i l i i i a u s i : Off'. xV.r *:* '.9 
i l T*itm:*2r. 

Orna l i i i - tua i i : *\U tre '.9.30 
i*vaA!r» ft»eri:e i i tatti $'11 «Scr.in. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
Cffi t i l t m 19 1 r . irn L*tiV.'. r.«-

t'.m iti f jrrtiri. 
Offi ti lt «re 19 j F>4tr*K«it t ai.»-

•e itfh if:l-pr«p. 
Offi tilt tre 18 1 felle Fir >jf r.a 

atne i«lW mf. r i j iu t . 
Offi ti lt «re 15.30 ìi F^mi . - i» r t-

tlese rtif itsititi . 

CONSULTE POPOLARI 
rnSIDOm Z SEfiUTAU tff i tilt 

tre 1830 t i tia V t r t l tu 234. t sta 
•trfetì csaa frtcaintesieatt «anaciati. 

CONVOCAZIONE U.D.I. 
Otaaai sutlrit tilt ere !S le respel-

n V h l" D.l. «»»3 c-otTneate sei!» t**> 
• t tT .Ki i l r . 

CONVOCAZIONE A.N.P.I. 
• l a riaitat i t i ttarttuì i l ttttt le 

"i .» i : c*« 4)TFTI trrr latf* itmul t 
riatftiiti a uhati tcns.ae ali* 19 
.1 r. R»*iai.si, C9. 

b e n e , d ' a c c o r d o c o n i s c r u i z i 
di t r a s p o r t o , c o n In da ta d i 
i i ifi i iptir/irioiie ed anche con 
i complimenti espressi .. so­
prattutto ull'estero,, come 
ha voluto aggiungere il c a n ­
d i d o B o r r o m e o . T u t t o q u e s t o 
rei bene, ma la faccenda del­
le arce che c'entra? j 

B e l i , non cscif /eriamo. Bor- | 
romeo lo fa così per dire, j 
c o m e a v r e b b e p o t u t o d i r e , | 
c h e so io: - f i s u c c e s s o é' a n -
c/ ie dimostrato dalla conten­
tezza e dal g i o c o n d o s o r r i s o 
d e l S i n d a c o R r b c c c f i i n i >•. 

E a q u e s t o p u n t o n o n v e d ­
r e t e p i ù . a d o m a n d a r e che 
cosa c'entra in tutto questo 
il S i n d a c o R c b c c c l i i n i . H e -
becchini non c ' entra n i e n t e . 
E a b b i a m o fatto i l s u o n o m e 

.solo per aiutare, Borroineo a 
spiegarsi l'négtio. 

E voi, scommettiamo avre­
te ancora la costanza d i in­
sistere e di chiedere: i'a be­
ne tutto quello che ci è sta­
to raccontato, ma arrivati al 
Sindaco R e b e c c / i i n i finiamo 
per non c n » i r c i o i i i n i e n t e . 

F o r s e r i f l e t t e n d o , p e n s i a ­
m o che dovete aver ragione 
voi. Lasciamo andare il Sin­
daco Rebecchini che in tutta 
questa faccenda — poveri 110 — 
non c ' entra e p r e n d i a m o l ' e -
sempin del rapnresentanlp di 
cravatte. Cosa fa, ingomma, il 
rnpnrescntante di cravatte? 
fi r n p n r e s c n t a n t e di cravat­
te. cnme è n o t o , ha l ' incar i ­
c o di "Xiiazz^re - la merce 
sul m"rcQtn. E p r r piazzarla 
cosa fa? Si dà da fare. S;. 
in*on>*tifl. .«i fa la r ^ c ' a m e . F 
•non fnrò cpr fo 'n r é r l a m e ni 
s u o i prodotti diffondendo la 
voce che le cravatte si sfi-
ìncceranno dovi sette ciiornt 
d 'uso . Al contrario, ''antera 
i Teouis i f i p i ù b e l l i d e l l a 
mercr e magari si srri'irà ài 
un tramite nnalsia*i per 
cantarli ai auattro venti. 

A awito n u r ' o , converrete 
con ^ o i r h e i> d i s c o r s o ri 
fi più chiaro, i f a t;o» avre­
te semvre Tintone di dire. 
ora che comiffinfe a capire, 
che la enra I V Ì O M male. Ar>-
7». a dirJn m e " ' i o t v — i . P 
rht> 1" Tifi*-'a sn di bìniì»**t 
dn r"'11" lontano un tn'/»fìo. 

Costituito l'Ente 
esposizioni in Roma 

II g iorno 31 o t tobre 1933. c o n 
atto notar i le , e s ta to cos t i tu i to 
l 'Ente Esposiz ioni , c h e ha Io s c o ­
po di real izzare espos iz ioni , m o ­
stre e . in g e n e r e , mani fes taz ioni 
inerent i l e a t t iv i tà e c o n o m i c h e . 
tecniche , social i e d art i s t iche n a ­
zionali e d e s tere . 

L'Ente Esposizioni ass icura cos i 
la cont inui tà de l la m a n i f e s t a z i o ­
n e de l l 'Espos iz ione Internazionale 
del l 'agricoltura. 

Nel pross imo a n n o si p r e v e d o ­
n o . ne l mes i di m a g g i o e g i u g n o 
1954. mani fes taz ion i esposi t ive . 

RADIO. 
l'RWiltWIMX M7.|ft\\I.E - <• m 

lini tiJlu Off T. \ l-<. II . 20 10. 
'.M.1S — * Segnile o r n o . Bu'i-
giomo, l l o m r n n «pori Mmirhe 'l,H| 

matl.no — U.l i "J. Tre» leiipi t 
Boll me! ; \ln>.ca | i u orchestri '1 Ji 
ih — i ; M."> < \ ii ci neri — 
11.IV L'arca Ji Sui" Il M|n> — 
U. ' .V Maliche pil i lnnrbe miai ' — 
".'.•.."ili: .Woliale qu««t» «fra . . . l i -
Insilarla — U : Snjntle orar.o. Pr^ 
tempi — 13.'..'». I>«nrak. .Viilmi v " 
ini IU.fiore op '•>'> n S (Jjl \ in \n 
innpiiiii — '. I i,.$\ ni> b>r«v vi l i 
n i-Medie cimb - 1 l .t-V! I ,{<i. U.-li» 
* bruii», l'unto oinlrn punto. I'r< > 
ti-mpo pesiit'ir, — 111 IO {/• op • 
n.iin. ilral altri — '.<• IV Union* 
d. Irancne — ' ì l'ur minilo n i l -
«cotri» — 17.H) Uà v K» -l l" 1 

tira — IS- M11» rh» il. Uanlr llili-r. 
i|b — Ir5,.10 I n v e r a l a In t imi l i . 
naie Marron — l \ n Muv «-a « m 
— t'i.t.1: «l i atlari »«no «Ilari — 
11.30: I/approdo — -.'0 Mus.ca >!•» 
rnnrerln — 20.30: brinai»' orario 
Railtnspnrt — •-".: Mar.a llilen» l i 
campana i|r! Cailul .1 ltit.-r«lo. <<i 
etrln il mut.ca 1 perni e» - - -
l'olii aerea - •.*-'. 1."»: M I T I la ra 
mera - 1*2 10: M i m i »•••» -
l.\,'.~i. M11- ra per o-rhutra ti ir-
,h -- . 'I: ."«pjlc « • i r ò . l'uni-
i l e lini n n -tir 

""hloMin l'itur.KiMMt — d o r m i . 
rad.o: :i . .W. l.V 18 - '»• « J » " 
O T arrh — 3 30: llj»erlur.s 'la 
n,i»rr — ! U I t - Allumi ».n!n.-n — 
1.1 T.i'1411 n. •! r. !<• la • > n l n i .n 
%il m n irr • il Mn'art '>'! !" 
V I * » t - .|U"iti 'r \ i l t u - i 
Debussy — Il tnl»I»TJ p i c e n a 
na — 11.15: On-irert» -n m a-atnri 
— 15-l.'i.l5: Segnile orarlo: Boll. 
mM.. t'rn. te.np» - 15 30 l'rupel-
I » nimicai. — - 0 ; So ,ml* orar.", 
dui nvra — 20,10 l i ^ h i II \ K u 
— .'. • Il ponte il I B » ' » — '-!.!"> 
\\i*%\ da reqj.rfl "li lì U'i'pp» \tt\ 
— C12l.!.">: l'I! m» noi t i \ S p i 
1 elio. 

TKR7.0 PROCI: VMM\ - Ore !«»..t0 
l.'ind.calore ec-inooi co — '.1 l ì II 
•iiorna!» del Terzo — ; » . l ì - C.n 
' " l o di" n<yi. «fra — 21 - POMI d*l-
l ' tVopa mnl.erale* « I l I •! • — 
22: l'na s.nfnn a d". Partii» M. lhnl 
— 22.10 I pirmeit. crisi ani d. li.o-
vam. Pasr.il.. 

Milli II M I M I III II II II MI III II III II III 

MINIMAX 
"SMiNhE!.. ffl 

i l V ' K^mt c'l'm'C3 

Buccinici 

MOJ10NII.6.I.FI. 

vìi Nnitiili R. T5 

42194-474394 

ROVI 

UCCIDE IL FUOCO 

MINIMAX 
S A L V A L A V I T A 

''S»^ 

S. A. A . V. 
PEMETTEKIE DI LUSSO 
CORSO. 130 (Pinza) 

Novità autunno-inverno 
Borsette-Ombrelli 

Necessaire 
Vasto a s sor t imento > a l ig ie , 
baul i , art icol i da v iaggio 

Articoli da regalo 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
11 < t l * | . M » K « l / M . I 

A. !.MPEKM£AB*XI - soprabit i -
pa le tot - U l t ime creazioni , o l i r e 
Sartoria MESCHINO, senxa ant i ­
c ipo . pr ima rata genna io 19M 
(590.512». 

K U M I N A T I 6 U OCCHIALI non 
c o n lent i tu c o n t a t t o , m a c o n 
LENTI CORNEALI INVISIBILI 
« M I C B U T T I C A » - Via P o m -
raaggiore. e i (77?,34o) RichreOe-
te opusco lo f r a n i n o 

I l * 1 . | » U H I SHMttt I. »* 
A. P A I f c N T B Diese l se;mi:ai ire 
« A u t o s t r a n o » E m a n u e l e F i l iber­
to 60. Via Turat i . 

91 M I I B I U li 

4 L L t UALXJtRIB « tiabiAci » HI 
FIERA d e l N U B I L E I3&3-S4. 
E a c l u s l v i u u l t imi model l i p r e ­
miat i : Milano C a n t o . G ius sano . 
Meda PREZZI PI i r BASSI 
F A B B R I C A N T E ! » PIO co lossa le 
as sor t imento de l ia Capitale i l i 
Portici Piazza Esedra. «7 • p i t i ­
ca C o l a m m o ( C i n e m a Eden». 
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L9 Inter a S. Siro riprende la sua fuga 
Il Napoli al Vomero è costretto al pareggio dalla Samnpdoria - Brillanti pareggi esterni di Fiorentina e Roma 

IL RITORNO 
dei campioni 

Doveva essere la giornata 
del crollo dell'Inter, da tanti 
atteso, du tanti temuto; dove­
va esseri' la giornata nella 
liliale gli inseguitori uvrebue-
10 «serrato sotto» e — ftn-
M\ il Napoli — superato la 
capolista. K" stata invece, per 
i campioni d'Italia, la prima 
Kiurmila. veramente trionfale 
di questo loro campionato che, 
pur vedendoli unici imbauli­
ti, non a\eva liuora troppo 
convinto. Il Alilun, secondo 
ostacolo di quella serie du­
rissima die l'Internazionale 
aveva e ha ancora da affron­
tare (Roma fuori. Milan. 
Samp f u o r i , Juventus fuori, 
Napoli in casal e stato supe­
rato d'un balzo, e in maniera 
che dice come quella neraz­
zurra, quando è completa, sia 
ancora una squadra fortissi­
ma, forse la più forte delle 18. 

Nel primo tempo — seguen­
do uno schema tattico di cui 
avevamo visto l'intenzione an­
che a Roma contro i giallo-
rossi — l'Internazionale si è 
limitata a controllare la si­
tuazione lasciando sbizzarrire 
gii avversari; poi, nella ripre­
sa, si è scatenata. Sostenuti 
da quegli stantuffi che .sanno 
essere Neri e Nesti, 1 cinque 
dell'attacco, dove rientrava 
Skoglund e riappariva per la 
prima volta quest'anno Nyers. 
hanno fatto faville. Ed è sta­
to proprio « il grande Stefa­
no » a violare per tre volle 
la rete di Buffon, fra l'esul­
tanza dei tifosi nerazzurri. 

E* chiaro che la capolista, 
ora al gran completo, ritrar­
rà dalla vittoria di ieri — la 
prima veramente convincente 
di questo campionato, giova 
ripeterlo — una iniezione di 
fiducia, memore anche del fat­
to che proprio dalla vittoria a 
San Siro con it Milan ebbe 
inizio l'anno scorso 11 gran 
volo verso lo scudetto. Men­
tre, per gli inseguitori, l'ottava 
giornata non è stata troppo 
rosea. 

Il Napoli, un Napoli scon­
certante, ha bissato in peggio 
la brutta prova di otto giorni 
fa con la Triestina e, dopo 
aver subito un goal su rigore, 
non è andato oltre il pareg­
gio casalingo contro la coria­
cea Sampdoria. La Juventus, 
altra inscguitrice di rango, ha 
vinto il confronto in casa con 
la modesta Udinese solo gra­
zie a un goal dell'esordiente 
argentino Ricagni (e Boni-
perli ha sprecato, su rigore, la 
possibilità di raddoppiare lo 
striminzito bottino). 

Meglio, indubbiamente, han­
no fatto le tre inseguitrici del 
secondo gruppetto — Fioren­
tina, Roma e Bologna — che 
il loro punto sono andate a 
conquistarselo In trasferta, 
sui campi tutt'altro che facili 
di Novara. Trieste e Feri ara. 
I.a Roma poi era in netto van­
taggio, 2-0, alla fine del pri­
mo tempo, e solo nell'ultimo 
quarto d'ora i giuliani sono 
riusciti a riacciuffarla. Enne­
sima conferma che 1 gialloros-
si non sanno • tenere - per 
tutti i 90 minuti. 

Il Palermo. doppiamente 
sfortunato, ha incontrato una 
Lazio decisa a confermare il 
successo esterno di Torino e a 
uscire dal pantano della retro­
guardia: e inoltre ha subito 
un doloroso infortunio al bra­
vo portiere Pendibene. co­
stretto a giocare tutta la ri­
presa all'ala mentre in porta 
si esibiva, con molta buona 
volontà tna con comprensibile 
angoscia per i suoi compagni 
di squadra, l'ala destra Di Mu­
so. Menomati sia all'attacco 
che in difesa i rosanero non 
hanno potuto fare altro che 
subire la pressione laziale e 
contenere la sconfitta entro un 
punteggio che non fosse ten­
nistico. In questo sono riasciti, 
e ne va data lode ai coraggio* 
si siciliani. 

Degli altri incontri, notevole 
n punteggio con cai l'AtalanU 
ha superato il Legnano; e no­
tevole anche che le quattro 
reti siano state segnate — due 
per ciascuno — dal redivivo 
Rasrnussen e dal « vecchio » 
.Innovarsi. Forse Carletto. 
pensando alle Nazionali, ha 
voluto ricordare di esistere 
ancora. 

CARLO GIORNI 

'K"~V>*£V~ ; 

T R I K S T I N A - R O M A 2-2 — C o l p o di t e s t a ili V e n t u r i nst . icni . i l o ila I s p i r o m e n t r e l 'ani ln l l in i a t t e n d e la r a l l a - (Teli-tot-») 

I ROSANERO HANNO GIOCATO IL SECONDO TEMPO CON IL PORTIERE ALL'ALA 

bacile vittoria della £amio 
s t i l l a termo sforlmiiìlo (3 0) 

/ migliori HI rufti/io /' 'imi <> liergamn; in difesa bella (uova di Antonazzi • \ /«o/o /• 

a/ifiarso veloce e intrafireiideiite - Hanno segnato Virola. Mettali (autogol) e t'aeeinelli 

I. \ / lU Mlllltlifllli l\ : Mllli-
11.1//I. Si-iilliucnll V. Mtiiilaii.iiI. 
I 11)11. Itrrcaiiiii. l'in ( incili, llrc-
ilrsciv, \ Unto, t.utKren. 1 milanesi 

IMI.rimo: IVndili.'lic, Urlio-
II. Mari tulli. Unirti, M.trlinl. 111/-
/otln; HI .Masi*. t'»\:i//iiti. I.a 
Uosa. Martrganl. l'rulirnlil 

Iteli. nel prillili lrm|in a' IT 
VUoto; nella ripresa al IO' auto. 
rete di Iletloll, al IV l'in i Incili. 

Arbitro: Marchetti ili Milani». 
Una paitit» che poteva pie-

sciilute qualche ditfuolt.i pei 
la Lazio si è coiiflii.su inveii-
con un lar^o p u n t e l l o ,i suo 
favoli'. Il l'airi mi» eia pattilo 
ntihastan/n bene, si-n/a tattiche 
osti u/.iomsUclie, fon un nioto 
limi tciln basato sulla tecnica 
e :ul pitllfitgio m» non p n \ o 
di MislrnuU'//a e di perimltenla 
In difesa 1 siciliani appai ivano 
abbastanza ben i coisti ad. fon 
un MaifiiHt' \i\«•!<«• <• conili.Uli­
vo e i mediani, Icgljci mente ar­
ieti ati a ìntei iettai e le palle 
a tu* quarti campo M.i dopo 
pochi minuti ci fu l'infoi turno 

IN VANTAGGIO DI DUE RETI I GIALLOROSSI SI I-ANNO RAGGIUNGI^,; NELLA RIPRESA 

Malgrado l'assetila di Bronéc e Renzo lemuri 
la Roma tongiiisla un pillilo a Trieste (2-2) 
Pandolfini e Perissinotto autori delle due reti romaniste - L'autogol e la traversa 
di Celio - La rete del pareggio segnata da Curti - Partita puntigliosa degli alabardati 

1IUKSTINA: Cantoni; (Jan/rr, citrico di 
«elioni. Valenti; Petacna. Trevi-
san; I.tircnttni, dirti, iii'cren-
sen. Ispiro, Kossetti. 

ROMA: f*oro, Azimonti. Tre 
Re. Cardarelli; Cello, Venturi A.; 
OhtCRia, l'antlolflni. Galli, l'eris-
sinotto, Renosto. 

Reti: nel I. tempo all'ir Pan­
dolfini, al 4.V rerisslnotta; nel i. 
tempo al l'i" autorete di Celio, at 
29' furti. 

Arbitro: Bernardi di Bologna. 
Note: terreno soffice, giornata 

serena senza vento; nessun inci­
dente at giocatori; spettatori 15 
mila circa; angoli: 5 a 3 per la 
Triestina. 

(Dal nostro inviato spoetala) 

TRIESTE, 1. — E cinque: 
la serie dei pareggi della Ro­
ma continua implacabile. Do­
po l'Atalanta, il Torino, la 
Spai, l'Inter, anche la Trie­
stina è riuscita a chiudere in 
parità (2 a 2) l'incontro con 
ì giallorossi di Varglien. E 
anchr questa volta il pa reg­
gio e un risultato clìjfjiciie a 
commentare, ad inquadrare 
nel suo giusto valore: infatti, 
se da una parte può ritenersi 
positivo per la squadra gial­
lo-rossa, considerato il cam­
po esterno ed i rimaneggia­
menti subiti per le assenze di 
Bronèe e d» Ren:o Venturi. 
dall'altra deve ritenersi ne­
gativo perchè i giallorossi, 
terminato il primo tempo in 
vantaggio di bpn due reti, si 
sono lasciati raggiungere nel­
la ripresa da una Triestina 
veramente modesta per qua­
lità tecniche, anche se am­
mirevole per combattività e 
puntiglio. 

Il solito autogol (sembra 
una maledizione). •< real i::a-
to ». questa volta da Celio, e 
una brutta giornata di Mo­
ro, vengono poi a complicare 
ancora di più te cose. Meglio, 
dunque, questa i'offa m i n o r e 
subito con la cronaca per fa­
re aveic o voi. amici leiiori,i 
il ouadro esatto della partila \ 
e poi cercare di tirar, lr som-cìo n pnnierc no„ 

effetto, ma fiacco. 
Cantoni para con facilità. I 
giallorossi si muovono con 
sicurezza ed imbastiscono del­
le a : ioni di buona fattura, 
anche se esagerano nei pax-
Mi OHI lateruli e rallentano il 
ritmo e la velocità del gioco. 

La Trie.iMua mette subito 
in evidenza le sur attività 
nflefico-oladintone e la sua 
estrema povertà tecnica. 

Il gioco si trascina cosi per 
una diecina di minuti; poi, 
improvviso, inaspettato, ar­
riva il primo gol. L'azione di 
questa rete dura esattamen­
te 60" : Pandolfini, da tre 
quarti di campo, effettua un 
lancio in avanti, Perissinot­
to scalta velocissimo, supera 
Ganzer, si impossessa del pal­
lone e avanza solo verso la 
rete avversaria. Cantoni ten­
ta il tutto per U tulio ed e.ice 
alla disperata: rincorsa e tuf­
fo ai pifd" di Perissinotto. Il 
gol è evìtnto, ma nello siati-

LA SCHEDINA VINCENTE 
Atalanta-Legnano 1 
Genoa-Torino x 
Intrr-MlUn 1 
Juventus-Udinese 1 
Lazio-Palermo 1 
N'apoli-Sampdoria x 
Novara-Fiorentina x 
Sr-al-BoIojtna x 
Triestina-Roma 
Manotto-C'omo 
Messina-Brescia 
Monza-Cacliari 
Carbosarda-rarma 

La Direzione del Totocal­
cio comunica che a spo­
glio ultimato delle schede 
dell'odierno concorso. i 
vincitori con ponti tredici 
sono risaltali 133. cui spet­
tano circa L. l.;t9.*M men­
tre i vincitori con punti do­
dici sono 33~9 cai spettano 
L. 69.3W circa. 

vari Pandolfini. Celio, Ven­
turi: ìC gioco di insieme difi t-
ta invece in maniera pauro­
sa. L'assenza di Broncc, regi­
sta della squadra, si nota as­
sai be»r. 

La Triestina accentua anco­
ra il suo gioco maschio p più 
di tutt i tu* fa le spese G'ntg-
gia clic vuole ad ogni costo 
passare in dribling. (livree di 
appoggiarsi sulla mezz'ala e 
sul centro avanti. Poi Galli 
bisticcia con Belloni e Gan-
zer, freddo, dà una brutta 
botta a Gal l i , ch r resta do­
lorante in terra. Il pubblico 
fischia e i giocatori r il gio­
co, veramente mediocre. 

Al 37' occasione d'oro spre­
cata dai giallorossi. Pandolfi­
ni, veramente instancabile, 
effettua un bel lancio in 
avanti che taglia completa­
mente in difesa nuuersnria. 
Perissinotto sbuca velocissi­
mo e, solo davanti al portie­
re. mette al lato. 

Il gioco duro continua e si 
distingue in questo periodo 
Valenti che cerca in tinti i 
modi dì frenare Ghiggia . Lo 
spettacolo non è bello tanto 
che ad un certo punto il pub­

blico triestino, per reazione, 
prende ad applaudire j / sud­
americano. Valenti capisce Ut 
lezione e si calma un po'. 

Il gioco intanto si trascina 
confuso e le azioni sis volgo­
no con preralcnra a meta 
campo. Gli ultimi minuti .M'­
ito pero drammatici. Al 42' 
la Trifstinn per poco non se­
gna: mischia sotto la rete 
giallorossa: C'urti .ù fa luce 
di forza < tira, ma la palla 
colpisce la schtrua ili Socren-
sen e. rigettala indiet ro , fini­
sce a Lurentini. che effittun 
una mezza rovesciata, ma il 
jiallone e attanagliato da 
Moro. 

Sul rilancio del portiere 
viene il secondo uni della Ro­
ma. La palla perviene a Ven­
turi che nraii'ii iti tandem 
con Galli. Poi ?f renfronranft 
taglia a Perissinotto che. da 
una dfcinn di i/irfri. saetta 
in rete sorprendendo Cantoni. 
Due a zero 
Due minuti di gioco e poi il 

fischio di Bernardi per la fi­
ne del primo tempo. 

Nella ripresa la Triestina, 
che cambiando lo schieramen­
to iniriale riporta Ispiro ceii-

traavntiti, e Soerenieii mez­
z'ala sinistra, parte .subito (/'•-
fisa. 

At IO' primo grosso peri­
colo per l'i /fonia, ('urti. 
spostato sulla destra, effet­
tua un preciso cross Moro 
esce tempestivo e. preceden­
do l'intervento di Socrcr.en 
e Rossetti, (ma dove stanno 
gli uomini che debbono mar­
carli'.') alza sulla traversa in 
corner. Ma il gol arriva due 
minuti dopo: azione sulla 
Curti Curii, Lucent ini, Soe-
renseii, Luce ut mi ; quest'ul­
timo, proprio dalla linea di 
fondo campo, effettua un 
ero.;.? a mezz'altezza: Celio, 
ehe sopraggiungc di COTSO, 
devia involontariamente In 
sfera in refe. Disperazione dei 
giallorossi e gioia degli ala­
bardati. Una parte di re-
tponsabilità di fpiesta rete va 
pero attribuita anche a Moro 
uscito intenrpestivamente. La 
rete accende l'entusiasmo del 
pubblico e dei ragazzi di Roc­
co che si gettano sotto alla 
ricerca del pareggio. 

La Roma appare disorien-
EXNIO PALOIX! 

continua in 4. pan. 6. col.) 

di l'finlibt'iii* uno .stimilo foi-
tinto i- il in nvo poi liei e 11-
111iirsi* cijiimso al polso smistili 

I p.ilfi ninnili non si sentii olio 
pm .il .siculo, iiiituiiilnii'iite, e 
•ti ì fluii ono illuni più i me­
diani. leccio .st.'i/ioiiiire i|iiiisi 
pt'iniiiiuiitcmi'titc in ili cu llll-
t.-in.i Uc.'Uo. pui/ziii olio M;u-
ciietti in telino (IcH'areii, u po-
• io piissi il,il poi nei t*. I.a La­
zio .Dimenìi) Ki;idiit;iii)i'ntc il 
uuiit». Funi e Ut-i ^mno si hirt-
ciaiono avanti, eoo piti sue-
ce"» il piimii elie Hioi.iva una 
p,ii tira < in lini'i'ln V'iMilo sj 
piodusse sciupio pio liciiucn-
trimntt' nei sudi KUI'/I Hii-
piowisi , pai tendo da posizione 
;ii ii-trata, e incannando cosi i 
.suoi .inceli custodi, si (impagi­
nando da solo l'intcìo icpaito 
difensivo i osatici o So non (os­
se stillo pei l,i lcnte//:i di Uie-
desen e ani in più di Lof^ien 
nelle fasi decisisi' e pei l'im-
picelsione quasi ilici edlbllle di 
r'oiitnncsi l;i La/io sai ebbe 
passata anche pinna del '11', 
quando Vivolo mando alle 
spalle di iVlidlla-nc una palla 
m,movi ala con .islu/ia e tem-
pcstivita 

Alla ripie.'ii iJl Ma ,o si pre­
sentava imi l,i m.itili,i del pol­
irei e, menti e Pendibene cu­
llava ut campo qualche minuto 
dopo enti la innuba ninnerò 
sette I.a La/io si rovesciava 
nellarea palei mila ila e \ . ri­
maneva lutiKiimeiilc bombar­
dando con tiri rl.'i tutte le po­
sizioni il povero I)i Ma.>o e 
tendendo con tutte le sue forz.e 
ni puntefinio rotondo: ina quat­
tro tni di Vivolo, di Loffiren 
e di Puccinelli venivano respin­
ti rial pali. In compenso Bel 
toh cacciava nella propria rete 
un innocuo pallone per un 
lompifusibile malinteso con Di 
Ma so 

SJII > zei,» i due I l'alcuno 
non cedeva ancora, organizzava 
qualche azione d'attacco per 
merito sciupi e di La Ho*;», ab­
bastanza attivo, e di .. Pendi-
bone elio cori èva e poi tlif iato 
limilo le linee laterali, ora a 
destra, ora a sinistra, operava 
perfetti allunghi in profondita 
che Pruneccbi non riusciva mai 

rauuiii'ineri'. tirava lui .••0--.0 
;i reto impegnando abbastanza 
••riamente il sicuro Sentimen­

ti IV 
La Lazio poteva dunque vin­

cere ancora più largamente an­
che se si deve riconoscere < he 
il suo compito è stato Erande-
mente facilitato dall'incidente 
a Pendibene e dal K I . I V diso­
rientamento eh»' ne e derivato 
ne, reparti d frn \ . ut 1 Pa­
lermo 

Non una partita maiuscola, 
dunque, quella della Lazio. 
Una buona prova hanno of­
ferto Antona/zi. Finn. Pulci­
nelli e frequenti «ino state le 
azioni in profondità a destra 
Vivolo si e d":trcggiatn bene 
di fronte ajjli =picolo*i Ima 
mai scorretti, peraltro» riifen-
..fì ro--ine-o; 1 <"ic interni han-
•.o offerto ii'a ;'r,i. a. .-ohto. 

piena di ulti e basu. menti e 
r l'intuitesi non 1 tosi e a ti ovai e 
deci-.imi".'e u'1.1 ::,OIII,I>I (ul­
timata L'insci nuotilo di Sen­
timenti V .'il tinti o dellii linea 
difensiva semina uvei udato 
sicurezza .11 rcpaiti aiietiatt 
biiinca/7iuit. ambe -e si deve 
rilevale II 01 escomio di Anto­
nazzi e sopratutto la siaisa ca­
pacita di neueli azione e di ma-
novi a dell'attacco palermitano 

Sarebbe coi tinnente tllnctcn. 
olito che ingeneroso, giudicate 
il PaJeimo dalla piova odierna, 
che ha dovuto sostenete, come 

di Montanari, da fum 1 arca 
Due minuti dopo Loliiren 

pai te. spostato n destra, e cen­
ila ra-oteua. l'Uccitielu hi in­
tuito l'azione del compattilo «' 
si e spostato ili cenilo, devia 
lesto su Fontanesi liberissimo 
.1 000 più di otto metri da Pen­
dibene- tuo fuori 

Il pubblico fischia. Al 2.V 
alti ÌI azione BrecU-sen-PuccineN 
li the Unisce in calcio d'angolo. 
il Palermo accentua il suo 
schierami ntn difensivo: sareb­
be il momento di tirare n lete, 
per e,li attaccanti della Lazio, 

I.AZIU-IALtRMO 3-0 — I n doloroso incidente hn privato 
il Palermo del -no portiere, costretto a giocare tutta la 
ripresa all'ala. Fero Pendibene a lena, soccorso dai suoi 

compagni di squadra 

abbiamo visto, con larghi ri-
mani'KKiamenti. Opaca la prova 
dei due interni, scarsamente so­
stenuti peraltro dai mediani: 
cosi si spici;:» anche il RIOCO 
a strattoni del centravanti e 
delle due ali. quii3i mai ben 
serviti e lanciati in profon­
dità. 

Un angolo ncr il Palermo e 
uno per la Lazio nei pruni mi­
nuti 01 RIOCO. Poi l'incidente 
a Pendibene. 

Una incursione di Fontanesi-
Vivolo e un tiro di Bredesen 
danno l'avvio alla superiorità 
territoriale delia Lazio che si 
farà sempre più marcata fino 
allo scader'* del primo tempo. 
Un lungo batti e ribatti sotto 
la rete di Pendibene «1 con­
clude al 21" con un tiro altri 

Tre reti del rientrante Nyers 
hanno messe k. e, il Milan (3-0) 

Lieve superiorità rossonera nel primo tempo; poi, nella ripresa, l'Internazionale si è scatenata 

me. di trarre delle concla-

INTF.R: t;hc/z.: (ììacomar/l, 
! Ciovannini. Paduiazri: Neri. . » -
isti; Armano. MMzza. 1-orrnri, 
* Skoclnnd. Nyer*. 

MILAN': Buffon: Silvestri. To-
I jnon. Zagstti; Moro. Bergama-
ìschi; Berald», Sorrenien, >'«r-
jdahl. Uedholm, Frifnani. 

tacer superalo la sua « « « rt^^:
e«^r»

,fSS^^ye,, 

e ferma il pallone con le '«n-j Arbitro: Agnolm di Bassano 

si accorge 
d sinni. Avanti. 

La Roma si presene subì- , UarbiUo fischia quindi , a j d e l r 
to con una bella azione Pan-jfmn.rin,ìc d „ V H mifr . Baffei 
dol/ini-Celio. Al 2' è di scr 
na ancora Pandolfini che. a 
conclusione di un duetto con 

Pandolfini; i! 
molto forte — 

tiro — now 
ma ben ind>-, 

(Dal nostro oorrtspond«nt«) 

rizzato evita lo schieramentoi MILANO. 1. 

I risultati e la classifica 
"Laiio-Palermo 
•Triestina-Roma 
•Nspoli-Sampdoria 
*Novara-F»orenti»a 
*Spal-Bologna 
*Atalanta-Lesn*no 
•G«noa-Torino 
•Inter-Milan 
•Jnventat-Udineie 

3-« 
2-2 
1-1 
•-» 
•>t 
4-1 
1-1 
3-» 
1-t 

Le partite di domenica 
Atalanta - Palermo; Bolo­

gna • Juventus; Fiorentina -
Napoli; Legnano - Triestina; 
Milan - Genoa: Roma - No­
vara; Sampdoria - Inter; To­
lta» - Spftl; Udiaese • Lasia. 

_ _ I' 116 »der-
PeriMinoffo, effettua un « i r o j j £ n i i i a t ^ ^ ^ p a l e r à ' senza 

• difensori rosso-alabardati e si' dubbio alla s t o n a calcistica 
infila nella rete alla destra Pe-" !* g rande g iornata del 
del portiere. (Uno a zero), iport.ere neroazzurro Ghezzi e 

La Triestina incnssn senza P.e: 

scomporsi, riordina le sue fi­
le e tenta di organizzare il 
suo gioco d'attacco. 

Inter 
Napoli 
Jo\rntns 
Fiorentina 
Roma 
Milan 
Bologna 
Sampdoria 
Novara 
Spai 
Lazio 
Genoa 
Triestina 
Atalanta 
Palermo 
Torino 
Udinese 
Le*»*** 

2 
% 
3 
S 
3 
3 
* 
4 
4 
1 
3 
2 
3 
1 
3 
3 
4 

• 18 
1 IS 
I 14 
1 l t 
1 13 
2 IS l i 
2 12 l i 
3 II I* 
2 7 7 
2 11 12 
4 8 l i 
3 9 13 
4 1« 16 
4 13 17 
5 11 18 
4 7 13 
4 8 1» 
4 1*18 

7 11 
fi 12 
7 12 
fi 11 
8 9 

trionfale - rientro , d; 
Nyer*. Finalmente abbiamo 
n \ i.-'o Ghezzi sicuro, ardi-

I mentolo, imbattibile come 
«• i r - / - .• « . . „ . . -« quando indorava la maglia 

< 3 J? C U A" effetUai Z"' £ « d e l Modena: ,1 giovanotto è 
farnssimo che esce al lato fi 0 protagonista di a i -
poco. 4 1 1 / e al i*\tÌosseui\cune ^nsazionali uscite a 

corpo perduto. Certo Ghez-ii fa applaudire per due belle 
azioni personali concluse con 
tiri degni dì nota: il primo fi­
nisce nelle mani di Moro; il 
secondo uscito fuori di poco 
dai pali. Al 22' Curti imbec­
ca alla perfezione Rossetti che 
da buona posinone calcia ver­
so la rete, ma il portiere gial-
lorosso blocca. 

Dal 25' la Roma comincia a 
venir fuori con autorità, gra­
zie alla classe superiore dei 

zi arrischia troppo e potreb­
be — una volta o l'altra — 
buscare qualche brutto colpo; 
oggi pero la fortuna ha di­
feso la sua audacia. Nyers 
dal canto ;uo. dopo un ini­
zio in «ordina, ha confermato 
di essere quel grande gioca­
tore che tutti sanno, nella 
fulminea fzione della prima 
rete proprio all'inìzio della 

Nyer- -!ru*Ta\«i un'altra oc­
casione favorevole e il nuovo 
goal metteva ~jìle ginocchia 
il Milan. Il Mi'» terzo goal. 
Nyer.- lo '.•terèva pm tardi 
con un Crucio di ngrtre. 

Sei pnrr.i 45 mmut: il Mi­
lan ha marcato una lieve 
prevalenza, malgrado giocas­
se con l'aia de-tra Beraldo 
apostata -u Skogìund e quin­
di. all'attacco, i rossoneri, 
fossero r:rr.^-t; in quattro: 
Soeren?en. Nordanl. L.edhoim 
e Frignan - . In compendo l'In­
ter. che aveva un Armano 
girovago ma sempre pronto 

la testa ai loro d iref i avver­
sari Tognon, Silve-tr; e Ber­
gamaschi 

li primo tiro dr-, 
la io dobbiamo ai ..'an -M 
Soercnsen. I»rec.-:ii..tr.te <«• 
2", il rude e Iaborlo-o dune-
5e calcia potentemen*.'- la 
palla che però vola <»!"-.• ulla 
traversa dì Ghezzi. I! Mwa.n 
continua la sua az.or.e offen­
siva e Frignani. for-e :'. p.u 
pericoloso degli attacc.nl: 
rossoneri, spostato-1 a.l'e­
strema destra traversa ~r-.;--
palla radente che aveva ri­
cevuto da Liedholm. Ghe/ / . 

Soeren-en rimette ,n campo 
limi palla dall-t linea latera­
le. Liedholm la traver-a alta. 
Fr.gnj»ni e Gnezzi Î butUi-
nf» a f i rpo perduto. Hanno la 
meglio i pugni de: portiere 

Il tempo .ita ^cadendo quan­
do Loienzi — ai 44' — scat­
ta in maniera decida con ì! 
pallone fra i piedi. Viene at­
terrato in malo modo e l'ar­
bitro concede una punizione 
contro il Milan dal I.mite 
dell'area di rigore. Il gran 
tiro di Nye.'i vola alto. 

Nei.a ripre.-a Bera'.do -• 
-ornerà zoppicante aìi'ala de-

' -tra. Bu.-ini .nverle anche i a tappare questo o quel bu­
co. si era dimostrata a=sai si salva in tuffo ìnaugurar.'-ioj[ ~uo; mediani e difatti e Be.--
pericolo^a con a":cune pun- 'co- i la serie delie .-uè rr«g;- ^.T.a-ihi che prende -otto 
tate di Skogiund e d, Loren- strali parate. (controllo Skoglund. Mentre i 
zi- I II Milan appare tempre lro--« inen cercano di orientar-

Neila r.pre.-a però, anche {leggermente superiore ma!- . . i'In'.er na un'azione bru-
tenendo conto delie non per-jl'Inter, sorniona, tiene co-
fette condizioni fìsiche, di 
Zagatti e soprattutto d: Be­
raldo. :1 Milan ha finito per 
rivelare le sue gravi pecche; 
in particolare i due mediani 
laterali. Moro e Bergamaschi 
ci hanno lasciato perplessi. 
A sua volta l'Inter è riuscita 
a sfruttare la classe indivi­
duale veramente elevata dei 
suoi solisti dell'attacco: Nyers 
Lorenzi e Skoglund. Questi 
tre diavoli che si scambia­
vano dì posto ad ogni istante, 

ripresa. Pochi minuti dopojhaono finito col fare girare 

stantemente in allarme Buf­
fon con ì suoi « -olisti ». Ed 
eccoci al 18': Moro lancia 
una lunga palla a Nordahl. 
il grande svedese — malgra­
do non sia in buona forma — 
scatta pronto. Ghezzi si sca­
glia fra i piedi del rossone-
ro. perde e poi ricupera la 
palla. 

II gioco registra alcuni in­
cidenti: Nesti e Soerensen si 
scambiano colpi mentre Za-
gatti esce dal campo zoppi­
cando al 2*'. Subito dopo 

dan'e . Nyer.-, lanciato da 
Armano, tira m corsa dal li­
mite dell'area di rigore. Buf­
fon. m u^c.ta. respinge for­
tunosamente con i pugni ma 
Io ;tes-o Nyers. che in quel 
momento si trovava in posi­
zione di centroattacco, ri­
prende di sinistro e al volo 
batte Buffon con una palla 
raso terra: siamo al 2". 

Il Milan, come stordito, 
barcolla: l'Inter ne approfit­
ta per scatenarsi. Ora gioca 
con efficacia persino Mazza. 
Al V tofpozi viene atterrato. 

dd Tognr>n a pomi pu -» da 
Buffon. I tifo-i nerorf7zurr: 
reclamano il rigor*». Agnolin 
concede invec- un corner. 
L'Inter int.ilza e un minuto 
dopo ecco Armano allungare 
la palla a Nyer*. L'ungherese 
-empre «postato al centro, 
la scaraventa nella rete 

Insistono ancora i ne_azzur-
n e ai 20' Lorenz, e Sko­
glund. con una .-erie di drib­
blino. di -e/pentine, di p^s-
saggetti con li tacco, di sal­
telli da - clown- •. gpttane 
io .-compigho nell'area d; ri­
gore ^ilan.-sta. Quindi, al 23'. 
l'ultima 

ma essi mancano di slancio © 
<n :K-I-IV.Ì,-I anche .-,': fin -inle 
soglie dell'area padroneggiano 
bene la palla 

Al 2<V il Palermi *. .-cuote» 
La Ro«a parte sulla destra e 
er-ilra alto. Prunccchi rove_-c:a 
acrobaticamente verso Senti­
menti IV ma il portiere laziale 
non si lascia sorprendere. 

Risponde la Lazio: vt-loce 
scambio LofRren-Vivolo p tuo 
alle stelle di quest'ultimo 

Al 31" e ancora Vivolo a fus­
cire sulla destra, sul suo forte 
centro Bettoli si produce in 
un acrobatico tuffo e colpisce 
di testa il veloce pallone che 
va a stamparsi sul montante 
sinistro e torna in campo. 

La rete e più che maturai 
al 42' Fum raccoglie un pal­
lonetto a me'a campo, avanza 
tranquillo e lancia rasoterra su 
Vi volo appena dentro 1 area. 
Vi volo sratta e. precedendo 
Pendibenf- in precipitosa u*ci-
ta. insacca di precisione nel-
.a:i^o..'.o oppone». 

La ripresa ha prcn =.'or:a, 
•-H-.-e . cu*- ep - <i c-2'..e 
reti laziali. Di Ma*o. in porta 
para in hello stile una f-_ ilata 
trasversale di Vivolo Pendi-
bene. ria parte ?ua lincia al 
6' Prunecchi e Sentimenti IV 
deve uscire coraggiosamente 
sui piedi dell'ala sinistra per 
evitare il pareczio 

AI 10 l'autorete di Bettoli 
mette definitivamente a terra 
i rosanero Fontanesi allunga a 
Vivolo. ma troppo forte e la 
oalla sta per finire n»l!e brac­
cia di Di Maso quar.d-» s, j , . . 
tromette Bettolt e la d;v^i .n. 
rete. Il Palermo continua am­
mirevolmente a lottare 

Al 14" rete di Vivo.'o ar.-r'jt'. 
lata per fuori ?ioco tie'lo -te---o. 
AI 15' parte Bredesen. por^e a 
Loftjren nella posizione d: a?% 
destra Lofzren centra *àn..-"'o 
su Puccir.elh c~e iJ4-r--ta » 
«caraventa in réte a !-• rz al­
tezza I! Palermo e ^n.fs 

Con un pizzico di fo-tuna ia 
*?i'?' ^e r^/'r r i5-"c n-1 Lazio potrebbe passare ancora: 
i.lh a SKoglur.d ma a I 2 3- p a l o d , puccir.eai. un -offìa ia p 

poi io svede-e -e la riprende 
e -Cippa c< rre un leprotto 
.er-o Buffon. L m.eaiano mi-
l.ini?ta lo blocca in area di 
rigore con una •• cintura >. 
Nyers batte con sicurezza il 
penalty; niente da fare per 
Buffon su quel .-ecco pallone 

Il Milan. tuttavia, cerca 
ancora di rifarsi e al 34" Soe­
rensen riesce a lanciare N'or-
dahl. Ma il pomp.ere. assai 
indeciso, si lascia ancora una 
volta a'.ffìare il pallone sul 
piede da Ghezzi. In questa 
azione (Jhezzi è volato fuori 
dai pali con l'elasticità di un 
gatto selvaggio. E' fin.ta, per 
il Milan. 

Olt'SErrE SIGNOftl 

pa! 
minuto dopo traversa colpita 
.n p.eno da Lofgren ben s«r-
v.to-ia Bre-eien. MMirto-a su­
periorità laziale: al 35" scatto 
di Vi volo, tiro fortissimo. la 
traversa respinge per la terza 
volta E non è finita: al 39* 
ancora Vivolo. «u allungo di 
puccmelli. stampa un bruciante 
pallone all'incrocio dei pali. 

E la panila rinite cv.n 'ina 
prodezza di Pendicene all'at­
tacco: dribblati due difensori 
e?"i lar.c.a Prunec*h:. ha !a 
palla di ritomo e solo un'uscita 
tempestiva di Sentimenti IV 
impedisce allo sfortunato por­
tiere di segnare il punto della 
bandiera. 

GUHO 
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DELUDE ANCORA UNA VOLTA L'UNDICI PARTENOPEO 
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Napoli e Samp (1-1) 
* — ^ — — — — — — • — — — — — _ _ _ _ » 

Superlativa prova della mediana ligure 
Fonneniin il migliore dell'attacco azzurro 

NAPOLI: IlUEatti; Comaschi, 
Gramaglia, Vlney; Castelli, ema­
nata; Vitali, Fornienlln, Jciipfcon, 
Amadei. Pesaola. 

SAMPDORIA: Pili; Gratton. 
Fornitici, Podestà; Mari, AgoMl 
nelli; Conti, K. Ilansen, Testa, 
Tortili, Ha» ditti. 

Reti: nella ripresa al 13' Hai. 
clini su rigore, Formentln al 36 

Arbitro: Rigato di Mestre. 

(Dal nostro carri*pond«nt«) 

NAPOLI, 1 — Giusto pa­
leggio; né l'una nò l'alt i n 
.squadra meritavano- <li vinco-
io . l̂ à Sampdorla. i i^poiiuen-
(io a tutti gli attacchi del Na­
poli e giocando senza sot te i -
lugi tattici tuttavia ù piDciutn 
più de l Napoli, che ha attac­
cato ili più ma non lui con­
cludo. 

Molto m e n t o del pareggio d i ­
gli ospiti è di alcuni uomini 
che .sono siati veramente su­
perlativi: M i i . , nume io uno in 
campo, che ha giocato da p c i -
fetto mediano .sistemista, ap-

1 cannonieri 
8 RETI: Boniperti, . leppson; 
6 RETI: Nordhal e Manzardo; 
5 RETI: Conti e Rassetto; 
4 RETI: Baccl, Cappello, SUo-

glunri, Curtl, I lronce, I lal-
clint; 

3 RETI: Nyers. Armano, B c l -
trandl, Dalrrtonte, Janila, 
Liedholm, Marteganì, Mar­
ian i , PlvatelH, Virgili , Vi­
tali. DI Maso, La Rosa, Lo­
renzi, Pandolfini, Formen­
tln, Serantonl, Bul lent , Soe-
rcnsen (Milan), FrlRnani, 
J. Ifansen, Rassmussen; 

2 RETI: Bennlke , Vìvolo, P u l ­
cinel l i , Ballacci , Bertoloni , 
Brighentl , Buzaini, Di Maio, 
Ekner, Gall i , Gratton, Oli­
vieri , Pesaola, Prunecchl . 
Sent iment i IH. Stefanini, 
A n n o t a s s i ; 

poggiando di cont inuo l'attacco 
e d iv idendo coi difensori il 
compito d i contenere gli slegati 
ma veement i attacchi dei par­
tenopei; poi a breve distanza 
il bravo Fommei che ha neu­
tralizzato Jeppson antic ipando 
.su tutte l e palle ed ha fatto 
ni ogni rimando un lancio agli 
nttaccanti; poi i l vecchio Bal­
dini , K. Hansen, mobile e pto-
ciso ed il poderoso Podestà. 

N e l Napol i non vediamo chi 
mirit i la sufficienza- Peggio 
degli altri hanno giocato le ddo 
ol i ins ieme con Jeppson ed 
A m a d e i i quali hanno fatto 
p i ù cose catt ive che buone; 
Forment in è stato il migl iore 
dell'attacco, e Granata il mi ­
gl iore dei mediani, Buiat t i è 
stato impegnato molto più d i 
F in e s e l'ha cavata bene . 

Attacchi e contrattacchi da 
ambo le parti sin dai primi mi ­
nuti ma il primo serio peri­
colo è venuto dopo 5' di gioco. 
da parte l igure . > Hansen. rice­
vuta la 5fera, tira improvv >-i-
mente da fuori a iea e Bugaiti 
è costretto a volare da 1 alo 
a palo per deviare il boi de del 
danese . Con un<i analoga a? li­
ne il Napoli ricambia - - d'T»o 
appena trenta secondi — l'at­
tacco sampdoriano 

La partita è vivace co* inte­
ressante: la Sampdona rispon­
d e ad ogni tentato attacco del 
Napol i con prontezza. 

Un attacco de l Nanoh al l '8' 
porta Jeppson solo davanti a 
Pin ma q u c t i coraggiosamente 
vola sui piedi del centravanti 
arzurro e blocca. Ancora ""•n 
risposta pronta e vivace d'Ma 
6 a m p . Un minuto dopo E; Idi­
lli tira -«ecco ma senza convin­
zione ed il tiro si pere'- i l i o 

Poi il gioco, pur no-i oer-
dendo velocità, ristagna per 
alcuni minuti a metà i-amro 
Abbozzi di azioni da pa 

Poco d o p o la me/z 'o ia . al 33' 
la Samp i n t o n a una bella azio­
ne: la palla da Tortili va a Te­
sta che v ince il duel lo con fìra­
maglia ed allunga a Baldini :1 
quale stringe, supera Comaschi 
sulla l inea di fondo, .si avvicina 
a Bugatti e poi, da due pa.'-si, 
.spara 11 pallone termina la sua 
COIN.I all'altezza del l 'opinion 
bandierina del calcio d'angolo. 
F.' il momento dei liguri che 
pi emono ancora e .«i po i tano 
.-otto rete, ma Tot lui conclude 
mah' l'attacco calciando fuori. 

Un minuto dopo, .siamo al 30' 
il goal bcmbia fatto, ma Amadei 
da non più di tre metri , non 
trova lo spunto per toccare e 
mettete ri rete 

La ripiosa è come il pi uno 
tempo o .fin dal l ' inizio il Napoli 
pai te al l 'attacco. Un pal leggio 
tra Jeppson e Vitali motte in 
sxu-io pericolo la difesa ospite 
ma tutto .sfuma in corner. Ana­
loga s-orto ha una incursione di 
Forment in annul lata in angolo 
Scossa tlal pericolo la Sampdo-
ria attacca e poggiando sulla 
mediana lancia avanti i suoi 
uomini di punta: Vaien azzui 
ra pullula di sampdoriani . 

La press ione de l la Sampdoria 
è contenuta ma non annullata 
dagli azzurri, oggi in rosso, che 
corrono senza concludere. Al 12' 
avv iene il fattaccio. Han.<»on con 
un perfetto lancio invita Bal­
dini al tiro, ma questi indugia. 
supera Gramaglia che cerca di 
trattenerlo, sfugge alla morsa di 
questi, avanza e giunto a pochi 
passi da Bugatti . v iene ostaco­
lato con una gamba e spinto n 
terra dal lo -stes.s-o Gramaglia. 
Rigato ha Visio il fallo e fischia: 
rigore. Tra un coro di fischi 
Baldini avanza e tcal izza sulla 
destra di Bugatti . 

Il Napoli reagisce ed ott iene 
tre punizioni dal l imite che sfio­
rano la rete di p in e .si perdono 
tul fondo, 

Al 26' è la Samp a sfiorare di 
nuovo il goal ma Bugatti esce 
a tempo su Tortili e Comaschi 
poi rinvia. Risponde il Nnpol 
con un paio di tentativi rimasti 
infruttuosi, poi, finalmente, v ie­
ne la rete. 

Siamo alla mezz'ora o Pi»san. 
la è in azione filila sin.stia. , 
ferma la sfera e pas^a a Jepp-
51111 che ha un guizzo, si volta 
e con una mezza rovesciata por­
ge a Forment in che .si trova 
con le spal le alla rete. Formen­
tin al volo, col piede a cuc­
chiaio, met te in rete. Un gol 
bel l iss imo, unica prodezza d e l ­
l'attacco azzurro 

Il pareggio .sprona ' il Napoli 
che preme ma la Sampdoria. 
arretrate prudenzialmente le 
mezze ali e Baldini, si d i fende 
contando i minuti . Proprio allo 

NAI 'OM-SAMPDORIA 1-1 — Bel l iss imo colpo di test» di Jeppson - (Telefoto) 

S C I A L B A PARTITA DEI B IANCONERI TORINESI 

Stri minzito successo dello Juve 
sulla coraggiosa Udinese (1 - 0 ) 

Boniperti ha sbagliato un rigore — Virgili sé fatto notare per la sua attioità 

JUVENTUS: Angelini, liertu-
relll, Ferrarlo, Manente^ Opezzo, 
Plnardl, Murcinelli, Ricami, Bo­
niperti, J. Ilansen, Praest. 

UDINESE: Pucclont, '/.orzi, Tu-
baro. Toso, Menegottl, Invernici , 
Ploeger, Szoke, Virgili, Beltrandl, 
Mo/zambanl. 

AKIUTItO: Cappa, di Como. 
RETE: lllcaenl al 41* del primo 

tempo. 

(Dal nostro corrispondente) 

T O R I N O , 1. — Ne« l i u l t i ­
mi minuti del la partita si è 
ass is t i to a l l ' inconsueto spe t ­
tacolo di una J u v e n t u s r ip ie­
gata in di fesa per cercare di 
s a l v a t e il p u n t o s egnato da 
Ricagni verbo la fine del pri ­
m o tempo . Ques ta o s s e r v a z i o ­
ne , a p p a r e n t e m e n t e di s e c o n ­
daria importanza , sp iega q u a ­
le è s tato l ' andamento del la 
gara: la J u v e n t u s ha d i s p u ­
tato un incontro sc ia lbo i n ­
c o n c l u d e n t e n o n per m a l a ­
vog l ia , m a perchè ha i n c o n ­
trato ne l l 'Ud inese una res i ­
s tenza p i ù forte del prev i s to 
e ha d o v u t o accontentars i di 
approfittare di u n errore ( i l 

SKiNZA.KKTI 1/ INCONTRO FRA 1 VIOLA K C U AZZURRI 

Due prodezze di Costagliela 
costringono al pareggio il Novara 

All'altezza della sua fama il sestetto difensivo fiorentino - Scatenato ma inconcludente l'attacco novarese 

NOVAK A: Cornili Poinbla, 
Molina, Oc Tognl; Feccia, Ilalra; 
Mar/ani, Passarla, Renlca, Mi­
gnoli, Savlonl. 

FIORENTINA: Costacliola; Ma. 
gnlnl, Rosetta, fervalo; d r a p ­
pella, Segato; Mariani, Gren, 
Uacci. Grattoii. Novelli. 

Arbitro: Jonni di Macerata. 

(Dal nostro invinto speciale) 

N O V A R A . 1. — Costaglio­
la, a guardia della ri te della 
Fiorentina, ha cos tre t to il 
Novara al pareggio con due 
punite che passeranno alla 
storia. Difficile infatti c/io se 
ne vedano di simili. Ln p r i ­
ma «1 ."*-' e la s econda due 
ninnit i d o p o , .sempre t if i p r i ­
mo t e m p o . V « | la pi na di 
raccontarle s i ibifo unente pro­
dezze: sono que l lo che hanno 
salvato, infatti, i viola dalla 
sconfitta di. fronte ad un No­
vara selvaggiamente s c a t e n a 
to e insistente. 

Ecco qui q u a n t o è s u c c e s s o 
al 32'. Un errore di Magnini, 

scadere dei 90' l'attacco azzurro clic buca in pieno, permette 
ha un ult imo guizzo: Pesaola si 
beve Gratton e traversa: sulla 
nalla si avventano Fommei e 
Jeppson ma il d i fensore blu-
cerchiato ha la meglio e mette 
in angolo. 

N A N D O MORRA 

o il/ar;ain" ili impudronirsi 
del pallone e di spararlo ver­
so il portiere da tuia d e c i n a 
di metri con somma violenza. 
C a s t a g n o l a lo resp inge di p u ­
g n o c a d e n d o a terra. Il pal­
lone ritorna verso Marrani , 

BOLOGNA-SPAI. 0 - 0 

A r e t i inv io la te 
il derby emiliano 

I bolognesi non riescono a segnare nel primo 
tempo e sono costretti a difendersi nel secondo 

SPAL: Berlocchi. Lucetti, Ber- ZA xaie ostru/ioni--mo ma nella 
nardln. Dell'Innocenti. Busnelll, 
Castoldi, Cardinali, Olivieri, Sega. 
Ekner. De Vito. 

Bologna: Glorcelli. Giovanninl 
C?-tel l i non trovano pronti pli Greco. Ballacci. Pilmark. Noi», 
altri e tutto si e-aurisco ran - Cervellati. Garda, Cappello, Fi­
damente per far po*to od un 
attacco degl i oj-pit;. F." ?-o>'a 
l' insidioso Baldini ohe -i .-"' 
sta di continuo, a por'a*-.1-

vatelll. Randon, 
ARBITRO: Orlandini di Roma. 
NOTE; Dopo uno scontro al 20' 

ripresa, nuoce , coti Ciarda Inu-

sempre l ibero , che dì testa, 
da trr metri, sempre con e-
neryia, lo spinge verso la 
porta. Costagliola riesce con 
un balzo a rialzarsi e ad af­
ferrare la sfera c o n lo d u e 
inaili sopra la testa, quando 
questa è giù superata dal 
pallone. Un tuono di applausi 
a scena aperta. 

Passano due m i m i l i s o l t a n ­
to. Feccia tira una punizione 
dalla zona di l corner e il pal­
lone a parabola cade esat­
tamente sulla testa di M a r r a ­
ni piazzato a tre metri; que­
sta volta l'ala novarese, mi­
sura la distanza e schiaccia 
verso l'angolo o p p o s t o a q u e l ­
la in cui si froua il por t i ere . 
Ma quest i con un c o l p o di r e ­
ni Jor in idabi lr r a g g i u n g e a n ­
cora il bo l ide sul la linea Zo­
la lo. 

Queste due prodezze di Co-
stagliola hanno salvato dalla 
sconfitta la Fiorentina che 
sul campo novarese era scesa 
col favore indiscusso del prò 
riostico. Il terreno era infa 
me, verissimo, ma anche per 
i giocatori del Novara. Gren, 
sempre al posto giusto, sem­
pre attento e intelligentissi­
mo, si è trovato però subito iti 
difficoltà per il fonao, e ha 
mostrato forse anche una 
prudenza eccessiva. In sordi­
na l'uomo di maggior classe 
dell'attacco, tutto il quintet­
to è apparso vago, i m p r e c i s o . 
senza m o r d e n t e . Bncc i non 
sa .sfruttare le palle, si limi­
ta a passarle alle due ali che 
fanno delle gran corse, setira 
però riuscire a concludere 
s e r i a m e n t e . 

La difesa — è vero — fun­
ziona molto bene ; ma doven­
do far fronte per 90' o qtiasi 
— da sola — al la p r e s s i o n e 
avversaria, sì trova a dover 
assolvere a un compito estre­
mamente p e s a n t e , s a l v o 
quando anche dall'altra par­
te gli attaccanti abbiano le 
gambe mol l i . 

• . d e l primo tempo Garcia esce per 
a'qualclie minuto e rientra all'ala; 

minaccia al 13' ma anoh^ -~..-j al 2X Berlocchi rimane a «erra 
-•- --.- • r ^ : i ' p e r un colpo ricevuto daCerveJ-volta .ibaelia la nv.'ra . . . • • , : - , „ ,, - , _ mi™.-!, *,„* 

•,, •,, , ,_ lati. Nella ripresa Pilmark, scon-
pal lone vola alto. iratoti con Busnelll. passa all'ala 

Scatta A Napol" al e n t - V - sinistra: verso la fine De A i to ,mentre li «piddrilatcro Piallino 
t i c c o : Amade a Fo-m--.* n e . subisce una distorsione alla gam- h a n i n 7 l o n l | t o c o n a m è i ^ , , 
pronto t;r<> a volo d' n'i«-M .ha destra e si sposta ali ala sinistra. 
u i t m o respingo da un d i f " - - ) f KRRARA. I. - L ' a t t e s o 
sor' 

Ogqi gli avversari erano 
tili/zabite au«tu eu u n i a p p e i l o j - , ( r r C f > scatenati e R o s e t t a 

rinunciatario, i w s o - t l u h a n n o \ M a g n i n ì p Cenato hanno 
lasciato per lunghi tratti 1 ini- / a f f o pTodÌQÌ per c o n t e n e r l i ; 
Elatltit «Ila bpa! j ,„ r , , „ , , ; j n r i a r r a T ? Cora di 

X/attarro bianro-a/zurro ocg i ,Cos tag l io la . Il Novara è p a r -
noti era in \enu o il £ioco man­
tenuto U'iKlrn/ialMieiite alti», ha 
favorito I urcorta e ar.ii<>io^a tli-
fe.-a uwersarla. cho ha a tuto in 
Grece» un dominatore incontra­
t a l o negli tn tenent i di testa. 

che 
Riprende lo ste-so Forme:.:.:. , , i Bologna 
ie al lunga \O»-JO Amade: j n u j ] a ai J 

f KRRARA. 
« derby » emiliano tra la Spai ed 

na HI v conclip-o con un 

sconcertanti; I estrema ciito.-a e 
il centro n:ediano Bernardin pe­
ro si sono comportati ottima­
mente. 

lunghi periodi e sono sempre 
stati pericolosissimi, sempre 
decisi in area. 

La cronaca della partita 
mette in evidenza anche se 
narrata per s o m m i capi q u e ­
sta superiorità novaresi, tut­
tavia infruttuosa. Tutto il 
primo quarto d'ora è stato 
un tambureggiamento conti­
nuo, s i s t emat i co de l la porta 
di Costagliola. 

Tiri di Feccia avanzatissi­
mo, di Savioni die spara da 
quals ias i pos i z ione , di M a r ­
rani s e m p r e conjus io i iar io 
ma a t t in i ss in io . 

Solo al li)' si registra una 
avunzatu viola con tiro piut­
tosto poco c o n u h i t o di M a ­
riani , poi r i cominc ia la pres­
sione degli ospitanti. Dopo 
c inque minut i S a u i o u i g i u n ­
go s i n o a duo metri da Co­
stagliola ina si i m p a p p i n a e 
Costagliola blocca e libera. 
Al 28' Marzani si infila fra 
C o r r a l o e Rose t ta , avat ira , è 
i ' /c i i i iss imo e... passa a lato. 
Al 30' è la volta di R e n i c a 
dì sbagliare per indecisione, 
per volersi tenere troppo la 
palla in rona b u o n a . Poi le 
due superbe parate di Costa­
gliola descritte a l l ' in iz io . 

Nel secondo tempo, il No­
vara ha una flessione. I difen­
sori viola e Gret i , a l l o r a , lan­
ciano a ripetizione i loro a-
vanti che non riescono ad 
approfittare della situazione. 
La preparazione fisica dei 
fiorentini è p e r ò e c c e l l e n t e , 
pare abbiano incominciato la 
partita da pochi minuff . R o ­
set ta , il più grande centro-
mediano attuale e Cervato 
sono g i g a n t e s c h i e s o n o su 
tutti i palloni, senza ima 
incertezza, senza una sbava­
tura. 

Vi è un tiro di Bacci al 15' 
t ino di M a r i a n i t in m i n u t o 
dopo, e uno di R o s e l l a , po i 
r i c o m i n c i a la p r e s s i o n e n o ­
varese con Baira che avanza 
e che spara nell'angolino, ma 
Costagliola è pronto. 

Mtplioi i zopp ica , Passar in 
è n u l l o , ma S a o i o n t cont inua 
a sparare da tutte le posi­
zioni. Alla mezz'ora Gren in 
fuori g i o c o segna di l e s ta e 
J o n n i . c h e ha ottimamente 

. . . . . . , d i re t lo la par t i ta , g i u s t a m e n -
tifo baldanrosai i ie i i l e con lun-itr n l t n i l i i a 
ghi passaggi dei mediani, coni If \rnvara passato il ino­
liti a n i m o Inroro * b r i g o i i r o | „ I P , I f o di defaillance, Tìpren-
al centro e alle ali. \àp a condurre la danza con 

Tutti i reparti del Nova-' Tinnovato ujnore . Dal la t n e z -
ra hanno funzionato e dì cor 
l o questa è stata la p iù beli'-
partita degli azzurri. Ogni 
palla è stata disputata con 
accanimento, d'anticipo, al­
meno per tutto il primo tem­
po. Poi la fatica. la disillu 

il quale irrompe al volo ira : n - | m c i ) n t r o JJOCO l m 

d.nyza altu^simo. Al 21 ••:: , , '«~- ( K„> c^1 > ( l h „,„».*,' 
ierer*->anie e mal 

_ ,Ki-«..... .... dinl/eiliir !e *-nua»1re. 
co a: J o p p ^ n mette F o r - c n t . i , H h a ^ ^ e . U o r l nr_ 
in cond:z:one d: ^ J ; ; ' V ' ™ c a , J o n l ntn% ^ ^ quando ha 
ì interno azzurro «ra . i ,,• . 
- r o . - o t .rando fuor ».--.« : „ ! premuto con comtnuitA ernz'.e 
E" ancora il Napoli a pr.-v'.i'r* • " • tanica prettamente dtfer.M-
Ir . i z ia t iva ed a sfiorare •: •>a','« adottata dai Bologn* 
con Amadei che ad o:. r . - v . j Nel primo tempo !l Bo'.oana ha 
dal pori-.ere .^>agl:a l ' . r f - c - ; o giocato per la triterà posta. *en 

atto che ha Mglat.» u V AI 3" la Ppai ha a \uto :a r r ù j s i o n r si sono fatte sentire, 
tacile delle occasioni quando il 
mediano Castoldi «cattalo all'at­
tacco. Mra\a in rete con \ io lenza 
dal limite t'.iorceili. m tutto re-
*pmne\a la >fera proprio *ut pie­
di dt Cardinali, ubero e solo a 
pochi rr.etrt dalla retp Ixilonr.e^e; 
ma i aia spallina tira\a prectpi- teta destra. Nonostante ciò i 
t i » » n n : c *opra la tmsersa r.ornrcsi h a n n o d o m i n a t o per 

hanno cominciato a pesare 
Miglioli ha tenuto sino al­

la fini stringendo i denti. 
Passar iu è sfato confinato al­
l'ala destra sin daU' tn i j io d e l 
secondo tempo per il riacu­
tizzarsi dello strappo alla co-

IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 

S«ri« B 
I risultati 

I risultati 
*Aless*n4rU-radova 
•CaUnla-M»dena 
«Fanfnlla-Treviao 
•Vicenza-Ffombina 
C*»*-'MsrxatU 
•Messina-Brescia 
*f. Fatria-Salemitana 
•Verana-FavU 
•Moota-Cagliari 

1-1 
1-0 
0-0 
*-0 
I-# 
1-1 
3-3 
5-1 
!-• 

l e partile à domeiica 
Catania - Brescia; Como -

CafIlari; Fan/a l la - L a n e 
aWstd; MaCessa - AleaaanirU; 
r a d a r » - Verana; r a r i a -
Mattea; Haaabfna - r r a Pa­
tria; Salarat taj» - Messina • 
TrerSse . Marsa tU. 

La classìfica 
Como 
Monsa 
Vicenza 
Saler.na 
Catania 
Casuari 
Verona 
M a n o t t o 
Brescia 
Pro Patria 
Far la 
Messina 
Ales.rta 
Modena 
Piombino 
Padova 
Treviso 
Fanfol la 

R 
S 

7 

S 
8 
S 
8 
8 
7 
•» « 
8 

8 
8 
8 
8 
8 
7 
8 

Serie C 

3 • 12 3 13 
4 S 12 8 1* I 
1 1 18 S i l i 
3 1 1 1 8 11 | 
1 1 12 9 11 ; 

I risultati 
•Carbosarda-Parma 
•Carrarese-Sanremese 
•Catanzaro-Lecco 
'Empol i -Arstaranto 
*Llvorno-Pisa 

I 3 l t 7 11 ! Leeee- 'Mait l ie 

3 2 8 4 9 
1 3 14 1» 9 
* 2 18 8 8 
2 2 18 14 
2 3 9 11 
5 2 4 5 
4 3 9 12 
5 7 5 8 
2 5 6 18 
3 5 6 1S 3 
3 4 2 9 3 
2 S 8 15 2 

'P iacenza-Mantova 
•Samb.se-Siracusa 
•Venez ia-Lucchese 

f -8 
2-1 
2-1 
• - • 
1-1 
2-9 
4-9 
1-9 
2-1 

8 
8 ! 
7 ] 
fi 
5 
4 

le partite dì domenica 
Arstaranto - Siracusa; Car-

bosara - Carrarese; Lecce-
Placenta: Lecco - Maglie: 
Mantova - Venezia; Parma-
Livorno; Pisa - Lacche**; 
Sambenedettese - Catanzaro; 
Sanremese - Empoli . 

La classifica 

Parma 
Venezia 
Lecce 
Carrarese 

8 7 
8 4 
8 3 
8 3 

Arstaranto 8 4 
Empoli 8 2 
Carbosarda 8 2 
Lecco 
Catanzaro 
Sanr.se 
Samb.se 
Piacenza 
Livorno 
Siracusa 
Pisa. 
Mantova 
Lacche se 
M a d i e 

8 2 
8 3 
8 3 
8 3 
8 3 
8 2 
8 2 
8 1 
8 I 
8 1 
8 1 

9 22 4 U 
9 12 8 12 
1 19 7 19 
1 7 6 19 
3 13 9 9 
1 19 S 

1 C 7 

2 8 8 
3 11 19 
3 l t 12 
3 14 14 
4 14 13 
4 9 19 
4 7 I f 
3 7 18 
4 t 14 
5 19 17 
5 7 18 

sulla prestazione ilei ios.so-i>lu. 
Il Torino dal canto suo, ha 

saputo rimontare un gol segnato 
al 9" del primo tempo da Ben­
nlke su corner, raggiungendo il 
pareggio per merito di Giovetti 
che, al 27' di gioco, riprende».u 
un precido pa-nsnggio di senti­
menti e scu.ru».entti\a al \ou> nei* 
la porta di rran/osi 

.velia ripresa poi, i granato.. 
per mento specialmente di Nay, 
insormontublie. di Tagnin e Giu­
liano .sempre presenti a meta 
campo, riuscivano « contenere 1 
disordinati attacchi dei Genoa 
ed a condurre in porto ti risul­
tato utile 

La convocazione 
«logli azzurri 

La convocazione ilegli az­
zurri per l 'al lenamento ili 
Firenze, in vista dell ' incon­
tro con l'Egitto che doveva 
essere diramata Ieri sera e 
stata invece rinviata nd 
OBICi. 

so lo ) de l b r a v i s s i m o P u c c i o -
ni per rea l izzare il goal de l 
d e m e r i t a t o successo . 

In ver i tà l 'Udinese ha dato 
una prova di c o r a g g i o e di 
capacità che non è fac i l e o s ­
servare da parte de l l e s q u a ­
dre di l imitata l eva tura che 
sono ospit i d e l l o S t a d i o c o m u ­
nale di T o r i n o : n o n ha a d o t ­
tato a lcuna tatt ica di stretta 
copertura , pur m a n t e n e n d o s i 
s e m p r e nel la propria m e t à 
c a m p o nel t e n t a t i v o di s a l v a ­
re il paregg io . Ne l la fuse fi­
nale de l la partita anzi , e s ­
s e n d o scompars i , p e r c h è e s a u ­
riti da l lo s forzo so s t enuto , gl i 
avversar i . i fr iulani h a n n o 
tentato il co lpo gobbo , e non 
vi s o n o riuscit i so lo perchè 
le loro m a n o v r e e r a n o troppo 
e laborate . 

S i è o s s e r v a t o c o m u n q u e 
un Virgi l i m o l t o a t t ivo il q u a ­
le p r o b a b i l m e n t e si g u a d a ­
gnerà la c o n v o c a z i o n e per 
l 'u l t imo a l l e n a m e n t o de l le 
naz ional i , u n s u p e r l a t i v o 
P loeger , che ha v in to al la 
d is tanza il d u e l l o con M a n e n ­
te ed una d i fesa assai b e n e 
impostata ne l la q u a l e ha fat­
to spicco il g ioco e n e r g i c o di 
Zorzi e la s t raord inar ia ab i ­
lità di P u c c i o n i . 

La mediocr i tà è s tata i n v e ­
ce la not.1 i m p e r a n t e nel c a m ­
po op'posto: R icagn i , s o s t i t u ­
to di M o n t i c o , n o n ha c e r t a ­
m e n t e bri l lato e ha s o p r a t t u t ­
to d imostrato di non v a l e r e i 
50 mi l ion i per cui la J u v e n ­
tus lo acqui s tò da l l 'Huracan . 
Ricagni infatt i s v o l g e u n d i ­
l igente lavoro q u a n d o ha la 
pal la fra i p iedi , ma è tardo 
ne l lo s m a r c a m e n t o e soprat ­
tutto indugia troppo nei p r e s ­
si del la porta a v v e r s a r i a . E* 
s tato ogg i c o m u n q u e fra i 
mig l ior i de l l 'a t tacco l o c a l e e 
questa cons ta taz ione d e p o n e 
a s favore degl i altri c o m p o ­
nent i de l q u i n t e t t o o f fens ivo 
fra i qual i nu l lo è a p p a r s o 
Bon iper t i ( c h e ha sbag l ia to 
a n c h e un ca lc io di r i g o r e ) , 
m e n t r e M u c c m e l U . J o h n H a n -
-on e Prae.-t h a n n o l imi ta to 
la loro pres taz ione a q u a l c h e 
ve loce corsa ai bordi de l c a m ­
po senza e c c e s s i v a m e n t e s for ­
zar.-!. De l la d i fesa -i è sa l ­
vato P inard i . 

Eppure il p r i m o t e m p o , se 
e s a m i n a t o nel s u o c o m p l e s s o , 
faceva ben sperare . A v e v a 
iniz iato assai b e n e B o n i p e r t i 
al 5* q u a n d o , r a c c o g l i e n d o u n 
passagg io a mezz 'a l t ezza di 
Mucc ine l l i , m e t t e v a di testa 
a lato d: poco . A n c o r a B o n i ­
perti al 17' .si r endeva a t t i vo 
con un forte t iro che P u c c i o ­
ni parava con mol ta p r o n t e z ­
za. Po i l ' inerzia de i c o m p a g n i 
dì l inea ( fra i qua l i so l tanto 
Ricagni faceva q u a l c h e t i m i ­
do t en ta t ivo di az ione di d i -

centroavant l del la « c o n t i n e n ­
tale », che r ip i egava addir i t ­
tura in di fesa . 

Apprezzabi l e c o m u n q u e una 
rovesc iata di Ricagni al 22' 
su passagg io de l l 'at tento O p -
pezzo che Pucc ioni n e u t r a ­
l izzava con un bri l lanto inter­
v e n t o in corner . 

L'azione tut tav ia , anche se 
non si tramuta in iot i , in 
c o m p l e - s o è buona o fa - p e ­
ra re in Un mig l i oramento c o ­
s tante . I l lus ione perchè rapi ­
d a m e n t e il buon gioco s v o l ­
to s v a n i s c e e l 'Udinese può 
cosi accentuare lo sue p u n ­
tate a l l 'at tacco m e t t e n d o più 
vol te in a l larme F e r r a n o , che 
s tenta a tenere a bada Virg i ­
li s ca tenato ma non molto f e ­
lice nei tiri in porta. 

Ma è proprio ne l migl ior 
per iodo de l l 'Ud inese che la 
J u v e n t u s segna il gol del la 
vi t toria in un'az ione che Può . 
cioni avrebbe potuto .sventa­
re con facil ità se avesse agi ­
to con magg ior c a l m a : è M u c ­
c ine l l i che inscena sul lato 
des tro una discesa ve loce 
verso il c e n t i o del l 'area di 

r igore; tira poi non m o l t o 
forte a rete e Pucc ion i para, 
ma non trat t iene la pal la . R i -
eagni è a due passi ed è u n 
g ioco m e t t e r e in rete. 1-0. 

Il s econdo t empo segna un 
a b b a s s a m e n t o di tono s e n s i ­
bi le . L' iniz iat iva è f r e q u e n t e ­
m e n t e agli ospit i i qual i «l 
12' usufru i scono di una p u -
niz ione per a t t erramento di 
Virgi l i : tira ques t 'u l t imo ma 
alza la pal la molto sopra la 
traversa . Ancora al 28' p u n i ­
z ione per fal lo di B o n i p e r t i , 
ma Virgi l i sbagl ia ancora. 

Al 39 ' l 'epi-'idio del r igore: 
Zor/ i arresta con una carica 
di fianco in area di r igore, 
l 'azione di Muccinel l i che c a ­
de. L'ai bitro, da n o t e v o l e d i ­
stanza. accnulu il pena l ty che 
Bonipert i calc ia alto con u n 
tiro fort iss imo. 

Da tale episodio al la fine, 
M ass is te ad un .-errate d e l -
l 'Udine-e che abusa però di 
t rame troppo e laborate e non 
••a approfittare del la c o n f u ­
s ione e de l l ' indec i s ione e s i ­
s t ente nel c a m p o opposto . 

GIANCARLO C'ARCANO 

PRIMA VITTORIA DEI BERGAMASCHI 

L'Atalanfa si sfoga 
sul Legnano (4-1) 

Due reti dì Rassmussen e due di Annovazzì 

ATALAMTA: Albani, Rota, Ber­
nasconi, L'orsini; Angeleri, Villa; 
Brugola, Annova/zi, llasmussen, 
Bassetto, Cade 11. 

LEGNANO: Longoni. Asti, Lu­
pi, Pian: KJdeliall. Sassi II; Man-
zardo, l'alnicr, Iteliiiz/l, Ite ve ri-. 
Motta. 

A r b i t r o : Gtiarnaschelll di 
Pavia. 

M a r c a t o r i : nel primo tem­
po Rasniiisseii al 10* e al 4.0; An-
novaz/l al 24'; nella ripresa An­
novazzì al TV e .Man/arilo al III*. 

(Dal nostro corrispondente) 

BKRGAMO. 1. — Punteggio 
elevato oggi per i bergamaschi e 
prima vittoria del campionato II 
Legnano e .-tato Uittuto lin ;lu| 
pruni immiti e. subissato di pal­
loni. ha cercato disperatamente 
(e trovato) una rete che almeno 
Io salvasse dui cappotto pieno. 
Lu battaglia ira legnimeli e ber­
gamaschi per e\ i lare il fanalino 
di coda è Unita cosi con il suc-
ce.s-o dei locali 

E" stata una partita combat­
tuta continuamente, hetmi ^o-te 
Neil'Atalanla due uomini, capi­
tan Annovaz?! e Ftusmussen. og-

s t u r b o ) t r a v o l g e v a a n c h e il K* jormidabiie centro attacco, 

ora a l lo fine è un continuo 
bussare alla porta di Costa­
gliola, ma invano. 

Questa partita ha rivelato 
che i novaresi, arruffoni, pa­
sticcioni, giù d i corda fisi-
fnmente. non demeritano af­
fatto il pos to c h e hanno in 
classifica. 

La Fiorentina invece ha 
solo una difesa eccezionale. 
di gran c l a s se , c h e è un vero 
spettacolo aa vedere. I me­
diani nono anche d i a l to l i -
vello. ma ancora non c'è l i 
l inea d'attacco. A meno c h e 
Vidnl . c h e voi n o n a b b i a m o ! 
ancora ris'o. c a m b i i"f fo . K\ 
saremmo ben lieti di aver,t 
sbagliato il giudizio cosi p o s ­
tini 

IVTER-MILAN 3-9 — Ghezzi . ieri bravissimo, para su Nordahl. Il torte Giacomazzi 
protegge il suo portiere (Telefoto) 

hanno guidato la souadra senza 
•Mandamenti il Legnano ha pre­
sentato da parto s>ua una com­
pagine con ottimi giocatori: la 
pronte/za di Ejdetìall l 'eleganti 
dello .-cattante Palmer non sono 
servite pero a legme il gioco per 
cui gli uomini di punta sono 
apparsi isolati nei .'oro wtnl ten­
tativi eli realizzare 

Fin dal principio l'Atalanta si 
butta (ti l'ut tacco Al V. al 4' e al 
9' i l>ergamuschi si portano sottu 
lu rete avverarla minacciando 
-ertamente il Legnano. Alcuni ti-
ii sono fuori lerfcnglio. altre vol­
to -alta invece 1! portiere Lon­
goni Ma al 10' l'Atalanta passa 
grazie a un tiro spiovente di 
Rasmusscn che ha ricevuto la 
palla da Villa: per il portiere ie-
gn«ne«K» non c'è stato niente da 
fare. Il tiro e stato preciso e 
forte nonostante fosse stato scoc­
cato da venticinque metri. 

Il secondo goal, al 24* è stato 
-egnato da Annova/zt, servito da 
Rasmussen che aveva ricevuto a 
-uà volta da Corsini. Il tiro di 
AmioiQsvi, rasoterra, finirà in 
lete dopo aver spiazzato il por­
tiere 

L'illusione di un terzo goal 
viene data al 40' quando un pas-
-agglo di Rasmussen raccolto da 
Cado finisce in rete. Ma l'arbitro 
non convalida denunciando u n 
tuorigioco Tre minuti dopo, al 
43". *• la volta buona: un lungo 
passaggio di Angeien B Rasmus­
sen dà modo al danese di segna­
re in un angolo, con un tiro a 
me^/a altezza 

Nella rip.esa i, Legnano è co-
-tretto a ri» e lu/.onare di conti­
nuo la Mia I. -n az.'one per una 
- ene di u.co rnti. Ma è stato an­
che il tempo migliore per il Le-
^niiiio che ha dominalo la situa­
zione per una ventina di minuti . 
sino a quando cioè l'Atalanta. 
ripresali, ha .-egrato al 23' 11 
quarto go.u con Annovazzì L'a­
zione comincia dal terzino Rota 
spintosi indiai orbato fino In area 
legnanese Roto, libero. ?ra»»r«a 
al centro dove il capitano Anr.o-
razsl è pronto a mccosjijere di 
testa e a ficcare in :ete 

•11' di gioco: è di scena il La­
gnano L'unica rete dei i. .a non 
ha tuttavia molta gloria: vr 'ce 
da una anione individuale, l'u­
nica che abbia avuto esito po-
-itivo ed è oliera di Manzardo 
che segna senza difficoltà, dopo 
una discesa solitaria iniziata 1n 
seguito a un passaggio di Pal­
mer. 

ADOLFO SCALPELLI 

Barro vince 
la Milano-Modena 
Ecco l'ordine d: arrivo della 

M:laio-Modcna r"-i"e'-v->*a a: 
corr :dor: ir .c ipencentr 

1> ANDREA BARBO del 
gruppo sport.vo di Padova, che 
ha compiuto i 136 Km. i»I p.»r-
^or-o in ore 4 3P," a l l i med'a 
d- Km. 40 140; 2) F.ioci-»l:. 3> 
Seudellp-o: 4» Zamponi: 5) D o ­
r i : f.i Oh i n ' : 7 ) Oi«->72': 

Il pareggio fra Roma e Triestina 
isf ico SU que'sta squadrai Ccontinoazione dalla 3. pa6 ina) 

j che punta tanto in alto. 
GIULIO CROSTI 

Genoa-ToriM f * f 

tata: Perissinotio fa poco o 
niente il suo lavoro di s p o l a ; 
V e n t u r i , c h o fino a d e s s o ha 

{lavorato per tutti e due, c o ­
m i n c i a ad accusare la stan-

GEXO%: _Fran-rosL Melandri.^chezza ed i terzini denotano 
più di una incertezza. La de­
cisione dei t r i e s t in i i n t i m i ­
d i s c e inofrre p i ù di un gio­
catore g i a l l o r o s s o . 

Al 18' Lìicenttni mette in 
azione Curri che tira con vio­
lenza. costringendo Moro ad 
un difficile salvataggio in 
calcio d'angolo. Balte Rosset­
ti: la palla spiove davanti 
alla re te e I sp iro t ira in rete. 
Per fortuna. Celio salva pro­
prio sulla linea fatale, men­
tre Moro c o n t ì n u a ad essere 
distratto >. 

La R o m a in questo per iodo 
n o n ha p i ù a t f a c c o . I c i n q u e 
u o m i n i g i o c a n o o g n u n o per 
c o n i o suo e si s p o s t a n o ora 
qui e ora là senza c o n f i n ­
z i o n e e senza criterio. Reno-
sto c o n t i n u a a co l l e z ionare 
error i «u> errori» 

Cattarti. Beccatili)! Corrente, 
Martini, Balmoate, Larsen. Se-
ratoni. Bennlke, Caranellese. 

TORINO: Sotdan. Molino. Nay. 
Farina, Gtaliaao, Moltraslo, Bo­
ssolo. Tagnin. d o v e t t i . Senti­
menti III. Bertoloni. 

MARCATORI: Al 9" Bennlke, 
al 2V d o v e t t i 4*1 prima tempo. 

ARBITRO: Maarelll 41 Roma. 
NOTE: Calci d'angolo 7 a 9 a 

favore del Torino. Spettatori cir­
ca 3» mila. 

GENOA. 1 — Meritato * stato 
il pareggio del Torino cne. con 
u n gioco gagliardo « r*ddltl7.lo. 
ha saputo opporsi con successo 
ad un Genoa inferiore all'aspet­
tativa. ma anche alquanto sfor­
tunati. L'infortunio di Seratoni 
che dai 13- minuto di gioco t 
stato spostato all'ala inutilizza­
to. un bei tiro sulla traversa 
scoccato da Dalmonte ad alcune 
discutibili decisioni dell'arbitro. 
banne influito negativamente 

Al 29 
p a r e g g . o 

a m u a la refe de l l Questa è. dunque, la e r o - t o o l rfella Triestina sono 
etti, da l l a s i - naca di una partita che la rtrat i da a l t re t tant i s u o i 

ar-
e r -

nistra centra Ispiro che dà'Roma p o f e r a r incoro e inve-ìrori marchiani: nel primo è 
prontamente a C u r i i ; q u e -
s t 'u lr imo tira piano, ma an­
golato. Moro, in giornata 
nera, s i getta n e t t a m e n t e in 
rifardo e la palla finisce in 
rete tra lo sgomento dei gial-
lorossi. Nettamente contra­
ria e naturalmente la rea­
zione degli a labardat i o del 
pubblico che in piedi mani­
festa tutta la sua gioia. 

Il /t'nale ha poca storia: i 
tr ies t in i attaccano ancora ma 
non realizzano «o l fanto per 
l'imprecisione degli attac­
canti. G u a d a g n a n o s o l o un 
pa io di calci d'angolo che re­
stano però in / r i i tn ios i . I 
giallorossi appaiono sfiniti e 
non hanno la forza per rea­
gire concretamente; a n c h e 
l 'arbitro, c h e forse è pago del 
r i su l ta to , contr ibu i sce c o n 
discut ib i l i dec i s ion i a s p e z ­
ze t tare continuamente il gio­
co. Il / i s c h i o finale trova 
cosi il r i sul taro i n c h i o d a t o s u l 

l p a r e g g i o ; due a due. 

ce ha pareggiato, fc dalla o r o - ' u s c i t o a vuoto: nel secondo 
naca affiorano bene ' ino t i c iUt C tuffato in ritardo. Anche 
che spugano questo r i s u l t a - j in altre occasioni il portiere 
i o ; l) l'assenza di Branée e g in l lorosso è apparso un po' 
di Renzo Venturi: 2) la brut- 'nsìcuro. 
ta giornata di Moro: 3) la 
luancanza di mordente 

L'assenza di Bronec — 
non entrando nel morirò del 
provvedimento disciplinare 
— ha indebol i to s o n : n d u b b i o 
le poss 'b i l i fà offensive aella 
squadra. B r o n c o , si sa . è un 
u o m o - ehint*e dello schiera­
mento giallorosso e senza di 
lui non g i o c a n o i suo i c o m ­
pagni di l inea. L'assen2a di 
Venturi ha poi indebo l i to la 
difesa; infatti .Arimonti; c h e 
doveva lottare con la preoc­
cupazione del r i en tro , non s i 
p u ò d ire che sia stato all'al­
tezza della situazione: incerti 
sono appars i anche Cardarel­
li e Tre Re. Ma la difesa 
ieri non aveva le spa l l e s i ­
c u r e ; Aforo era in una gior­
nata nera, neressima, l due 

La mancanza dì mordente 
della squadra, invece, ci ha 
nettamente sorpresi: aveva­
mo ancora negli occhi la Ro­
ma di domenica, quella del­
l'incontro con l 'Inter. I n u c c c 
o g g i abbiamo visto una 
squadra senza forza, senza 
volontà, una squadra pigra e 
remissiva. Superiori in linea 
tecnica i g ia l loross i si s o n o 
lasciati in t imid ire e non h a n ­
no f roca to la forza ed il co­
raggio di rovesciare la situa­
zione 

La Tr i e s t ina , si sa, è que l la 
c h e è; non conta nelle s u e 
fife u o m i n i di gran classe ma 
ha punt ìg l io e generos i tà ; sa 
gettare nella lotta tutte le 
sue energìe, fino a l lVI f ima 
st i l la . £ q u a l c h e c o l t a , c o m e 
oggi, le va bene 
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IV NKHIK: SUCCESSI DELLE 'ROMANE,, NELLA VI GIORNATA DI CAMPIONATO F U C I L A T O 

Prima willoria del Na.il.irl Sempre più avvincente 
sul tenace Senigallia (3-1)il "Torneo delle Cinture 

.Modesti, Stentclla (2) e Cantucci i marcatori delle reti 

SANLART-SENIGALLIA 3-1 — Il portiere rossoblu Alessan ilrlnl blocca con sicurezza 
tallone precedendo raccorrei! te Montella mentre Furili os serva l'azione 

ATLETICA LEGGERA 

Le Fiamme Gial le vittoriose 
nei campionato di 1* Divisione 

L'Ostia Mare al secondo posto, la Borgo Prati al terzo e I'UISP 

al quarto — Buone misure di Milani e Cipolloni nel martello 

Come lo scorso anno le Fiam­
me Cimile hanno vinto davanti 
alla rnmiMiglne deil'Obtiamare al 
campion.ito di Prima Divisione. 1 
« tinan/ierl » tono pervenuti al 
bucce.S!-o gia/.ie alla buona prova 
della 4 per 400 e di Mennunl nel 
5000 I, Oitiainuie. che eru stata 
sempre in testa alla ciussirlca, 
non meritava di perdere, ma 
nella -statfetta (anche se c'era 
Mereu ngi;i fortissimo nei '200) 
e nelle due gare di tondo i suo» 
atleti non sono stuti all'altezza 
della situazione. Buon terzo il 
Borgo Prati sempre In lotte con 
1 UISP 

La Borgo Prati, pur senza ec­
cellere m nessuna gara (come 
I'UISP), ha conquistato un bei 
piazzamento cjuurtu I'UISP che 
ha troppi pochi atleti, altrimen­
ti potreblx; fare di pio. 

Nei lancio del martello Milani 

e finalmente andato oltre i 40, 
ottenendo così la vittoria su Ci­
polloni che ha migliorato u suo 
« Iicrsonaie » portandolo o 38.98. 
Bene anche Bonliazi. Valente. 
iuori f»ara. ha ancora una \olta 
superato i 51 m. Nel 200 domi­
nio di Mereu che scìa nelle bat­
terie luceva segnare il miglior 
tempo. La finale era infatti vin­
ta dal bianco-nero m 22'D, da­
vanti a Vercesi. non m buona 
giornata e Caponi Ometto, fuo­
ri gara, ha fatto segnate ai cro­
nometri il non disprezzabile tem­
po di 22"0 

Negli 800 solito dominio delie 
Fiamme Gialle con Veschi e 
Franchi, ma nessuno dei due è 
«ceso sotto i 2'. Poi C'uoino e 
Montagnoli al limite delle loro 
normali prestazioni. Nei 400 o-
<-tacoli era ancora una Fiamma 
Ornila la più forte- Daiiielutti 

Al fiorentino Polverini 
la "2a Coppa Paviani,, 

Il romano Caniodcca al secondo posto 

Il toccano Luigi Polverini ha 
vinto con facilità la II Coppa 
. Pericle Paghani - istituita dai-
r.-\>-i"Ciazio:ie Veii-rani Sportivi 
di Roma per onorare il grande 
atleta .scomparso. 

Uria trentina erano i parteci­
panti. ma. <li essi ~oIo quattro 
potevano aspirare alla vittoria 
finale. Polver in i . Berti. Camo-
deca e Reali. Il percorso era 
breve ma tutfal tro che facile. 
presentanolo un notevole d i s i ­
ve l lo da percorrere 30 volte. 

Si temeva appunto che que­
sto fattore p r o v o c a l e una no­
tevole ."^elezione con il trionfo 
de: cosiddetti « duri » tipo Ber­
ti. Invece il pi--itoitw non si è 
trovato affatto a suo agio. Il 
.suo volto conse-tmnato ed il 
pa^=o pesante dimostrarono im­
mediatamente che qualcosa non 
andava in lui «ci ha c o n f e r à t o 
al termine del la gara ri: avere 
avuto difttirb: di si . imaco). D 
ciò ne ha approfittato Polver.n: 
che col _<ruo pa**<"» l e s s e r o si è 
me;.'» immedlatamente in testa 
e, dopo il quinto giro, non è 
stato più disturbato. 

La lotta si è acce-^a «mio per 
il secondo po5to fra Berti e 
Camodeca che hanno percorro 
28 dei 30 g:ri a p p a s t i . Una 
volta era l'uno a t.rare. una 
voita l'altro. Co^i fino al penul­
t imo niro quando, ine.tato dalla 
foKa. Camodeca è r.u-c.to a di ­

urno tempo di 11"1, dopo aver 
ottenuto in batteria 11"3. Ma 
non 11 solo Di Biagio è degno 
di menzione: anche Carta M •• 
fatto notare col suo 11"S in bat­
teria ed II" fi in tinaie 'I erzo 
era Cavalli anche lui sotto i 12' 
L* precisamente i r 7 

Nei 1500 Lener ha vinto con 
facilità in 4'28 "3 davanti a Mau­
rizi e Orechi Nei -.alto in alto 
due maglie rosse della Malloz'i 
con 1.60: Fronticeiu e Rossi To­
na che hanno preceduto Gallo 
e Vatteroni (1.55). Nei peso ben 
tre atleti si sono classificati nel­
lo spazio di 5 cm. e cioè Vicari 
(11 87). Romagnoli (1184) e 
Panerò 

Nei 400 Trincia. In assenza di J 
Perini e Megglolaro. vinceva in 
55". Secondo Baccari e terzo Ca­
rene. Cavalli nel triplo ottene­
va una beila misura (12.28). se 
si considera che era alla sua pri­
ma gara in questa difficile spe­
cialità Bene anche Baccari. vi­
cino ai 12 e Vatteroni. 

I 110 ostacoli erano vinti da 
Fanfonl davanti a Tubero e Ca­
stiglione Infine la staffetta ve­
loce era appannaggio dei forti 
scattisti delia MaMozzi (46"6) che 
avevano facilmente ragione di 
Monte Mano e Visconti 

Mercoledì 4. sempre al'a Far­
nesina. avrà luogo la seconda 

(58"9) che però può fare molto 
meglio secondo Venturini (59"9) 
e terzo Ha rullili. Nei 5000 di mar­
cia Stefani non trova rivali ed 
ha vinto facilmente davanti n Di 
paolo II tempo dei vincitore pe­
ro lascia a desiderare Burnì ter­
zo fìilotti, deilUISP, che ha sta­
bilito il nuovo primato dell'Unio­
ne (26'53"4). Fuoii gara Bomba 
vinceva (24'24") davanti a Lu-
gnini. Nell'asta risultati mode­
stissimi: un Milo atleta sul tre 
metri, Ronchlni. che peraltro era 
luori gara. Il miglior «terza se­
rie » era Colombini con 2.70 Nel 
lungo Mereu superava 1 sei m. 
assicurandosi la vittona davanti 
a Mormi. 11 terzo e quarto posti 
erann appannaggio di peiuso e 
Hresco Come al solito il livello 
tecnico di questa gara <"• stato 
mediocrissimo Ne; 5000 di corsa 
altra vittoria pontina II merito 
era di Leone che batteva netta­
mente Mennuni in buona torma 

Nel lancio dei giavellotto Mon­
tanari (46.35) aveva la meglio 
di circa un metro, su Castelli. 
Entrambi gli atleti però sono re­
stati al disotto delle loro normali 
prestazioni. Buone le prove di 
De Nart e Bonamano che ha sta­
buliti Il suo primato personale 

Infine nella staffetta 4 i>er 400 
vittoria delle Fiamme Giulie col 
bel temjio di 3'32"2. Al secondo 
posto la squadra dei lUISP che 
avrebbe potuto ottenere un ri­
sultato migliore se Vercesi non 
avesse rallentato sul tinaie. Ter­
za la Borgo Prati. 

Inoltre quattro atlete del CUS 
e rloè Perri. Gentile. Cecchi e 
Convergo, hanno battuto il pri­
mato laziale delle 4 per 200 
Il nuovo record che -è di l'49"5. 
e molto vicino al primato ita­
liano 

CARLO SCARINGI 

SENIGALLIA: Alessandr i ­
ni; Terenzi, Benucci, Seraf i ­
ni; Fucili. Mar io l i ; Massac-
CPSÌ, Procaccini, Damiani , 
Forti . Cantucci . Miserocchi. 

SANLORENZARTIG.: Pal ­
ma; Terzi, Marcell ini , Vin­
ci; Di Al PÒ, Diglio; Modesti. 
Guénon. Stentcl la, Lutta7zi. 
LPCÌH. 

Reti: al 18' Modesti, al 28' 
Stentclla ( r igore) . "1 32* Can­
tucci, al .'17' Stentclla. Tutt i 
nella r ipresa. 

Era evidente che il Vigor 
Senigallia puntava alla divi­
sione dei punt i , contro un 
Sanlar t indubbiamente in r i ­
basso, ma pur sempre supe­
riore. E finché le due squadre 
e rano alla pari il contegno 
del Senigallia fu francamente 
bello e meri tevole di elogio: 
l ' in t raprendenza di Fort i , lo 
scatto di Miserocchi, le azio­
ni indubbiamente costruttive 
di Damiani , fecero sì che i 
marchigiani giungessero so­
vente ad impegnare Palma • 

Ma al 18' della ripresa il 
Sanlar t , anche se parecchio 
confusionario nei suoi a t t ac ­
chi. iniziava la marca tu ra con 
una sciabolata di Modesti mal 
para ta da Alessandrini che si 
lasciava scappare la palla 
dalle man i la quale rotolava 
in fondo alla rete , e da q u e ­
sto momento il Senigallia si è 
rassegnato al suo destino. 

Infatti , anche se hanno se­
gnato u n gol, gli ospiti non 
sono riusciti più ad impegna­
re ser iamente Palma, ma an ­
che il Sanlar t si è messo al 
piccolo trot to met tendo in 
mostra solo qualche azione di 
pregio. Cosicché nel secondo 
tempo si è visto poco; molte 
fallosità da en t rambi le part i . 

Il Sanlar t , nonostante abbia 
ot tenuto la pr ima vittoria di 
questo campionato, non ha 
convinto. L'attacco, anche se 
rinforzato dal l 'ex l a z i a l e 
Guenza (elemento troppo 
acerbo, anche se dotato di 
classe), ha risenti to della 
giornata grigia di tut ta la 
squadra e ra ramente è riusci­
to a farsi luce. C*è voluto il 
j»ol di Modesti e il rigore rea­
lizzato da Stenfella per pie­
gare le pùnte alla insupera­
bile difesa ospite. 

II Sanlar t ha avuto i suoi 
migliori uomini in Diglio, 
specialmente quando si è spo­

stato a centro-mediano, per 
l ' infortunio capitato a Mar­
cellini. e in Palma autore di 
audaci interventi sugli avan ­
ti avversari lanciati in gol. Il 
migliore dei cinque avanti è 
apparso Modesti. 

Del Vigor Senigallia discre­
ta la prova della difesa con 
Terenzi e Benucci fi a i mi ­
gliori. 

La part i ta è presto raccon­
tata. Azioni al terne per circa 
venti minuti p il Sanlar t por­
ta attacchi p contrattacchi ben 
bilanciati dai maichigiani . i 
quali appoggiano il gioco su 
Cantucci e Miserocchi. Pa l ­
ma è costretto ad in terveni­
re diverse volte e corre serii 
pencoli , ma l'imprecisione 
degli avanti rosso-blu nel t i ­
ro conclusivo permette al 
Sanlar di chiudere il primo 
tempo a reti inviolate. 

Nella ripresa, come già a b ­
biamo detto, viene il gol di 
aiodesti a calmare i nervi dei 
romani, poi Stentclla realizza 
su rigore il secondo punto per 
la sua squadra, per fallo di 
mano di Terenzi . 11 Senigal­
lia. in un at t imo di smar r i ­
mento della difesa del S a n ­
lart , accorcia le distanze con 
una bella azione (32') nata 
da ' Forti e concretizzata da 
Cantucci. 

Al 37* la più bella rete de l ­
la giornata. Lecis da metà 
campo dà a Marcellini in po­
sizione di ala sinistra, il g ia l ­
lo-rosso restituisce la palla a 
Lee IN che giunto sulla linea 
di fondo centra di precisione. 
Stente! la, che aveva seguito 
l'azione, colpisce al volo e 
batte Alessandrini pev la te r ­
za volta. 

VITO SANTORO 

Fra i « prima serie » vittoria ai punti di Alimenti su Melia 

Alla presenza di un p u b ­
blico sempre più entusiasta e 
numeroso sono continuati ie­
ri sera alla « Cavallerizza » 
gli incontri comprendenti gli 
ottavi e quart i di finale del­
le « Cinture di Roma » di pu­
gilato. 

Tut t i gli incontri in pro­
gramma dato l 'ardimento di­
mostrato dai contendenti in 
lizza, hanno ancora una volta 
soddisfatto gli spettatori . Un 
discreto match è stato quello 
che vedeva alle prese 1 due 
pesi gallo terza serie romani 
Tedeschi e Cristofaro, te rmi­
nato con la vit toria del pri­
mo ai punti dopo un accani­
to combat t imento. Non t rop­
po interessante il confronto 
tra i due prima serie pesi 
leggeri romani Alimenti e 
Melia. La vittoria andava ad 

1 I U * 11, VATI 
e le classifiche 

GIRONE 
i 

I risu 

F 

Itati 
*AnconÌ(ana-Fabrlano 2-0 
•Ascoll-Sora 
Chinotto Ner 

3-1 
-Chieti 2-1 

•Colleferro-Ferman 
*L'Aqulla-Sulmona 
*Romulea-Pescar» 
•Sanglorgese-

a 1-1 
1-1 

(n. d.) 
Castelfidar. 3-0 

*Sanlart.Senigallia 3-1 

La classifica 
Collcferro 6 
C. Neri G 
Ascoli 6 
Sang.sc 6 
Fermana 6 
Anconitana 6 
Sora 6 
res tar» 5 
Sulmona 6 
Sanlart 6 
Fabriano , K 
Senigal l ia 6 
L'Aquila 6 
Castel.ilo 6 
Chieti 6 
Romulea 5 

3 
3 
4 
3 
• > 

3 
O 

•> 
* 1 

1 
2 
2 
1 
0 
1 
0 

3 
3 
1 
2 
3 
1 
2 
2 
4 
4 
1 
0 
2 
3 
1 
2 

0 10 4 9 
0 14 6 9 
1 10 7 9 
1 10 7 8 
1 9 7 7 
2 9 4 7 
2 11 13 6 
1 6 3 8 
1 5 7 6 
1 8 10 5 
3 9 7 5 
4 7 12 4 
3 5 1» 4 
.1 5 13 3 
4 5 11 3 
3 4 8 2 

I ROMANI HANNO DOMINATO PER TUTTI I 90' 

Chinotto-Chieti 2-1 

Aliment i che, in vi r tù di una 
migliore boxe e precisione 
nel colpire, aveva la meglio 
sul r ivale per un soffio. 
Questa sera ma con inizio 
alle ore 20.30 cont inueranno 
i combatt imenti . 

I l d e t t a g l i o t e c n i c o 

(III SERIE: OTTAVI DI FINALE) 
GALLO: Fabbri (Mancini) bat­

to Buoolnrolli (CO.) per g«Mo 
dell'asciugamano n | | n 3. ripresa; 
Tedeschi (M.S ) b. Cristofaro 
(Mancini) ni punti. 

PIUMA: Caruso (ATAC) bat­
te Proletti (Monolnl) «1 punti. 

LEQQERI: Marfut (Porr) bat­
te Serofi (Velletri) ai punti; In­
serta (Inclom.) b. Catese (Velle­
tri) ai punti. 

WELTERS LEGGERI: Ellael 
(Velletri) b. Giorgi (Priverno) al 
punti; Nanni (Velletri) b. Dlo-
nlsi (B. Rieti) ai punti. 
(Il SERIE: QUARTI DI FINALE) 

GALLO: Mammollti (Romana 
Qes) b. Roffi (Velletri) ai punti; 

OMele (B. Rieti) b. Slnatorl 
(ATAO) al punti. 
(I SERIE: QUARTI DI FINALE) 

LEGGERI: Alimenti (Manolnl) 
b. Meda (M.S ) al punti. 

Annunziata-Fiorentini 5-3 
ANNUNZIATA: Moretti; Olo-

vannone, panato. Spinato, Bian­
chini, casavecchla; Martinelli, 
Guadagnoll, Gabriele. Rubino. 
Cataldl 

FIORENTINI: Vonan/1; More, 
Loui, FlUppeiU; Roncatoli, Bec­
chetti; Br«ssan, Vonler. Munzl, 
Lepri, Crudi. 

Arbitro: Sig Kestuccla di Rieti. 
Reti: nel p.t. al 3' Lepri, al 

27" Guadngnoil. nella ripresa: al 
4' e al 12' Martinelli, al 17' Ga­
briele, al 19' Crudi, al 26' Mar­
tinelli. al 37" Roncalo!!. 

Galles lascia il Modena 

MODENA. 31 — L'allenatore 
del « Modena F B.C. », Gallea, ha 
chiesto stamane alla società di 
esonerarlo dall'Incarico. 

Ragazzini, Galli e in campo 

CHINOTTO NERI: Benvenuti. 
Prevlato. Garzclli, Sordi. Bene­
detti. 1)1 Napoli, Ragu7/lnl, Ca. 
ruso. Galli, Mosca. Mnltisplna 

CHIETI: 1)1 Pietro. Berti. NI-
coluccl, Monetti. Leonzio, Salva­
tore. Retti, oail l , Alfieri. Frati. 
Esposito 

Arbitro: Ascari di Modena 
fieli ni .17 tlel pruno tempo 

Ragazzini dei chinotto Neri, a! 
IO del secondo tempo Galli del 
Chinotto Neri, al 35 Sanatori 
ilei chieti . 

(Dal nostro corrispondente) 

CHIETI. 1. — L' i iuonlro 
odierno tra Chicli e Chinot­
to Neri ha deluso ancoro; min 
uoUa yli .sportivi locali che 
si attendevano una ripresa 
dei nero-verdi . La protago-
nista della giornata al cam­
po della Civitella e stata 
oggi la squadra romana che. 
possiamo dire, ha Dominato 
il campo per tìnti i 90' di 
gioco, e clic ci Ita fatto assi­
stere ad un bel gioco tecnico; 

c. s. 
l a c c a r e il bravo Errt: ó. una giornata di questi campionati. 
trenf.na d. me'*- . 

L'altro romano. Real, . si e 
mantenuto contantemente ir. 
quarta po.^z.one mantenendola 
ar.che all'arr-vo Gli altri non 
*or.o ma. e*:?!.*', f a n n e uno 
spur.'o in:7 ale nel \.gi\e del 
fuoco L u c d ; che ~ccmoanva 
b e i ptt'ìto nel r.ovcro ce: dop-
p.at, 

K. G. 

L'ordine d'arrivo 
I) Folrerir,; Lu.gi (C:gìio 

Rotso Firenze) che h-i percorso 
i 10 km. del percorso in 35' 
c.rr.-i; 2) Camodeca (ACLÌ Ro­
ma) a 12"; 3) Beri' 

L'ATTIVITÀ' DELL'UISP 

Di Biagio II"1 
sui 100 m. piani 
Kaoni risaltati nella prima 
giornata dei campionati atle­

tici per « liberi » 

Ieri mattina si è svolta alla 
Farnesina la prima giornata dei 
Campionati individuali pro\ in­
cieli per t < liberi » dellTjlSP. 

Tra i nuovi campioni segnalia­
mo Di Btasrio che nei 100 m. ha 
fatto segnare al cronometri rot-

Geeta-Ostieme 2-0 
OSTIENSE: Baz7otti; Federici. 

Lombardo II. Preto; Strano. Ro­
sati. Isidon. Lonir-ardo i. iaco-
ro«*l. Capri. La Lunga 

GAETA: Madonna. Piergallini. 
Sieianelli: Benni Arcella; Bian­
chi. Camello. Serena. Campino. 
Pllni. 

.Arbitro: signor Felci di Roma 
fiefi: Primo tempo al 39' Pimi; 

al 45' Serena. 
Il Gaeta ha superato brinante-

mente l'Ostiense 
I due goal» sono j-taii ternati 

nella ripresa, al 39 ed al 45' ri­
spettivamente da Pimi, che rac­
coglieva un pallone respinto dal­
la traversa e da Serena che vin­
ceva un duello con un difenso­
re e stangava di destro alla de-
s*ra di Ba7zotti che con il citato 
Lombardo II e stato il m i n o r e 
dei padroni di casa 

E. A. 

LA e QUARTA » DEL CAMPIONATO DI PROMOZIONI: 

Ancora sola l'Ita.caccio 
Nulla di fatto tra Fctlercotisorzi - Atac e Trionfalmincrva - Astrea 

Itakaltio-Civitacastellana 2-1 
ITALCALCIO: decollil i , Qum-

tavalle. Larcinesi. Leonori; Ma­
rietti. Lazzarini; Uarbabella. Ric­
ci. Schiavetti. Ucrardi. Fortini. 

C1V1TACASTELLAN A : Meloni. 
Caprioli, Basso, Maestri: Speran­
za. Lattanzl; Salmuccl. D'Agosti­
no. l'aolucci. Alberici. Bronci» 11 

Reti: nel 1. tempo al 16' Schia­
vetti. al 40' Salmucci: neila ri­
presa: al 34' Barbabella 

Italcalcio e Civltacastcllana 
hanno saputo dar vita ieri al 
campo Banca d'Italia ad una bel­
la gara che. specialmente nel ti­
naie. e stata veramente elettriz­
zante. da far stare tutti con lo 
animo sospeso. 

Battevano il calcio d'angolo 1 
locali, e 1 primi dieci minuti tra­
scorrevano tra uno scambio d< 
azioni da parte dei due undici: 
ma al 16' nasceva la prima rete 
dei bancari, i quali tessevano 
una bella azione con Belardi. 
Schiavetti. Fortini, ma in "extre­
mis" interveniva un difensore 
ospite e la palla terminava in 
calcio d'angolo. Batteva Belardi. 
la palla giungeva in area dt ri­
gore, e nella mischia Meloni ten­
tava l'uscita di pugno, ma man­
cava l'intervento, ne appxorittava 
la vecchia volpe Schiavetti per 
scaraventare in rete. 

Il Civitacastellana. colpito dal­
lo smacco, si portava subito allo 
attacco con pericolose azioni, ma 
molto difficile era per gli avanti 
oppiti varcare l'area di rigore del 
romani: Larcinesi e Qulnlavalle 
erano insuperabili e frantumava­
no tutte le trame di gioco avver­
sane. Nonostante questo riusci­

vano a ncquillbrarc la partita al 
40' anche essi su calcio d angolo, 
con Salmucci 

Nella ripresa l locali attaccava­
no a tondo (creando la via della 
rete che giunse Infine al 34" per 
merito di Barbabella che dava 
la vittoria alla sua squadra. 

A. F. 

STERILE LA PRESSIONE DELL'ATTACCO TIRRENICO 

Humanitas Civitavecchia 1-0 
Partita difensira degli ospedalieri che segnano in contropiede con Finnani 

CIVITAVECCHIA: Ualnnari; 
Fattori. Guglielmi; Rocchi. Ori-
falcone. Cambelli: Lucanni. Pe-
ven. La Rosa. Mori. Valentin!. 

HUMANITAS: Valente. Seran-
toni. Carosi; Ripanli. Oavuzzi, 
D'Agostino: Moiinan, Cingolam. 
Firmani. Moranti. Ceca ti. 

Arbitro: sig Vallone di Grot-
taferrata. 

{Dal noatro corrispondente) 

CIVITAVECCHIA. 1. — 
Al 7*. al 14' al IV. su vari 

tiri sempre generati da mischia. 
il bravo Vaiente, senz'altro il 
migliore in campo, si salvava alle 
volte in angolo ed altre volle 
abbracciando con sicurézza pal­
loni su palloni Poi ancora al i r . 

E al 28. su calcio d'angolo, con 
tutti gli uomini asseragliati in 
difesa, il centro avanti Firmeni 

insacca di testa. Questa la sola 
azione dell'Humanita* Poi il Ci­
vitavecchia torna a premere: ai 
22'. al 3Z" vari tiri di La Kosa 
vengono bloccati con sicurezza 
dal portiere. 

AI 33' su traversone di Luca-
n m dal limite a pochi passi dalla 
porta non si trova chi tra La 
Rosa e Valente deve concludere 

Nel secondo tempo la stessa 
fisionomia del primo; addirittura 
si può dire che si e giocato ad 
una porta mentre la difesa av­
versarla ha saputo neutralizzare 
le asmatiche mosae del nostri 
attaccanti 

Poi al 33*. il regalo dell'indeciso 
arbitro: il rigore in favore del 
Civitavecchia. Palla sul dischetto; 
tiro diretto, teso, sul portiere che 
non si e mosso. 

SPARTACO BUCCI 

Spex Viterbo 2 1 

SPES Ipno'.iti I; Ippoiiii i l . 
Capo. A-d re uzzi. Schiavoni. Ian-
do:o, Z c - . . Gavazz.. N'.co;ucci. 
Quares n a. Davi 

VITERBO: BertazzO; Pasqul.nl. 
paddro. Rertipicci. Patara. Giam­

paolo. Stava^.ia. Baruzzl. Ivaldi. 
Montanari. Vincenti-

Arbitro.- Rossi di Latina 
Reti: nel p.t. al 17* Quares.rra: 

nel s ! al l ' ir Montanari, al 23' 
DAVI 

La Spes è apparsa di gran lun­
ga migliore dell'avversarla dal 
punto tecnico e sti l l i . i to. rr.e-.'.re 
il Viterbo ha me-iso ir. rros'ra 
solo doti di comba»tivrà. d. vo­
lontà e d'impegno spW,3 al mis-
jimo Savazzi e Stavai{na ha-.r.o 
meritata la palma dei migliori; 
l'uno per la Spes. '"altr-i per il 
Viterbo. Ottimo l ' a r b i t r a l o . 

Feterconiorii-ATAC M 
A . T A C : Cecchetti; Vitale. 

Borri: Napoli. Malfetia. Urbina­
ti: Pasqualucci. Buglianl. Mariet­
ti. De Santls, Roscito. 

FEDERCONSORZI- Ranucci: De 
Cesans. Brunori. Siciliani. Mo­
sca. T»3larico; Vitolo. Cosi. Fiori, 
Cardarelli. Lattan/i. 

Reti' nel primo tempo al 43' 
Mariotti: nel secondo tempo al 
33' Lattann 

Subito dopo l'inizio è l'ATAC 
ad attaccare e la rete di Ranuc-
ci corre seri pericoli. La dife­
sa degli arzurn locali si difen­
de affannosamenie Poi la pres­
sione degli ospiti diminuisce e i 
padroni di casa si affacciano in 
area avversaria a Cecche'tl la 
buona guardia e al 33" salva un 
sicuro goal tuffandosi sui piedi 
di Cosi stranamente lento e in­
deciso 

AI 4.V la rete di arlotti Su 
un baiti e ribatti in area del!-» 
Federconwrzi. De Cesarla respin­
ge corto sui piedi del centra­
vanti giallorosso il quale fa par­
tire un tiro di rara potenza che 
si insacca sulH destra di Ra-
nucci 

N*!Ia rip'esa assistiamo alla ri-
S{̂ "=->a dc'I, Federconsorzi che 
oun'a c< n insistenza al pareggio. 
Vitriio e CCK\ si mangiano due 
reti fatt' Rogito II emula in 
una /-zi'vne o, contropiede. Poi. 
finalnfn'e i l 33' la rete di Lat­
tami l'na b«-iia azione viene im­
bastita da Siciliani Spiove il 
pallone n rrea saltano contem-
Corane»men*e Fiori e Cecchetti 
La testa del centravanti azzurri 
ha la meglio e la palla si av-ia 
ad oltrepassare l i linea fat-'le 
Lattanzi. arcorrendo dalla s.ni-
stra dà il tocc» derisivo ed il pa­
retaio e cosa fatta 

L'arhitro sv.l r'^-.iltato di pa­
rità. fi^rhi" la f'ne 

ORFEO GRIGOLO 

TrtorfehirenreMfrea M 
TRIONFALMINERVA- Sa!vio-i. 

Mo-!»ferr.. R botta- Mercuri. Pa­
trizi. Ferrar». Dorr:? . Lodo;o. 
Tur*"a Eg-di. Braga?'.a 

ASTREA: Rame. TUli. RuOzl: 
Ardovino. Pancia. Pajìta- Zan-
r..m, Ar.tonm.. Ma«. . Lor.ghi. 
Do'entl 

Arbitro: Racca di Roma 
Reti; rei p-« al 30' Brasagli»; 

nel s t. al 41" Zannmi. 
Durante tutio l'arco dei novan­

ta mi-.uti l'Astrea ha dominato 
non riuscendo a materializzare 
qnet«a sua <;uoeriorltà per la 
giornata veramente felice del 
portier»» Salvloni 

Al 30' Domlzi. a conclusione di 
una Hn»a d.«ce«;a. na«sava a Bre-
7*>"a che non nvevx difficoltà a 
realizzare 

Al 39' d*lla r'ore*a In una en­
nesima azione dell'Astrea il cen-
troavaaU veniva caricato in piena 

area e l'arbitro concedeva senza 
es.tare l.i nuss,ma punizione. SI 
incaricava del tiro Antonln ma 
Salvionl parava anche il rigore 

Ma dopo due mimili l:i ut a 
punizione di seconda. ii vaioloso 
portiere veniva battuto da un 
violenti^sin o Tiro dell'ala Za:i-
nini. 

D. V. 

GLI SPETTACOLI"! J 

Sfefer-Ub. Palma 3-1 
STEFER: Nardini. Lotnbarooz-

zi. Corrieri: Rea. Rapiti. Rossi; 
VolpK Testoni. Di Serio. Foglia. 
Pieri III. 

LAB. PALMA: Piazola. Del 
Latte, Baldoni: Bocci. Salvatori. 
Tosti. Massa. Cocozza. Lnozzi. 
Gorricri. Acquaviva 

Arbitro- sig Capoccctll. 
Marcatori- ai l.T Testoni, ai 23' 

Di Seno, «I 31* Volpi ptr la Stc-
fer nella rinre*.a al 3» Corrieri 
(Lab. Palma,. 

I nero-azzurri hanno oggi di­
mostrato "ina maggiore incisivi­
tà all'attacco ed una difesa ab­
bastanza solida e sicura e sono 
ni.sciti a coglirre la prima vit­
toria 

Al 13' gli aziendali erano £.« 
in vantaggio per merito di Testo­
ni che raccoglieva un'ottima | 
centrata di Volpi 

« base di passaggi precisi ef­
fettuati da uomini veloci. 

Il gioco dei nero-verdi 
del Ciurl i si è mosfralo 
Hiurcc iiicoiictitt/tMifc; si per­
devano la palla con molta 
facilità. Gli sportivi che con 
generosità inciiatfaTio i locali 
con grilla ed applausi si sono 
resi conto fin dall'inizio del­
la completa inefficienza del­
la loro squadra. Infatti, se. si 
escludono Salvatore e Leon­
zio, i nrro-iH'rdi hanno tfiuo-
cato oggi la più brufta pa r t i -
fa del campionato. 

Ecco la cronaca: nei primi 
10' azioni alterne però in-
cojiclurienii; passati qursfi 
primi minuti di assestamento 
gli ospiti at taccano con slan­
cio dominando il campo per 
tutto il primo tempo. 

Numerose le azioni veloci 
e preciso che hanno messo 
in pericolo per diverso tem­
po la rete del Chieti. 

Al .17' il Chinotto riesce a 
segnare sii azione di Galli 
concretata con un firo fra-
s re rsa ic di Ragazzini. Dopo 
altre azioni che hanno mi­
naccialo ancora la porta di 
Chicli conclusasi con una 
palla a fondo campo termina 
d primo tempo. 

/ / secondo tempo vede la 
volontà di rimontare da par­
te dei locali. Il loro gioco è 
però ancora inconcludente e 
perdono molte occasioni per 
segnare. Alfieri solo a tre 
metri dalla porta vuota met­
te la palla a fondo campo. 

Al 10' segna nuovamente 
il Chinotto Neri per merito 
ài Galli. GU ospiti continuano 
a confrollare la siInn:ione. J 
Solo a 10" dalla fine i nero-
verdi riescono a segnare una 
rete su azione del centro-
mediano Leonzio conclusa da 
Salvatore. 

Per concludere dobbiamo', 
dire ooictt iuamentc che il 
risultato non rispecchia i va­
lori in campo: il Chinotto me- I 
ritava di più per il giuoco ( 
delta sua sauadra in blocco. • 
Il Chieti deve la chiusura' 
della partita con una sola re-\ 
te a suo svantaggio, grazie; 
alla volontà ed al giuoco della) 
mediana tua soprattutto alla 
volontà ed al giuoco di Leon­
zio e Salvatore. I migliori per 
i roinaiii: Jt*agar:ini, Galli e 
Benvt unti ma tutti gli altri 
so>ir> da elogiare. ' 

EDO 

TEATRI 
PALAZZO SISTINA: ore 21.15: 

Comp. Glustl-Tognazrl: * Bar­
banera bel tempo si spera ». 

QUATTRO FONTANE: ore 21: 
Comp. Billl e Riva: «Caccia al 
tesoro ». 

CINEMA - VARIETÀ' 
Alhambra: Il mondo le condanna 
Altlrrl: L'uomo senza volto 
Amhra-Iovliielli-, Mani insangui­

nate 
Aurora: Alcool 
La Fenice: L'ultima freccia 
Principe: Li pista di luoco 
Ventini ApiMe: 11 cucciolo 
Volturno: Napoletani a Milano 

C I N E M A 
A.B.C.: Winchester T.i 
Acquario- Un turco napoletano 
Adrlaclne: Totò e i re di Roma 
Adriano: Quo vadls? (15.30. 10.15. 

22.30). 
Alba: Torce rosse 
Alcyone: A sud rullano i tamburi 
Ambasciatori: Legione Straniera 
Anlene: L'amore pili grande 
Apollo: L'oro del Caralbl 
Appio: Casablanca 
Ai|iiila: Perdonami 

TKATHO SISTINA 

Ultimi inorili di recite 
/Iella Riuùto 

BARBANERA . . . 
bel tempo si spera 

con 

cai STI-TOC;. \AZZI 

Da OGGI al giorno 10 

P R E Z Z I 
PER TUTTI 
Poltronissime L 1600 
Poltrone 1100 
Galleria (polir.) » 700 
Galleria » 400 

Ultima giornata ENAL 

F. Aziurre-Tarquinia 5-1 
FIAMME AZZURRE- Zacchi; 

Al 23' raddoppiavano il van- J Macara. Frola IL Ferola I: Srrc 
tiRgio con Di Seno che. Teahz- Ira'.di. Bortolo; Maialeiti. Sargo-
/ava a seguito di una magniti- jìir... Marini. Gardar.i. Agostini 
ca azione personale. TARQUINIA: Colombo: Rocchi. 

Tre minuti dopo Volpi, scar- 'Bor.e.Ii. Paparozzf- Severinl. Giu-
tato. con >-<bile f.nta un uomo. 
segnava il più bei gol della gior­
nate Nella ripresa si registrava 
il gol della bandiera riej Lab 
Palma al 3* Rami fallisce un 
rigore per Vi Stefer 

WALTER ROMAN! 

dizz . Cagni. Moretti. Martelli 
Teveror.i. Sal«a. 

Arbttro: D'Aqui'O di Rorra. 
Re'i. r.el p.t al 3' Agostini, al 

IT Cardani, al 12" e a! 34' Ma-
r.r.i. r.e'.'.a ripresa: al 10' Moretti. 
a! 4.T Cardani 

* 

Insi 
1 

111 
l a 

Iti 
GIRONE 

• • f 

ntiel 
A 

I risultati 
*aianni»port-Muriatdalbano 3-1 
• f l i m i t i f A t i 
'Almaa-Torra 

urra-Tarquinia 5-1 
in Piatra 5-2 

•Italealeio-Civitacastallan» 2-1 
«RiatMWilatasit o-o 
•F*d«rcontorzi-ATAC 1-1 
•SPE&Vitarbo 2-1 
Humanita»-*Civit*vaechia 1-0 

La classifica 
Italcalcio 4 
Fiamma A. 4 
Human. 4 
ATAC 4 
Qiannisp. 4 
Civftaaaat. 4 
Muria ld. 4 
Fadarcon*. 4 
Rwt i 4 
S P E S . 4 
Alma» 4 
M i l a t M i t 4 
Viterbo 4 
Terra in F. 4 
Tarquinia 4 
< Slvìtav. 4 

4 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
1 
1 

2 
2 
1 
1 
0 
0 
0 

0 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
2 
2 
0 
0 
1 
0 
2 
2 
1 

0 10 5 8 
1 7 4 S 
1 4 4 5 
1 9 5 5 
1 7 5 5 
1 4 5 5 
1 IO tt 5 
1 4 2 4 
1 4 3 4 
2 7 7 4 
2 11 10 4 
2 0 S 3 
3 4 7 2 
2 3 7 2 
2 4 * 2 
3 1 • 1 

—. 1 . ecks _ ? * * • -
SI U 

GIRONE 

I risu 

ICE 
B 

iltati 
•Trionfalminarva-A»traa 
•Cassino-Nattu no 
•STEFER-Lab. Falma 
Annunziata-* Fiorentini 
Q«ata->0»t!«naa 
•V«ll«tri-Co*JMat. 
•Lat i na-Pontacorvo 
>Aniio-A1batr 

La e 
Lat ina 4 
Cassino 4 
Annunr , 4 
CUata 4 
Penta». 4 
CoeMet . 4 
A n t i e 4 
Aatraa 4 
Fiorentini 4 
Val latri 4 
Net tane 4 
Ostiense 4 
Tr ionfa lm 4 
STEFER 4 
Lab. P. 4 
AlbatraaC 4 

a et avara 

lassifica 
3 
3 
3 
1 
1 
2 
2 
1 
1 
2 
1 
1 
1 
1 
1 
0 

i 
i 
0 
3 
2 
0 
0 
2 
2 
0 
1 
1 
1 
1 
0 
1 

o • 
0 • 
1 17 
0 0 
1 4 
2 11 
2 7 
1 • 
1 • 

2 a 
2 a 
2 4 

ie 

i - i 
3-1 
3-1 
5-3 
2-0 
4-2 
i-o 
3 0 

1 7 
5 7 

7 e 
0 5 
2 4 

a 4 
a 4 
a a 
a 4 
e a 
a 3 
a 3 

2 3 IO 3 
2 8 15 3 
3 3 
3 2 

a 2 
a i 

Arcobaleno: Unlformes et gran-
des manoeuvres 118. 20, 22i. 

Arenula: Marmittoni al fronte 
Ariston: I perseguitati (orano: 

15,30 - 19.15 - 22.30). 
Astorla: Via col vento M6 20-21 » 
Astra: Napoletani a Milano 
Atlante: Irma va a Hollywood 
Attualità: Una di quelle 
Augusto*: Un turco naooletano 
Ausonia: Napoletani a Milano 
Barbrrini: La maschera di cera 
Rernini: Titanio 
Bologna: A sud rullano I tamburi 
Brancaccio; A -wi rullano i tam­

buri 
Capitol: Parata d: splendore 
Capranira: La maschera di cera 
Capranirhetta: I vitelloni 
Castello: L'avventuriero delle 

lande 
Centrale Oliando '.e donne amano 
Centrale Ciampino: Ragno Nero 
Cine-Star: Napr.'etani a Milano 
Clodio: Ncel: ab:"i del Mar Ros-

=o . I r*"=^atnr: alati 
Cola di Rienzo: Loro dei Ca-

ra:bi 
Colombo: Il castello di Dragomic 
Colonna: Da quando sei mia 
Colosseo: Gunga D:n 
Corallo: Le nevi del Chiliman-

gsaro 
Corso: Le vacanze de", s.gr.or 

H u r t 
Cristallo; Irma va a Hollywood 
Delle Maschere: II DÌÙ grande 

saettacelo del monda 
Delle Terrazze: Queebec 
Del Vascello: Casablanca 
Diana: Paula 
Dori»: Legione straniera 
Edelweiss Non *-ate trut. per me 
Fden: Mano oer.rolosi 
Espero: r \ PI.1 ratore d: Mamìa 
Esposizione: Tra due b?nd ere 
Eurona: La maschera di cera 
Exrelsior: Lee.one Straniera 
Farnese: La s.rena del c r e o 
Faro: R:mor«o 
Fiamma: I perseguita!. 
Fiammetta: 17 30 e 19 30'.- The 

moon :s blue 
Flaminio: Un turco napoletano 
Forliano- Casablanca 
Galleria: Quo vad «"> (spettacoli: 

13. 16.10. 19.15 e 22i. 
Giallo Cesare: Fermi tutti arrivo 

:o tTino Scott, i 
Golden: Il oiu grande snettarolo 

del mondo 
Imperlale: Il c»va:iere rfe'la val­

le «olitar.a ilr.izio JOSfli 
I m w o : Spettacolo Wa'.t TJimey 

1953 
Inrinno: Il -> ù grande spettacolo 

del mondo 
Tonio: Ho scelto l'amoTe 
Iris: D i aupneio sei m.a 
Mail»: n gTinao 
i.nx: Li roccia di fuoco -
M»n~o?il: Chi e <enza n^oeato 
Massimo: Prigionieri delle tene­

bre e documentano 

Mazzini: Quando le donne amano 
Metropolitan: La maschera di ce­

ra e documentarlo 
Moderno: Il cavaliere della valle 

solitaria 
Moderno Saletta: Una di quelle 
Modernissimo: Sala A: Il più 

grande spettacolo del mondo: 
Sala B: Un turco napoletano 

Nuovo: Attanasio cavallo vanesio 
Novoclne: La donna dalla ma­

schera di ferro 
Odeon: Il bivio 
Odescalchl: Il tesoro dei Condor 
Olympia: Casablanca 
Orfeo: Trieste mia 
Ottaviano: La famiglia Barrett 
Palazzo: Selvaggia bianca 
Palestrlna: Febbre di vivere 
Parlo!!: Sua maestà il fabbro ter . 

ralo e documentarlo 
Planetario: Rosso il cielo del 

Balcani 
Platino: I misteri del Malo Gros­

so e documentario 
Plaza: La follia di Roberta Donge 
Pllnlus: Roma citta aperta 
Preneste: Spettacolo Walt Disney 

1053 
Quirinale: Via col vento (spet­

tacoli 16 e 20.30). 
Qulrinetta: Letto matrimoniale 

(spettacoli orario fisso 16, 19,45 
e 22). 

Reale: A sud rullano i tamburi 
Rex: La conquista della Califor­

nia e documentario 
(Rialto: Quando le donne amano 
Rivoli: Letto matrimoniale (spet­

tacoli orario (isso: 16, 18.45 e 221 
Roma: Obicttivo X 
Rubino: Mamma 
Salarlo: La tua bocca brucia 
Sala Umberto: Vedovo cerca mo­

glie e documentario 
Salone Margherita; Il favoloso 

Andersen 
Sant'Ippolito: Cielo sulla palud-
Savoia: Casablanca 
Silver Cine: Il mondo le con­

danna 
Splendore: Canzoni canzoni can­

zoni 
Stadlum: Il più grande spettacolo 

del mondo 
Supercinema: Quo vadis? 
Tirreno: u mare dei vascelli per­

duti e documentario 
Trevi: Il ritorno di Don Camillo 
Trianon: Il ribelle dalla masche­

ra nera 
Trieste: Casablanca 
Tusrolo: Duello nella foresta 
Verbano: Melodie immortali 
Vittoria: Il più grande spettacolo 

del mondo 
Vittoria Ciampino: Kociss. l'eroe 

indiano 
RIDUZIONI ENAL — Adrlacl­

ne, Alt-ione. Alba, Ausonia. Auro­
ra, Astoria, Ariston. Attualità, 
Arcobaleno. Barberini, Bernini, 
Bologna. Capranira. Capranlchet-
ta. Cristallo. Capitol, Esperia, 
Europa, Excelslor, Fogliano, 
Fiamma. Galleria. Induno, Italia, 
Imperiale. Moderno, Metropoli­
tan, Olimpia. Orfeo, Planetario, 
Roma, Sala Umberto, Supercine­
ma. Splendore. Saletta Moderno, 
Tusrolo. TreTl, Verbano, Plaza. 

ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
«Jrtogenesa. Gabinetto Medico 
per la cura nelle disfunzioni 
sessuali di origine a e r e o » psi­
chica endocrina consultazioni • 

cure pre-postmatrtmoniaU 

Grand'Uff. Or. CARIETTI 
Piazza Esqulltno. 12 ROMA (Sta­
zione» Visite 8-12 e 16-IB festivi 
*-l2 ttnr* « etirenr v*n»r** 

u U T rute v T D n a a è l 

ALFREDO ò l l tU l f l 
VENE VARICOSE 

VRNtRBB . PPLX4 
DISFUNZIONI SKSSUALi 

CORSO UMBERTO N. 504 
I Presso Plana dei Popolo} 

lei «I-K9 Ore s-2e Festln s-13 
tl*<.r»tr *»T#t »1MJ !*• J-7-l«»53 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
31 anelatasi origine . 
coetltuoonaa • Visite e ear* pt* . 
miminomi - Studio weaiea 

rref Or D I BEKNAKDIS 
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es — ,» «-» - *\f» ^ * i f a > \ . ?*•» 

STUW0 
KIK0 _ 
VENEREE 0.tf«**»i 

2A3,vr feCSSUAM 

* -«*"«*r * « • • CJM« 

http://Na.il.irl
file:///olta
file:///.gi/e
http://Pasqul.nl


Fu*. 6 — «L'UNITA*» DEL LUNEDI' Lunedì 2 novembre 1953 

o svedese Liunggren domina 
ella massacrante "100 km. # # 

L'italiano Resta termina terzo in ottime condizioni - Il francese Hubert giunge quarto ma 
viene squalificato per « andatura irregolare » - Ottima la condotta di gara degli altri svedesi 

(Dal nost ro inviato speoiole) 

LUGANO, 1 — Sotto un 
ìelo n e l quale popolavano 
itiuolc 0 r i f j i c che n tratti 
lamio lasciato trasparire un 
ole ammalato, il 34enne con-
abilc svedese John Liuug-
rcn, socio deù'«Atletich Club 
Varnam » ha trionfato »»et-
amente nella XXXII edizio-
ìe della « Cento chilometri » 
li marcia da Scueso a Lu­
ana. 

La vittoria dello .svedese 
lon ha certo sorpreso i tec-
n'ci che, dopo la sua gara 
lello scorso anno, in un cer-
0 senso sperimentale, ave-
•ano imparato a ben volit­
are le mirabili qualità stì-
istirhe e di resistenza atto 
forzo di questo longilineo 
rpdesc dal tirato viso pi-

IOCC/It'esco, su cui rosseggia­
lo gli zigomi, le orcccliie e 
1 pomo d'Adamo. Egli è sta-
o ben coadiuvato neila pri-
na parte del percorso dai 
n'ovani connazionali Grcnn e 
"ode ri miri. 

Ecco la cromica della gara: 
Ile ore 4 precise si parte. 

>i va verso Cesano e Sere­
no, in testa galoppa Luca 
'uzzo: il napoletano pcrcor-
e i primi dicci chilometri in 
V15" con circa 3' di van-

taggin su un gruppo che com­
mende tutti i favoriti. A Co­
diate (20 km. dalla partenza) 
'uzzo è sempre in testa in 
!i'2G"; ma dietro di lui. n 
'40". si è messo in azione il 

terzetto svedese: Grenn, So-
dcrlund e Liuunoren. che pre­
cedono di pochi chilometri 
Hubert, il muratore dì Pa­
rigi che vinse lo scorso anno. 

Paco altre Cagliate gli sve­
desi danno mandato alfa ros­
sa tuta che spicca sulle spal­
le di Grenn di riprendere il 
fuggitivo Nuzzo. A Ceriano 
Laghetto il napoletano è in­
fatti raggiunto e superato da 
Green. L'alba è ormai vicina, 
quando i concorrenti passano 
di volata nel centro affollato 
di Saranno. Al bar della Luc­
ciola della Cascina Ferrara è 
giorno fatto quando i « signo­
ri della strada » hanno ormai 
percorso i primi trenta chi­
lometri. Green vi transiti iti 
ore 2.57'8": alle sue spalle, fi 
soli 10", comincia a mettere 

J o h n L iungg ren 

le s u e c a r t e in t a v o l a Cou>-

A Rovellasca ch i lometr i 32,1 
Comici / raggiunge e supera 
Green e fila veloce sulla stra­
da statale n. 35; 2) a 2'33" 
L i u n g g r e n ; 3) a 4'2S" G r e e n 
clic accusa unti leggera cri­
si; 4) a 6'S" Soderlund dal 
giovanile volto rossastro, poi 
sempre insieme Hubert e Bal-
dassari a H'4', al settimo po­
sto Resta che comincia a far­
si luce, a n c h e se il suo di­
stacco dal c a p o / i l a è aumen' 
tato. E' scomparso Pctiteville. 

La strada scende ora ver­
so Como, e in q u e s t o tratto 
i giudici credono di ravvisa-
re nella potente spinta dì 
Hubert qualcosa di ortodos­
so, e lo s q u a l i f i c a no . H u b e r t 
p e r ò c o n t i n u e r à la g a r a f i no 
alla fine. Metà gara è per­
corsa (km. 50), ed ecco le p o -

s i r i on i ; primo è sempre C o m ­
ic// m o r e 4.54'53", il d i s t a c ­
co di Liunggren è salito a 
l'Sl" e anche gli altri non 
hanno s a p u t o sfruttare effi-
racrmcntc il tratto con p e n ­
denza f a v o r e v o l e . 

I l p e r c o r s o e m a s s a c r a n t e ; 
al la d i scesa segue la salita 
verso la frontiera di Masliu-
nico. Si registrano alcuni av­
venimenti di rilievo al UO.mo 
c h i l o m e t r o e c ioè a Chiasso: 
Cawlep e raggiunto da liung­
gren ( t e m p o Yi.SS'Sr»"); i di­
stacchi a u m e n t a n o ; G r e n n è 
a Ul'32"; Hubert a IQ'47"; Re­
sta in leggera crisi è a 11'55" 
mmitrc Maggi rimonta (a 
J3'0r>"). Poi Cnwleg sfera 
in i n u o v o a t t a c c o a l lo sve­
dese al 77. chilometro, poco 
prima di Cupolago. transita 
in 7.56"/»" procedendo il ri­
vale dì 50 nutrì. 

Ormai la lotta è ristretta 
fra questi due perette Hubert 
è a 12'5r>", Maggi a 1V25" e 
Resta n 15'35". Eccoci ora al­
la reta dei conti sulla stra­
da che conteggia ti lago di 
Lugano. Lo svedese e l'ingle­
se procedono ut perfetta sin­
cronia, anche r o m e l u n g h e z -
:a del p a s so . Scatto di C o m ­
ic.»/. pronta risposta di Liung­
gren. a v a n z a t a del b i o n d o 
svedese, ripresa del bruno in­
glese. Dopo Bissone la stra­
da sale verso Campione a 
Comleg abbassa le braccia. 
K' cotto , ci chiediamo? Sem­
bra di no, p o l c h e anche con 
le b r a c c i o b a s s e egl i r i e s c e a 
d i s t a c c a r l i l ' a v v e r s a r i o e a 
transitare con alcuni metri 
di vantaggio a l traguardo 
della cittadina italiana. Si 
ritorna ora verso Bissone e 
Liunggren sferra ttn p iccolo 
attacco, s e m b r a c o n non trop­
pa convinzione; ma invece il 
risultato è decisivo. Comici / 
non risponde e lascia la pre­
sa, definitivamente! 

Attraversiamo il ponte sul 
lago: il paesaggio è incante­
vole ma n e s s u n o ha voglia 
di guardare. La gara prfei-
pita: mentre Liunggren non 
ha nn attimo di sosta (HO chi­
lometri in !>.4'28"), Comici / 
l'J.Vi'S") barcolla e sembra po­
ter essere superato da Resta 
('J.23'16"), m a l ' inglese si ri­
prende e d o p o i l t r i o n f o c h e 
L u g a n o tributa al vincitore, 
si prende anche lui la sua 

buona parte dì applausi. R e ­
sto e festeggìatissimo e Hu­
bert anche ha i suoi applausi 
nonostante la squalifica. 

f l IU'XO BOXOMKM-l 

Ordine di arrivo 
1) .Iiitin I.iiuiKcrrn (S \e ) in 10 

oro 6'55"2/5 alla media orarla di 
km 9.8K5; 2)) Cowley (CJ. II.) 
10.16'40"; J) ttcsla (It.) a 2l'59" 
e 1/5; 4) « u d i t i m i (II) a 35*; 
5) .Massi (Kr) a 36'; 6) Blilisel 
(Svi) a 39'; 7) Baipassarli (H.) 
a •IO"; X) lirofli ( S \ f ) a 46'; 9) 
f\ ai-tino Lesale (Fr.) e Cliar-
rii-n- (Svi); 11) Fanelli ( I I ) ; 12) 
Crasso (li .) . 

R U G B Y 

Clamorose sorprese 
nella terza giornata 

li TnVsk' halle il Parma sul suo campo 

Secca sconfitta della Roma a Treviso 

AUTOMOBIL ISMO 

La terza g io rna ta del cam­
p iona to di r u g b y ha fat to i e -
tfistrare due grosse sorprese . 
La p r i m a &enza dubb io è s tata 
forni ta dalla ma t r i co la t r i e s t i ­
na che è a n d a t a ad e s p u g n a r e 
il muni l i sb imo c a m p o ilei P a r ­
ma <U-6> e la seconda da l ­
l 'Amator i che, c o n f e r m a n d o il 
suo o t t imo s t a to di foi ma, ha 
rego la to s eccamen te i campio ­
ni del Rovigo (8-31. 

Notevole a n c h e la vi t tor ia 
del Treviso ai dann i della 
s q u i n t e r n a t a Roma (9-0) g ra ­
f ie al solito calcio franco di 
Ba t tag l i l a il q u a l e ques ta vol­
ta ha messo a segno a n c h e una 
m è t a 

Rego la t i gli a l t i i incontr i t h e 

hanno visto la v i t to r ia «lolle 
ospi tant i . 

A Mi/ano: Amatori ba t te novi 
go 8-H. a Rrcscia: Brescia ba t te 
Aquila 11-0; a Par,na: Trieste 
butte Panna 0-0;u Padoia- Patto 
ni batte Milano 17-5. a Treviso 
T»e\iso butte Roma 9-0 

CICLISMO 

Coppi vince a Tortona 
il circuito degli assi 

Fico la classifica t inaie de l 
eihcuito < 70 g : n p a n a km. 
3«,700> 1 C O P P r F a u s t o in 
1.4', alla media di k m . H.17B 
ron punt i GÌ; 2. M(i|/<n p . 42; 3 
MbaniD. 10; 4 Gi<*moudi; 5 
Milano; 0. Co: r ier i 

Wi.'l+li.H-
La Roma batte 
il Varese 44 a 43 

p a i iti nulle pciMUU' collii uc-
i<>i-e mi «i->-i;»tei«» al d e b u t t o 
ili-ilu iHiowi .squittita Uditi A S. 
rtoiiHi-BiihKct e inni .sono riuni­
s te Ueluse l.a hquatl ia (li Ce­
lioni ila s apu lo imbiigl l iuc la 
miminole tecnica ilei vatesini ili 
Tn ic i i / / i \ i ncendo «Ila «beisa-
ijlieia » (44 a 43) u n incon t ro 
che fino «E;ÌI u l t imi secondi di 
gioco era -stato nelle mani degli 
espi t i , o t t i m a In p ia t i t a d ispu­
t a t a da Astco da annoverars i Ira 
i m i g n o n in campo. Degli ospiti 
linoni 'iiucu/.'-i e A!e.->inl. 

I.a cronaca ci ilice come la 
Roniii s.a riu-seita a manteners i 
sempio « l i ' a l te / /u dell 'avversa­
mi. Suo eia 11 pr imo t empo 
cliiiian in vantaggio per 21 a 20. 
hleUriZ«mtl gU u l t imi d u e mi­
nu t i di gioco con 11 Varese In 
vantaggio di u n p u n t o (43-42) 
e con la Roma lancia ta a ra»-
g iungeie la vit toria che veniva 
nffeniitu per la coda dal biavo 
Fot l u n a t o il qua l e porgeva nel 
pia t to a n e Carolis la palla 
iisolutivii 

GLI ALTRI INCONTRI 
«Virtù» Ming.-Triastina 69-40 
•Reyer - Junghan» 46-46 
•Gorii ian&Pawia 57-37 
«BorUtt i - l ta la Gradisca 68-66 
•B*n«lli>Gira 

ROMA-VARKSE 44-43: sotto il canestro romano. I giallorossi 
Cenoni e Palermi sì contendono la palla su un rimbalzo 

Venezian su Osca trionfa 
nella "I Coppa Siena-Firenze„ 

La media del vincitore: km. 121,424 — Paterno sbanda in curva, 
capotta e esce incolume dall'incidente — Uno spettatore ferito 

(Dal nostro cor r i spondente ) . ta to p e r B rand i SU Ermin i che 
M o v e v a fe imars i in fondo al 
>S Cinc inno p e r d e n d o m i n u t i 
(o t i ' / ios i pe r un guasto a l ca ­
ve t to de l l a ba t t e r i a , per Vivi 
MI S I A T A 750 che nei pressi 
di Poggibonsi pe rdeva u n a 
m o t a fe iendo anche uno spe t ­
t a t o l e . pe r P a t e r n o clic U.^eiva 
di .stiadH a T o i i e F io ren t ina 
e pe r Lunghi Alta Romeo 1900 
. h e l amen tava la t o t t u ' a di 
una va lvola men t i e ti\inM*.;tv«i 
d a Cas te l l ina in Chian t i 
ti i nco i i t i e i a negli spo i t iv i un 
meci 'S-o s e m p r e maggio :o 

!.. S E T T I M E L L I 

F IRENZE, 1 — Lo sp^ i t a u ­
tomobi l i s t i co h a v issuto oggi. 
a F i r enze , una d e l i e sue p a ­
g ine p iù bel le . Oggi si è svolta 
infa t t i su di un pe i COMÒ che 
ha s e m p r e cos t i tu i to w. s e v e i o 
co l l audo ne l le maggior i C>I.H> 
naz iona l i e i cg iona i i , la P . i m a 
C o p p a S i e n a - F i r e n z e , gara na ­
z iona le di velocità, a l l j q u a l e 
h a n n o p re so p a r t e f>B m a c c h i n e . 

Ha v in to una . O s c a l i d i . . 
p i lo ta ta da l b o l o y e s e B r w i o 
Venez ian , un a u d a c e de l v o ­
l an te che ha già fat to p a d a i e 
di .sé in numeiosG occaso . i i e 
p ro t agon i s t a d ' eccez ione u" l i a 
u l t ima ' Mil le Miglia ». Uggì 
la sua coi sa è s tala facile, la 
sua macch ina lo ha p o l l a t o a l ­
la v i t to r ia , al t r ionfo ; si e i m ­
posta con facil i tà, e n e m m e n o 
la .. F e t r a n » 2500 di M«« . 
n e m m e n o la " Lanc i a ,. 25UU di 
Bas-i gli h a n n o ins id ia to il 
p r i m a t o ; sot to lu st i l i c ione a 
iCacchi b ianchi e n e i i d c l l V r -
r ivo. Venezian ha fa l lo r eg i ­
s t r a r e il migl ior t e m p o p e r c o r ­
r e n d o i 72 ch i lomet r i del pe r -
coi.so in 35':?4" e 3/5 a l la m e d i a 
o r a r i a di ch i lomet r i 121,124. 

Nella lot ta pei il secondo 
posto, dominava Magi Di l ieent i 
che supe rava , con l a rgo m a r ­
g ine d i tempo, Dino Ba.-si s>j 
Lancia 2500. 

V a n n a so t to l inea te a n c h e lo 
af fermazioni p e r classe- nel tu ­
r i smo in t e rnaz iona le fino a 
C00 ce. B iuseppe S a m p a o h ha 
segna to il migl ior t e m p o con 
u n a F I A T 500 C, m e n t r e al 
secondo posto, s e m p i e MI F I A T 
500 C si insed iava N a n n i n i . 
Faus to Cas te l l a r in . su D:ua 
P a n h a r d . conqu i s tava il n i n n o 
pos to nel T.I- 750 ce. regis t ra-1-
d o 40*20" e 2/5 al la media fi 
107.089. Alqi ial i ne l T I . fino 

a 1500 (media 100.868) e Don-
n in i ne l G.T.I che su F I A T 
1100 segnava la m e d i a di 101. 
Nel la c lasse spo i t 750 ce. M a s ­
sa ha impiega to 42 '49" alla m e ­
d i a d i 100,803. 

Nel t u r i smo in t e rnaz iona l e 
o l t r e 1500, Nel lo M a g h e r a i si 
è imposto con 42'02"' (med ia 
102.840). e ne l la c lasse G. T . 
o l t r e 1100 Magi Di l igen t i su ­
p e r a v a Bassi e Scot t i . Bìygiot -
ti su Lanc ia A. faceva r e g i ­
s t r a r e il t e m p o di 36'58"4/5 
(med ia 116.819) imponendos i 
su Minzoni col t e m p o d i 37'D1" 

Oggi la s fo r tuna s i è a c c a ­
n i t a c o n t r o q u a l c h e c o n c o r r e n ­
te c h e si vedeva s fumare ogn i 
s p e r a n z a d i v i t to r i a . Cosi è 

L a c l a s s i f i ca g e n e r a l e 
I) VKNEZIAN' Bruno (Osca 

1100) km. li in 35M4"3'5 media 
km. 121.4Ì4; 2) MaRi Diligenti 

(Fer ra t i 2500) in 35*51"l/5; 3) 
Bassi (Lancia 2500) In 36'24'^; 4) 
Biaglottl (Lancia Aureli») m 
SB'SS'M; 5) .Milioni (Nardi VA-
llCiC 2000) In 37'01"2; li) Sr.it li 
Gian Carlo (Alfa 1900) in 3S\rr* 
e 3; 7) Castellarin (Dina l 'aii-
liard 750) in 4 0 W 2 ; 8) Horni-
gia (Lamia .Mirella) in 40 'J l" l ; 
9) Alipiatl (Fiat 1100) in 40'2.V2; 
10) Sartlni (Fiat U00) 41*10"! ; 
11) Cacciari (Ferrar i 2l'U0) in 41' 
5S" e 4; l ì ) Magherini (Alla 
1300) in 4,"02"; 13) De AUiliell 
(.Mirella) In 4 r i8"4 ; 14) Donnini 
(Fiat 1100) 42'45"4. 

CALCIO 

ZtMiitli-licii.ii.ki 2-0 
HELSINKI. 1 — L'Ululici eal-

clstico della Zen i th ni Len in . 
giudo ha- ba t tu to oggi una rap-
piebCntativa Ul Helsinki per 2-0. 

I C A 

Kapok vittorioso 
nel "Premio Nearco,, 

Al sorprendente Folletto il premio Tokamura 

Il I ' iemio Nearco. prova eli 
((".ilio della odierna i m m u n e tu­
ie Capannel le . e s t a t o vinto dal 
t u ' . on to Kapok che però hi è vi-
s to cont i «s ta re il pa s so dal t e -
na i e Uodoni pa r t i t o svantaggia­
to dal peso superiore e non per-
t e t t a m e n t e a suo agio sul terre­
no pesante 

Solo a pochi m e n i dal t ra­
gulo do Kapok e r iusci to a de-
t elli.re lo nfoizo ilei so rprenden­
te Uodom guadagnandos i la pri­
ma mone ta Al terzo posto hi 
pi!i / /ava Kenurit ment re Samit» 
deludeva ancora u n a volta i suoi 
so.stenitou 

Al a bet t inq » favorito a u n o e 
mezzo Kapok, a 3 Kemfra e Bo-
tloiu. a 5 Scandaiel lo. 

Nel Premio Toknmuia di 1400 
niell i , r iservato ai due ann i , *>i 
e regis t ra ta una grossa sorpresu 
con la \ i t t o n a di Follet to che ha 
b a t t u t o Castel lana e Ripetuti t i 
La coiaa di ape r tu ra eia appan­
naggio eli I, Odeon che dopo u n a 
lunga sci le di p ro \e nega t i \ e è 
i lasc i to ogsi a r i t rovare lu via 
della vit toi ia Le a l t re corse so­
n o h ta t e vinte da Elzeviro. P in-
turiccnio, Mac e Hormct ' s u-ind 

Vie» 
IL DETTAGLIO TECNICO 

• pR. NOGARA - M 2200: 1 L'O­

deon (54 1/2 D r u n o m ) . 2 l iunio-
rada Tot : 8a 21. (IO) 

PR. NUVOLETTA - M 1400: 1. 
Elzeviro (54 Biujatel la) ; 2. Pri­
varne. Tot : 29. 18, (16) 

PR TÈNERA NI - M 1700: 1. 
P i n t u n c c h i o ( 5 1 1 / 2 Agr i jnr in) , 
2. Senza Pensieri . Tot : 33, 17. 
(10) 

PR NEARCO - M 1700 (p i s ta 
de rby ) : t Kapok (55 1/2 Pance-
l a ) ; 2 Bodoni : 3 Kenifra Tota ­
l i ^ : 32. 15. (17) . 

PR FATTRICI - M 1O0O- 1. 
Mac (50 1/2 R a r b t e n ) : 2 ' I a r .m-
cone ; 3. Lysis trata . Tot : 49. 21, 
15. (26) 

PR TOKAMURA - M 1400: 
1 Fol let to ( 5 1 1 / 2 Capr io l i ) ; 2. 
Cas te l lan ia ; 3. R ipe t t ina Tota-
liz?.: 20, 28, 25, (32) 

PR PASCOLI - M 1600: l Hor-
n e f s Wind (51 1/2 R o s a ) ; 2 c o -
mok; 3. Fuifui . Tot 16. H . 21 , 
(12). 

PR. NUCCIO - M- 1700: 1 Ida-, 
(46 1/2 P i s a ) ; 2. Zecca d O i o ; 
3 T a r t a r o II. Tot 115. 38. 40. 
(758) 

La scheda TOTIP 
LA C O L O N N A V I N C E N T E : 
2-x; x - 1 ; 2 - 1 ; 1-1; 1-1; 1-1. 

settimana mondiale della 

C A L Z A T U R E 

GRANI 
ROMA 

> 
VIA MERULANA 262 - VIA SALARIA 62 

« ATr pioggia nò vento 
mi fanno spavento » 

10.000 
IMPERMEABILI 
corrée ovattato doppio 

tessuto a 

L. 10.000 
Tessuto makò garantito 
delle migliori marche 
:: tinte solidissime :: 

GAMA 
Via del Plebiscito, I la-I le 

Tel. é8J.9é8 

^c&fmmtXf.mi mm 
*4<H*éLAtfo 

S.A.A.V. 
Pelletterie dì lusso 
CORSO. U t (Piai*) 

Novità autuRN-imrerno 
Borsette - Ombrelli 

Necessaire 
Vasto assortimento valigie. 
bauli, articoli da viaggio 

Articoli da regalo 

Una casa moderna? 
Una casa accogliente? 
ha felicità in ogni casa? 
sì raggiungerà questa armonia solo acquistando mobili da 

K j \ M O I 
EapùliBO 8-10 - Via Farini 11-13 

ARBELL ttSÀUUH IWBHUIB1E WR 
O H ACQUISTO M I I * 15 000 

VM BEI C A m C C H I , 17 - 21 - M M A 
(tra VIA VENETO e VIA SISTINA) 

TESSUTI e ABBISI!AMEHTO 
p9w uomo o signora 

DENICOTEA 
HEwnAW i n m i mm 

iDL R . P. S1SB03 * 11993») 

IMPORTANTE 
I bocchini ed i nitri « DEMCOTT A » si 

vcDdono esclusivament* nella confezione origi­
nale dea» Casa, con impressa la marca regi­
strala «DEMCOTBA». 

I «tri «DENIOOTEA» si fabbricano sotto 
controllo chimico permanente ed hanno sempre 
la stessa qualità e lo stesso potere di assor­
bimento. 

Acquistando filtri e bocchini con filtri fare 
sempre attenzione alla marca impressa «DE-

NICOTEA» per essere garantiti contro imitadoni e con­
traffazioni. 

Evitare di usare con bocchini «BfSOCOTEA» filtri di 
diversa qualità o marca. 

prtJ ne O M M PC 
iMPOitTAtm: KBGOW se ARTJCOU P I 

B ina 
vomì. 

Ji? GIAMAICA BLUE M0UNTAINE 
àiH mig&iahe. caffè, dsli mondù 

In vendita presso l i MINMtl UFFE', Via M Tri-
tMt M - l l e IrtcfetiM IMUHMII, V* Vi»*»* S4-S6. 
U Ditte («portatrice, «gfi ec^aireati iti Caffè Gtaajtka 
offre ia oaMfffìo aa pari aweatitative él laccherà. 

Jlh, d\ cfuorecl eccezione preferì feri io 

DISTILLERIE DI ROMA - VIA OSTIENSE 

B B a 

http://Sr.it
http://ZtMiitli-licii.ii.ki
file:///ittona
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IL RACCONTO DEL LUNEDI* 

I bimbi della vedova 
di LEONE TOLSTOJ 

Nel la c a p a n n a accint i» ni 
f u o c o bc ne s tuwi < ornimi I? 
m o g l i e ilei pescatore , e m-n 
m e n d a va una. \ cec ina \i'l<i 
F u o r i f ischiava e urlava il• fri 
v e n t o ; le o n d a t e rumort'imiii 
v a n o s c i a b o r d a n d o e infrun 
gendos i contro In r i \n . . . 

11 p a v i m e n t o dì creta c r i 
p u l i t o ; nella s tu fa il fu.)„'j 
non si era ancor s p e n t o ; MII.'O 
scuffule lutejca \uni> le -,to\» 
g l ie . Nel letto con la tenda 
b i a n c a abbassa ta dormi t IH » 
c i n q u e bambini , mentre urla­
va il mare tempestoso . Il m j -
rito pescatore s t a v a fuori con 
la sua barca fin dal la m a n i ­
na e non era tornato u ' i c o ' i . 
La mogl i e sent iva il rombo 
del le o n d e e l 'u lulato dei v-li­
to. Cìiauuu era piena d'ango­
sc ia . 

11 vecch io o i o l o g i o lì) 'vgii» 
col s u o s u o n o rauco a « e v i 
b a t t u t o le dieci , le undici. . . H 
m a r i t o non era a n c o r a torna­
to. Giai inu era pens i eros i . 
S u o marito non si r ispuntite­
l a ; a n c h e col freddo e la lem-
pesta usciva a pescare . \] lei 
s tava al l a v o i o da m a t t i n i a 
sera. Ebbene r" A v e v a n o ù'ipe-
na di che s famars i . E i b i n i 
bini non a v e v a n o mai ti*' 
d'estate e d ' inverno niida».:i io 
s c a l z i ; il pane che mang ia ­
v a n o non e i a di grano. e mu 
era un lusso quaiuk» e n'"r»t 
di segale 

Per d o r m i l e era ancor pre­
sto . G ianna si « l / ò . si buffò 
su l la testa un id /zo l t ' l 'o pe­
sante , accese la lunt-Mni e 
usc ì sul la s trada a vedere -i* 
il mare si era c a l m i l o , se si 
era fatto ch iaro , se In lanter­
na del Furo era accasa e »e la 
barca del mar i to a p p a r i v a tra 
le onde . 

Ma sul mure non si vedeva 
nu l la . Il vento le s t r a p p ò via 
il fazzo le t to e con violenza 
bat tè al la porta del l ' i sbà v;r»~ 
n a ; G i a n n a r icordò al lora che 
pia dal trnmonto vo leva a n ­
dare a trovare la vic ina ma­
lata . e Non ha n e s s u n o erte !i 
badi » pensò G i a n n a , e |iai«so 
al la porta: sì mise in »->rol' i. 
N e s s u n o rispose. 

« Brutta cosa cs-er. ' v e d u t a 
— pensò G i a n n a stattdo sul la 
sog l ia . — A n c h e se di bambin i 
ne ha pochi , s o l o due , d"ve 
p e n s a r e a tutto da sola . E per 
g i u n t a è m a l a t a ! Brutta cosa 
d a v v e r o essere v e d o v a ! Yug! :n 
dar le un'occhiata >. 

G i a n n a bussò a n c o r a e a n ­
cora. N e s s u n o r i s p o n d e v i . 

— Khi, v i c i n a ! — -TÌ'JÒ 
G i a n n a . < C h e le s ia s i i c c v 
s o q u a l c o s a » — p e n s ò e l;»*-
de una spinta a l la porta . 5«»si-
Inticnta la porta G i a n n a entrò. 
!\eH7s/> -i faceva u m i d o e frul­
l io; G ianna so l l evò la r i n ! - r -
na a cercare la mala ta , L i 
p r i m a cosa c h e le cad i l e so t to 
gli occhi fu il let to m e s s o oi«i-
prìo di fronte a l la porta , e -ni 
let to c'era lei. la v i c i n a ; «• i-
ceva sul la s ch i ena . tranqui l la 
e i iuiuolnle c o m e IHI-« '<«. e -
ser io soli» i morti . 

G i a n n a a v v i c i n ò a n c o : di 
più la lanterna. S ì , era pro­
prio l e i . . La testa r o v c s r h f a 
ul l ' indictro; sul vo l to freddo 
e l i v ido c'era la tranqui l l i tà 
del la morte . La m a n o p a l l H i . 
e sangue , quas i protesa verso 
qua lcosa , era c a d u t a e p e n z o ­
lava dal pag l i er icc io . E là. 
non lon tano dal la mamin-i . 
ormai morta , d o r m i v a n o due 
bimbett i ricciuti e d a l l e g u a n ­
ce paffute, copert i da un v i ­
c ino vest i to; d o r m i v a n o ni . '-
gomi to la t i e stretti l'nn l'al­
tro f o n le testo l ine '- ionde. 
Si c a p i v a che la m a m m a , pri­
ma di morire, era riuscita an 
cora ad a v v o l g e r e i loro i n ­
dilli in un v e c c h i o sc ia l l e e 
a coprir l i col s u o vest i to II 
loro respiro era m:unl" " 
tranqui l lo , d o r m i v a n o di un 
s o n n o do lce e forte. 

G i a n n a tolse da l la cul la 
b i m b i , li a v \ o I - c ne l lo sridl-
ìe. li portò a ci-<i «uà. Il r-tn-
re le ba t teva forte; lei s!:\=*a 
non s a p e v a i o n i e e perche 
a v e v a fatto q u o t o , ma « i | H -
\a c h e non a v r e b b e potuto 
non fare quel i h e a v e v a fat­
to . Mise i dtte b a m b i n i addor-
mcntat i nel let to ai c a n t o lì 
suoi figli, e t irò la tenda. Fra 
pal l ida . 

« C h e co-a dirà lui?-. . — di 
c e v a a se ste«.-i. — Erario 
forse unti s cherzo 

So lo ho s t r a p p a l o le reti. 
C h e pesca p o tev o fare?* Gra 
zie a D i o che sono l i o n a t o 
vìvo.. . E tu che hai fatto net t ­

erò \ ia ' 
Il pescatore tirò dentro le 

reti e si sedette a c c a n t o al la 
stufa. 

— lo''.. . — disse G i a n n a 
impa l l idendo . — C h e vuoi... 
Sono stata qui... Ho c u c i t o . . 
Il v e n t o urlava ta lmente , c h e 
faceva paura Ero in pena 
per te. 

— Si. si — borbot tò -I ma­
rito. — Un t e m p a c c i o de 
d i a v o l o ! Ma c h e ci vuoi fare! 

'1 ott i e due tacquero . 
— Sai — disse G i a n n a — 

la nostra v ic ina, la S i m o n , è 
morta. 

— Come:' 
~~ Non so q u a n d o ; proba­

b i l m e n t e ieri. D e v e essere sta­
to penoso per lei morire. Gius-
sa c o m e lui sofferto in cuor 
suo per i figli! Sa i . ha due 
bambin i ; sono tanto belli.. . 
T a o non parla ancora e l'al­
tro cominc ia a p p e n a ad an­
dare earponi. . . 

G ianna (acque. (I pescatore 
aggro t tò le sopracc ig l i a ; il 
suo vol to si feci' serio e 
preoccupato . 

— C h e si p u ò fa le? — tlissi» 
grat tandos i la nuca . — Ma 
i h e intendi fare! Bisogna 
premici li. se sì s v e g l i a n o cosa 
faranno con que l la povera 
morta? In q u a I e li e m o d o 
c a m p e r e m o ! Su , corri sub i to ! 

Ma G i a n n a non si muo­
veva. 

— C h e ? Non vuoi? C h e 
hai, G i a n n a ? 

— Ecco l i ! — dissi» Gianna . 
e scos tò la tenda. 

L IMPRESSIONANTE DENUNCIA DI "PER UNA PACE SI ABILE.. 

In processo ogni due mimili 
nel Kenia martorialo dagli inglesi 

Diecimila persone incarcerale in poche ore- La "guardia interna, composta di 
delinquenti comuni, ha mano libera nel compiere le stragi - Le terre predate 

?•?<? 
« II.i tlctto mammu clic. 

f.U'i-i.t veliere ;i l'.is.v... » 
se penti ancora, è megl io non li 

R i c o r r e n d o al t erro ie di 
m a s s a e i m p i e g a n d o b r u t a l ­
m e n t e le armi contro la po ­
po laz ione del K e n i a gli i m ­
per ia l i s t i ingles i h a n n o fCi i t -
to q u e s t ' a n n o una n u o v a p a ­
g ina v e r g o g n o s a nel la .storia 
de l la loro d o m i n a z i o n e c o l o ­
n ia le . Dal m e s e di ot tobre 
de l l ' anno scorso, c ioè da 
q u a n d o il g o v e r n o ing lese ha 
p r o c l a m a t o lo -> s tato di e m e r ­
g e n z a » ne l Kenia . coni i o la 
popo laz ione afr icana . o n o 
stat i impiegat i aerei , u i to -
bl intlo e polizia a n n a t a . M i ­
g l ia ia dì persone s o n o s 'a te 
g e t t a t e ne i c a m p i di lavoro e 
nei c a m p i di concent i a m e n ­
to. Contro q u e s t e pei sono 
inermi sono stat i impiega l i 
metodi cr iminal i , c o m e m a s ­
sacri e « puniz ioni » co l l e t t i ­
ve , ancor più spaventos i cu 
quel l i c h e usai ono i f . w s t i 
tedeschi . 

Al popolo ing le se si n a s c o n ­
de la ver i tà su i hai bari m a s ­
sacri c h e a v v e n g o n o nel K e ­
nia. Nel lugl io s c o i s o un l e m ­
bo di q u e s t a « c o i I m a di fer­
ro » i n g l e s e fu so l l eva to a l ­
lorché il m i n i s t r o d e l l e Co lo ­
nie. O l i v e r Lyt t l e ton . p r e s e n ­
tò a l la C a m e r a dei c o m u n i u n 
rapporto sul b i lanc io dei pr i ­
mi ot to mes i dì < s ta to dì 
e m e r g e n z a ». Egli d i s se c h e in 
quel per iodo e r a n o s ta te u c ­
c i se 1300 persone , a l 4 « p r o ­
b a b i l m e n t e » fei i le . e L'fj/3 
ge t ta te in carcere 

In queg l i o t to mes i s o ­
no s ta t i ino l tre imprig ionat i « Non ti preoccupare, i-arn, vedrai ehe qualcosa porterò... » 
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SI E' INAUGURATA IERI A ROMA LA MOSTRA INDETTA DALL'UNITA' 

limi lesta di popolo 
risia da cento artisti 

Rappresen ta te tu t te le regioni tVItalia — Come i pi t tor i si sono avvicinati al tema 

proposto — Referendum tra i visitatori — Un festival descri t to ila un eonladino 

Un angolo del la Galleria S a n Marco in Roma, dove ieri si è inaugurata con grande 
afflusso di visitatori la Mostra sul tenui « F e s t a di p o p o l o » indetta dall 'Associazione 
« A m i c i de l l 'Unità» . Cento art i s t i espongono al l ' interessante mostra, rappresentando tut­

te le regioni italiane 

. 

Nel oel mezzo di Via del 
B a b u i n o , la be l la s t r a d a r o ­
m a n a che accoglie tanti ne­
gozi d 'ant iquar ia to , ieri alle 
ore 11 si e inaugurata, nei 
locali della spaziosa Galleria 
S. Marco, tuia mostra singo­
lare: la Mostra-premio di di­
segni e o p e r e m b i a n c o e n e ­
ro sul tema « Festa di po­
polo », organizzata dall'Asso­
ciazione nazionale a m i c i d e l ­
l 'Unirà ne l c o r s o dille rnani-
feslnzioni indette per il mese 
della stampa democratica. 

L'idea di chiedere agli ar­
tisti di tutta Italia di affron­
tare i l t e m a d e l l e f e s t e p o p o ­
lari nei" limiti del disegno o 
de l b i a n c o e nero nacque, 

m a n o , l 'addetto stampa della 
legazione rumena, l ' arch ì l c t -
to Menichetti, l'ing. Natale. 
F a n t u ; ; i , O m t c c i o l i , Guttuso, 
Muccini, Cavaliere, Fidia 
Gambetti, Sangrcgorio. De 
Leonardi* . M a - r u l l o , M o n t n -
narini, Pfau, Santangelo, Lap­
pi . Astrologo, Giose Rima-
nelli, Matta, Liana Sotgiu, 
Magontini. Scordia, M a r c e l l o 
W n t u r o f i , Nino Franchino. 

La prima impressione che 
si ha entrando nella Galleria 
è assai diversa da quella che 
si prova entrando in altri* 
mostre. Un'umanità viva e 
gioiosa, pur nel grigio della 

• materia, usa ta dagl i art is t i , 

« pittorici », che presenta, 
ogni anno, in ogni paese d'I­
talia, soprattutto la festa del­
la staìnpa democratica. 

Ogni artista, piuttosto, ha 
cercato, come elice «curameli ' 
te Corrado Maltese nella pre 
tentazione del c a t a l o g o , « di 
riflettere sull'essenza stessa 
della vita popolare, sul suo 
volto multiforme, sul pos to 
stesso che occupano gioia e 
felicità (« una festa ») nello 
arco dell'esistenza di opini no». 

L a g i u r i a d e l l a m o s t r a 

ATo» mancano, certo, gli er~ 
rori e le inn i i c / i e t )n ie" i \ ma 
ques to non sta a dirlo al cro­
nista, ma al critico, e questo 
i Inostro giornale lo farà nei 
prossimi giorni. 

Un aìtm aspetto della ino- trattate , 
stra dobbiamo indica ri 
la presenza di pirror 

112.529 afr icani s e m p l i c e m e n ­
te p e r c h è l i t e n u t i « s o s p e t t i » , 
«9.000 de i qua l i s o n o stat i r i ­
lasc iat i d o p o poco t e m p o ; gli 
altri s o n o stat i defer i t i al t r i ­
buna le . Ne l m e d e s i m o p e r i o ­
do, s o n o stat i confiscat i a l la 
p o p o l a z i o n e del K e n i a f'.W7 
bovin i e 29.450 ov in i . 

I dat i s u l l e opeia?.ioni dei 
b o m b a r d i e r i ingles i , nei mes i 
di m a g g i o e g i u g n o , i l lus tra ­
no i m e t o d i di t err ine di 
m a s s a el io v e n g o n o i m p i e g a t i 
contro u n popo lo i n e r m e . S e ­
c o n d o u n a not iz ia uff ic iale , 
l ' av iaz ione m i l i t a r e ha effet 
Uiato in fpiesto p e r i o d o 183 
incurs ion i su H5 o b i e t t i v i : ha 
lanc iato 10!l(ì b o m b e e s p a i a ­
to ihi.OOu colpi . Ne l per iodo 
c u l m i n a n t e de l la r e p r e s s i o n e , 
I n v i a / i o n e ha o p e r a t o , in s o ­
li d u e giorni . 54 incurs ion i , 
s g a n c i a n d o 310 b o m b e e s p a ­
i a n d o 22.000 colpi su 24 o b i e t ­
tivi 

D i r i t t o «li iH't ' irii 'rc 
N e l l e c i t tà e nei v i l l agg i de l 

Kenia , ì co lon ia l i s t i ing les i 
h a n n o rec lutato , per una c o ­
s idde t ta « guard ia in terna » 
gli e l e m e n t i dec la s sa t i e c o r ­
rotti d e l l a popo laz ione . Q u a ­
si tutte q u e s t e « g u a r d i e » s o ­
no c o l p e v o l i di de l i t t i c o m u ­
ni e q u i n d i s o n o p r o n t e ad 
ucc idere c h i u n q u e per dar 
prova de l la loro « d e v o z i o n e ». 

Il m e s s a g g i o i n v i a t o a Lon-
d i a nel s e t t e m b r e .-corso dai 
m e m b r i d e l l ' U n i o n e dei negri 
del K e n i a mos tra e l o q u e n t e ­
m e n t e c i ò c h e a c c a d e in q u e ­
s to p a e s e . Vi si d i c e infatt i 
c h e « i pol iz iot t i d e l l a guard ia 
interna h a n n o il d i r i t to di far 
U n t o c i ò c h e v o g l i o n o e di 
ucc idere a loro p i a c i m e n t o -
Essi c o m p i l a n o l i s t e di p e r s o ­
ne c h e i n t e n d o n o s o p p r i m e r e 
e l e s o t t o p o n g o n o al f u n z i o ­
n a n o i n g l e s e del d i s tre t to , il 
qua le m e t t e a loro d i s p o s i d o -
ne nel corso del la n o t t e una 
a u t o m o b i l e p e r c h è ess i p o s ­
sano recars i d a l l e v i t t i m e 
p i e s c c l t e , p r e l e v a r l e e qu ind i 
fuci larle . A l c u n i v e n g o n o t r u ­
cidati n e l l ' a u t o m o b i l e s t e s sa . 
altri ni c r o c e v i a d e l l e s t r i d e , 
d o v e i l o r o corpi v e n g o n o a b ­
b a n d o n a t i ; altri v e n g o n o f e n ­
dett i n e l l e foreste p e r e s s e r e 
fucilati . . . Ciò a c c a d e già da 
l u n g o t e m p o •». 

Il m e s s a g g i o c i ta i n o m i de i 
v i l l agg i in cui si s o n o ver i f i ­
ca l i i m a s s a c r i e i n o m i di 
n u m e r o s i afr icani fuc i la t i . 

« Le c a s e di co loro c h e f u g ­
g o n o per t i m o r e di e s s e r e a s 
suss inat i o ev irat i , d i c e il 
m e s s a g g i o , v e n g o n o d a t e a l l e 
fiamme I pol iz iott i dalla 
"Mau M a u ' b i a n c a " (polizia 
de l K e n i a ) h a n n o e v i r a t o 
mol l i a fr icani , e le l o i o c a s e 
nel la m a g g i o r par te s o n o s t a ­
te i n c e n d i a t e . Molti b a m b i n i 
sono mort i fra le fiamme. Dai 
tuguri in fiamme n o n si può 
s a l v a r n u l l a , tu t to d e v e b r u ­
c iare . Le c a s e n o n v e n g o n o 
mai i n c e n d i a t e di g i o r n o , m a 
s e m p r e di notte . A d e s s o s i 
app icca il Iuoco a n c h e r«llc 
c a s e di chi è s t a t o a r r e s t a l o 
o f e r m a t o in passato. . . 

•• Le d o n n e del la r e g i o n e di 
Mujugu s o n o d u r a m e n t e m a l -

Esse v e t i g o n o arre -
• r io/ 1]state e d e n u d a t e . Q u a n d o una 
' s f in - id i loro d i c e tìi non s a p e r n u l ­

la su! min a m e n t o dei Mau 

Ciascun artista, inoltre, (è 

com'è noto, pochi mesi fa e iltViene, infatti, incontro da tut 
Comitato promotore era com-Ue le pareti: volti e movenze 
posto d a Luig i L o n g o , p r e s i - : d i gente c h e ama la vita in 
dente dell'Associazione ami-.quegli indivisibili legami del-
ci dall'Unità, da Gianearlo\ì'un uomo con l'altro creati 

r. ini | t ie |Pajptfa, da S ib i l la A l e r a i i . o . j d a l l a gioia e dalla serenità di 
b a m b i n i nostri , e non ne a \ i - ! R e n a t o Gutluso. Carlo Sali- una fé sia popolare. 
\ a ahba- tanAi dell». su • 
preoccupa/ ion i . . . K" l u i ' \«>. 
ancora no!. . . Perchè li ho p i o -
*i?_. Mi p iech ierà ! S ì . a v r e b ­
b e ragione . d a v \ c r o m e lo 
meriti»... Kccolo! No! . . . A. 
m e g l i o ! ». I.a porta r i s o l o ro ­
m e se fo-»»e en tra to q u a l c u n o 
Gianna *-u«-»tiltò e M a l z i d.:l-
la sed ia . 

< N o . Ancora ne—-uno' Si­
gnore . perchè h o fat to que­
s to? C o m e f i d a r l o ne^li oc^ 
chi adesso?. . . ». E G i a n n a si 
m i s e a pensare r ^e m- stet­
te a l u n g o «. i len/to- i a r c a m o ' r o n e p e r nuua inferiore. 
a l l e t to . 1 r» « t i » , , 

La nfr,^;* ™^r.- -i f.c:-. Pubblico d eccezione 

nari, da Pietro Ingrao. diret­
tore dell'Unità di Roma, da 
Davide Laiolo. direttore del­
l'Unità di Milano, da Marco 
Vais, direttore dell'Unità di 
Torino, da Gelasio Adamoli, 
d i r e t t o r e de l l 'Un i ta di Ger ,o - i 
r o , da Antonello Trombador iJ 
e da Amerigo Terenzì. | ORIZZONTALI: l i Un mare: 

P i ù dì c e n t o artisti di t a t - , 6 i Banda di delinquenti. 1> La 
te le regioni d'Italia hanno s-eì* Jei:a po>.z:a: 9» Vaile nei 
r i sposto all' appello. Questo 
rappresenta già di per sé un 
b i l a n c i o - p o s i t t r o . L ' a u r o è 
rappresentato, naturalmente. 
dalla qualità delle opere; e 

da notarsi, in special modo 
il grande afflusso di quadr i 
dalla provìncia: un altro fat­
to estremamente positivo del­
la mostra. Accanto ai nomi 
più noti — da Guttuso a Ve- stra 
spignani, da Attardi a Omic-
cioli, da Muccini a Mirabella. 
da Mazzullo a Treccani — -t 
allineano, infatti, quadr i di 
artisti poco conosciuti o ad­
dirittura sconosciuti, che si 
sono avvicinati al tema pro­
posto con profonda pastione 
e con le più diverse m o d u l a ­
z ioni finora espresse dalla 
corrente realistica), ciascun 
a r t i s t a , d t 'eecamo, p r o p r i o a 
sottolineare il cammino per 

Man. r.llora l e v e r s a n o su l 
pet to de l l 'acqua b o l l e n t e fino 
a c h e non v i e n e v ia la D-»!1C. 
Dopo la a b b a n d o n a n o li per 

twi. quali B r u n o Rore.sfi 
dì Reguio Emilia, c o n t a d i n o , 
com'egli scrive co»» incer -
ta grafìa in un angolo del 
quattro, che narra, in una se­
rie di simboli espressi in un ì tei i a . . . 
so lo piano, la serena felicitai lì me .s -aggio p i o s e g u e e - en -
di un paesi- rpeenho i n t o r n o j e a n d o a l t re atroci tà c h e >en-
nllo /esi l i dr l l ' t ln i ià . i gono c o m m e s s e . A c e n t i n a i a 

Un'altra novità della mn-\v •'» mig l ia ia si c o n t a n o gli - i -

minut i in m e d i a per ogn i p r o ­
c e s s o ». D u e m i n u t i per « d e ­
c i d e t e » de l la vita di un a fr i ­
cano . 

Ma tutti quest i barbari m e ­
todi di repress ione e di tor -
r o i e non h a n n o forni to ag l i 
imper ia l i s t i inglesi la * s o l u ­
z ione • del problema. 

A n c h e gli africani che f a n ­
no par te del Cons ig l io l eg i s l a ­
t ivo del Kenia , pur non e s ­
s e n d o n e uf f ic ia lmente mom'iri 
( o c c u p a n o il l o i o posto con 
P a u t o r i z / a z ì o n e del governo 
ing lese ) s o n o stati costrett i a 
l a m e n t a r s i de} fat to « c h e 
q u e s t e puniz ion i co l l e t t ive 
p o r t a n o alla to ta le di.so: *>a-
n i z z a z i o n e de l l ' e conomia a t u -
c a n a ». 

Ma gli imper ia l i s t i ingles i 
s o n o d i v e n t a t i t a l m e n t e ì e r o -
ei c h e n o n v o g l i o n o i m p i a g a ­
re ne l K e n i a altri metod i , ì l-
l ' infuori d e l l a v i o l e n z a j p e i -
ta e d e l l e a r m i . 

E c c o c h e cosa s c r i v e il 
•< M a n c h e s t e r G u a r d i a n » de l 
2 o t t o b r e s c o r s o : « Oggi , le 
t r u p p e ing l e s i , gli e u r o p e i , la 
pol iz ia di r i s e r v a a fr icana , 
h a n n o c o m i n c i a t o a fare un 

I M I AL CIXEMA • EICELIIOB 

Vi è u n s c i o m e d i c o ogni 20 
m i l a a fr icani . 

D o p o tut to c iò c o m e m e r a ­
v i g l i a i si s e il popolo del K e ­
n ia si è r ibe l la to contro q u e ­
s t e c o n d i z i o n i into l lerabi l i? 

N e g l i • u l t i m i 30 anni , e s so 
ha c e r c a t o di lo t tare con tutti 
i m e z z i l ega l i c o n t r o la u s u r ­
p a z i o n e d e l l e terre , per c r e a ­
re i s indaca t i , per un s a l a n o 
m i n i m o , per la l ibertà e i di 
ritti d e m o c r a t i c i . Ma in tut to 
q u e s t o per iodo i co lon ia l i s t i 
ingles i si s o n o i m p a d r o n i t i 
de l l l e terre d e l l a p o p o l a z i o n e 
indigena , a p p o g g i a n d o i p a ­
chimi c h e fissavano s a l a r i di 
miser ia , e r e p r i m e n d o ogn i 
t e n t a t i v o degl i a fr icani di 
c i e a i e i loro s i n d a c a t i l egal i 
ed oiK,ini / /a / . ioni po l i t i che d e ­
mocrat iche . 

La Assoc iaz ione de l l 'Afr ica 
o i ientu le t» stata la pr ima o r ­
g a n i z z a / i o n e v ie tata , nel 1922. 
da l l e autorità inglesi . Q u a l ­
c h e a n n o dopo, fu proibi ta 
l 'Assoc iaz ione centra le del la 
t i i b ù dei K i k u y u . Dopo la s e ­
c o n d a g u e i v a mondia l e , le 
aspiraz ioni democra t i che del­
la popo laz ione centra l e de l la 

loieuwc 

v a g l i o o r g a n i z z a t o deg l i a f r i ­
can i , il p iù i m p o r t a n t e d o p o 
l ' impos iz ione d e l l o s t a t o di 
e m e r g e n z a in re laz ione con 
l'al iai e dei M a u M a u » 

Ne l la p r i m a not te , e n e a 
20.000 afr icani f u r o n o tratti 
dai l o r o m i s e r i tuguri e d a l ­
le gro t t e ed internat i r e i 
c a m p i di c o n c e n t r a m e n t o per 
e s s e r poi inv ia t i n e l l e « r iser­
v e > d e l l e tr ibù o incorporat i 
nei ba t tag l ion i di l a v o r o Le 
c o s i d d e t t e ver i f i che di ' c a u ­
s ino s o n d i v e n t a t e u n mezzo; 

t r ibù d e i K i k u y u t r o v a r o n o 
la loro e s p r e s s i o n e n e l l ' U n i o ­
ne dei negri del K e n i a , c h e 
eonta 100 000 aderent i . A p ­
prof i t tando de l lo « s ta to di 
e m e r g e n z a », i c o n s e r v a t o r i 
ingles i l i .nino arres ta to J o m o 
K e n y a ! t a e d a l tr i d i r igent i 
de l l 'Un ione ed h a n n o m e s s o 
fuori ! egcc q u e s t a o r g a n i z z a -
' lonc . 

A e i e i . a u t o b l i n d o , massacr i . 
l a v o i o l o i z a t o e c a m o i di 
c o n c e n t r a m e n t o , p o s s o n o p o r ­
t a l e la m o r t e e terribi l i sof-

d i a b o l i c o d e s t i n a t o mi ca»en- f e , e n / . e agl i a fr icani del K e -
d e r e a n c o r piti il s i s t e m a del 
l a v o r o fo iva to nel Ken ia 
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nia P o s s o n o a n c h e d a r e u n a 
vittot ia t e m p o r a n e a agl i i m ­
perial is t i ing les i , m a non p o s ­
sono sof focare c o m p l e t a m e n ­
te o d i s t r u g g e r e il m o v i m e n ­
to di l iberaz ione . 

IDRIS COX 

infine 
l visitninn scrivono su ,tn 

apposito 'nfilirtln tre nomi 
degli artisti, i cui quadri han­
no mnaaiormcnte ammirato. 
Un modi* veramente ( m o r o 
per avvictimrt;' ni oubblico e 
nijstirnn>e le reazioni . La g i u ­
ria . clic '• compostn da Ra­
nuccio Tììmichì Bamliiiellì. 
Roberto Rar ranfia. C o r r w l o 
Capii. Raffaele De Grada. 
Mano Mafai. Corrado Maltese. 

• I r e f e r e n d u m , tes ta t i s e n z a r a g i o n e e senza 
a l c u n a d i s t i n z i o n e , ivi -;om-

_ «. „ - „ . . . . . . . . M a r i o De Micheli. Luciano 
corso in quesii ultimi n i im „ . . „ . - „ / - „ . . » , „ . , • „ j „ . „ - , , „ - - . _ ! - „ . / . ìPistoi, Dino Gambetti a f f e ­ttai p i t tor i i ta l ian i ( t e ne n e - . . 
corgi alla prima frettolosa ocAanpTa '"'' .»">•«"»' */»""•«• n 
c h i a t a ) ha cercato di non fer­
marsi alla composizione este­
riore, superficiale, in cui po­
teva cadere f a c i l m e n t e , s e sì 
pensa per un poco agli in­
numerevoli spunti estrosi. 

pres i l e d o n n e e i b a m b i n i 
Gli ari e s ta t i v e n g o n o p e r c o s ­
si . poi ge t ta t i in p r i g i o n e c»n 
c o n d a n n e c h e v a n n o firn a 
se t to anni La durata di q u e ­
s t e - ( iene - è s tab i l i ta in m o ­
d o affatto arbi trar io . Gli , r i c -
stat i v e n g o n o a l l inea t i e le 
c o n d a n n e f o r m u l a t e in q u e s t o 
m o d o : - da q u e s t o a que l l 'a l ­
tro. un a n n o di c a r e n e , da 
q u e l l o a que ì l a l tro d u e -inni ' 
e cosi v 'n Molti v e n a o n o i n ­
v iat i s e n z a a v e r s u b i t o a l - q u a d r a t e di terre p o c o fcr 
c u p p r o c e s s o nei c a m p i di Gi - " 

D a q u a n d o 1 colonial i s t i 
h a n n o c o m i n c i a t o ad i m p a ­
dron irs i d e l l e terre deg l i a n i -
can i , q u e s t i h a n n o f a m e di 
ieri a e v i v o n o in una m i s e -
t i a e s t r e m a . C i n q u a n t a n n i fa. 
ne l K e n i a vi e r a n o so l tanto 
13 co lon i b ianchi . N e l 19H. 
v e n e e r a n o già 5.438, m e n t r e 
ogg i v e n e s o n o 42.000, c o m ­
pres i i c o m p o n e n t i d e l l e loro 
f a m i g l i e . 

N e l 1004. so lo -142 coloni ! 
europe i si i m p a d r o n i r o n o dij 
220.000 acri d e l l e t e n e m i - | 
g l iori . Ne l lo s t e s so a n n o 350, 
mi la nei i pas sarono n e l l e m a - i 
ni del | , i soc ie tà « S i n d a c a t o . 
de l l ' India o r i e n t a l e » ed il g o - Se ì<lttuatt. ^tuaz.one 
v e r n a t o l e ing l e se lord D e l a - ( , i a l t o mf.^e t,1S0g»xu di un pa­
niere ,-M p i e s e alti i 100 000 { rad'tw j.< r trn,r meglio tu 
acri di t o n a . Ogg i , i co lon ia -1 raffrnccdM. »j paradosso po­
listi p o s - e g ^ o n o già 16.700 m i - j tjcob'' riirf qtirstn- l diluvio-
glia q u a d r a t e d e l l e t e r r e pzùj ne %laina ir rase e il gorerno 
f e i l i l i . m e n t r e 5 m i l i o n i e j '»•• aumenta le p aiom Ma rit 
m e z z o di afr icani , c ioè u n n u - j i<araao*si. ai giorni nostri, i r 
m e r o super iore di 125 volle.- " " P'« d'uno c > quello, pet 
a q u e l l o dei co lon i , d i s p o n - j 
g o n o s o l t a n t o di 50 000 migl ia* 

c i n e m a e Kxccls'ior > in 
Roma, a l la presenza di un 
numeroso p u b b l i c o si è s v o l t o 
ieri mat t ina il d ibat t i to sul 
tema Cinema e libertà, pro­
mosso dal c i rco lo di cu l tura 
< Pnrìoli >. 

Al d iba t t i to a v e v a n o ader i ­
to U m b e r t o Barbaro, A r n a l d o 
Fratel l i , Mar io C a m e r i n i . Lui­
gi C h i a r i n i . A n t o n i o G h i r e l -
ii, A lber to Lat tuada . C a r l o 
Lizzani , L u c i a n o Luc'ignaiii, 
Franco M a n d i n o , Mass imo Mi-
du, Marce l lo Pagl iero , Vasco 
Pratol ini . G iann i Pucc in i e 
Luigi Zampa. 

Alcuni di quest i c i n e a s t i 
non hanno a v u t o la poss ib i ­
lità di i u t e r \ e m r e , s ia per i m ­
pegni di laMiro, che per im­
pegni familiari . Luigi C h i a r i ­
ni pur troppo era s ta to c o l p i ­
to da un i,riave lut to: la mor ­
te del padre, I a pres idenza 
deirn-»srnihlca ha espresso a l ­
l' i l lustre u o m o di c i n e m a le 
proprie s n n e r e c o n d o g l i a n z e . 

Ha aperto la d i scuss ione 
U m b e r t o Barbaro l \ ' l i lui af­
f e r m a t o c h e il problema de l ­
la l ibertà del c inema, non è 
a l t ro c h e il problema de l la 
censura . La nostrii lei iMirn. 
in part i co lare , non si IH c u p a 
affatto ili d i fendere il p u b ­
b l i co da una vera e propria 
i n v a s i o n e di film immoral i , 
cl ic o f f endono la decenza , c h e 
e s a l t a n o la guerra, la morte , 
la d i s t ruz ione . 

U m b e r t o Barbaro e passa to 
poi a e s a m i n a r e il p r o b l e m a 
del d o p p i a g g i o . [V. infat t i , 
grazie al s i s t ema per cut o g n i 
film s traniero v iene indiscr i ­
m i n a t a m e n t e d o p p i a t o ne l la 
nostra l ingua che mol te ope ­
re, anc l ie scadent i , h a n n o u n a 
e» reni az ione a b b a s t a n z a a m ­
pia. Se invece so lo pochi film 
meri tevol i l e n i s s e r o d o p p i a t i 
e pli altri presentat i , c o m e s i 
usa dapper tu t to , coi s o t t o t i ­
toli in i ta l iano , i profitti d e l ­
le c a s e s traniere , s o p r a t t u t t o 
amer icane , in Italia d i m i n u i ­
rebbero. Ma ci sarebbe un a l ­
tro s i s tema più v a n t a g g i o s o e 
inte l l igente . Que l lo c ioè di 
mettere sul d o p p i a g g i o dei 
film stranieri una forte t a s ­
sa la q u a l e servirebbe ad a r ­
g i n a r e l ' invas ione di p e l l i c o ­
le s cadent i e f a r e b b e ' g u a d a ­
g n a r e mil iardi a l lo S ta to . 

Alla fine del s u o d i scorso , 
Barbaro ha a u s p i c a t o l 'abol i ­
z ione del la censura c h e , m e n ­
tre non direni le la moral i tà e 
il b u o n c o s t u m e , soffoca ì p r o ­
getti migl ior i dei nostri c i ­
neasti . A que l lo ili Barbaro 
è s e g u i t o l ' intervento br i l lante 
e sp ir i toso di Anton io Gl i i -
relli. il q u a l e hn voluto , più 
c h e a l tro , lumegg iare qual 'è 
la figura tradiz ionale de! c e n ­
sore oscurant i s ta 

Ghire l l i ha quindi propos to 
un'az ione per entrare in e o n -
trftfo con i burocrat i e i f u n ­
z ionari de l la D irez ione g e n e ­
rale de l lo S p e t t a c o l o . 

Ha p a r l a l o quindi Mass imo 
Mìda, c h r ha recato a l l ' a s sem­
blea il s a l u t o di Alberto Lat­
tuada e d i C a r l o Lizzani , i m ­
poss ib i l i tat i a intervenire . 

Al la fine ileirli intervent i è 
stata a p p r o v a t a una m o z i o n e 
in c u i si c h i e d e che t la de l i ­
rata f u n z i o n e «Iella censura 
irriga d e m a n d a t a a uomin i 
c o m p e t e n t i nel ramo c h e è l o -

!ro speci f ico — resist i , cr i t i -
jrr. teorici del filai, d e m o -

tDal nuni.ro n di Per una j crat ieninente elett i - e n o n 
rxrcc \tabilc, j>rr una tipmocrr.zia jaila a t t u a l e burocrazia de l l e 
pnpninrr ') b l u e c o m m i s s i o n i minis ter ia l i . 

Xa ronda di natie 

Fitti e alluvione 
na-

pren.i . / tre quadri che ò i - |«un«sui i . K t a m u a n g i . Upjands . 
fcrrnnnn la maggiore votnzio- d ° v . e ° S n « , n o , , , c J / ' ? ' ' 7 ' ° " o 
,,*. con il r e f e r e n d u m ver-\™\e*T'L / ? , H ' * ^ ... • . . „- J _ U A - «persone da f u c i m i ? ranno acquistat i dal la As<o-i 
eiezione amici qV/l 'Unitn. 

AI.IIO SCAGXETTI 

tili 
Le tas se e le t tora l i e l e tas ­

se di ab i taz ione c h e g i i afri 
cani d e b b o n o pagare , li h . m -

ino cos tret t i 

i ' a t o ne l m e s e di iug l io d3j 

L'angolo della sfinge 

piogg ia c o s o : ?t ! ir:' 
ch iaro , m a il i r n t o ni la i a e 
il m a r e m u g g i v a c o m e pr ima . 

Fmproi l i s a m e n t e la porta 
s i s p a l a n c ò , e nel la c a m e r a ir­
r u p p e u n a i c n t a t a d ' a r n fre­
sca , mar ina . Al to , abbronza ­
to . t i randos i d ietro | f reti ba­
gnate e lacere , e n t r ò il p e c ­
tore d i c e n d o : 

— Kccomi. G i a n n a ? 
— A h , sei t n ! — riiv»* 

G i a n n a , e non m i s t i a d al­
zare e l i oceh i verso ti* lui. 

— C h e not te oTremlat 
— Sì . «-ì. un t e m p o > p n e n 

toso! F la pe^caf 
— Da 

preso! 
r a n i ! N i e n t e ho 

Alle 11 precise di ieri la 
G a l l e r i a S . Marco presentava 
già l'aspetto delle grandi oc­
casioni. Un p u b b l i c o eccezio­
nale. infatti, gremiva la sala, 
un p u b b l i c o c h e si andava 
rinnovando di continuo, poi, 
fino a tarda sera. Abbiamo 
notato fra gli altri (e chie­
diamo venia, nella fretta del­
la c r o n a c a , p e r l e t n o o l o n -
rarie omissioni), Giancarlo 
P a j e l t a , P i e t r o I n g r a o , Ame­
rigo Terenzi, Sibilla Alera­
mo: Maria Luisa Astaldi, 
Carlo Alberto Petrucci, d i r e t ­
tore de l la Calcografia nazio­
nale, l'avvocato Loreto Pa­
renti, Ercole Marc i l i , SI". Ro-

Trentir.O. 10» L' aggettivo dei 
pese;; 12» Macchine per ripara­
re ÌÌ fondo delle navi senza ti-
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rarle in secco; I3t IJO si aistm-giungete. ìli .\gztU:\o poìse.sj-
ffue con i'olfstto; 15» Alleviare 
un dolore; 17» Suffisso diminu­
tivo; 18» Mezzo giro; 19» Le 
consonanti del nonnetto: 20» Il 
«s ignor» romano: 211 Tipo di 
trampotiere acquatico 

VERTICALI: 1) Romana: 2> Se­
niore Giovanile: 31 Ceste di v i ­
mini: 4» Coni rovesciati; 5) 
Sempre itr ): 8» Gente che va a 
scuola: II) La sedia del re; 141 
Unità di lavoro nel sistema 
C G S ; 16» L'Irlanda; 20) Sud-
CHfcst 

IL BOMBO 
Dalla 2 alla 1. le parole da in­

serire corrisponderanno alla pre­
cedente con l'aggiunta di una 
lettera; dalla 7. alla 13. Invece 
l» lettera dovrà estere tolta. 

DEFINIZIONI: 1) PrepOtiziOne: 
2 | Congiunzione avversativa ; 3) 
La pronuncia del « mol » france­
se; 4) cingevano le città antiche: 
5) Qualità di tori molto feroci 
e usati nelle corride; 6) La de­
terminazione dell'estensione, del­
la capacità, del volume, ecc.; 7) 
Miscuglio; 8) Liquore d'anici; 9) 
Un'orna; 10) Lo acopo d* rag-

vo; 12) 
ticolo. 

N'n'j :nus:cule; 13 Ar-

9 

IO -

fi 

1 

12 

13 

I Lyt t l e ton a l la Camera de i co ­
m u n i . in soli d u e giorni le 
t ruppe de l g e n e r a l e Ersklne 
h a n n o « f e r m a t o - 17.000 per ­
s o n e a Na irob i fche conta in 
tu t to 100 000 abi tant i ) . Q u e ­
s t a o p e r a z i o n e e s tata c i n i c a ­
m e n t e c h i a m a t a dai co lon ia l i ­
st i ing l e s i •« cacc ia ai topi ». 
N e l l o s t e s s o m e s e , e s ta ta ; c -
c e r c h i a t a l a c i t tà d i N a k n r u , 
c h e è la terza città del K e n i a 
A m e z z o di a l topar lant i i n ­
s ta l la t i s u a u t o m o b i l i , e «'.ito 
o r d i n a t o a mig l i a ia di a fr i ca ­
ni di a b b a n d o n a r e l e loro c a ­
se. In s e g u i t o a q u e s t a * o p e ­
raz ione » s o n o s t a t e - f e r m i -
te " a l t r e 10.000 p e r s o n e cii'^.i 
« O p e r a z i o n i » a n a l o g h e .-.ino 
s t a t e e f f e t t u a t e a n c h e a Moro-
basa e in v a r i e a l tre c i t tà e 
v i l l agg i . 

I t r ibuna l i dei co lon ia l i s t i 
n o n h a n n o p e r d u t o m o l t o 
t e m p o p e r c o n d a n n a r e q u e ­
s t e m i g l i a i a di a fr icani . R i ­
s p o n d e n d o a l la r ich ies ta a v a n ­
z a t a d i a c c e l e r a r e la pr . i ce -
dura , il p r o c u r a t o r e g e n e r a l e 
J o h n W h y a t t ha d i c h i a r a t o il 
24 l u g l i o s c o r s o al C o n s i g l i o 
l e g i s l a t i v o del K e n i a : * In 
ques t i u l t imi d u e m e s i , i t r i ­
b u n a l i h a n n o e s a m i n a t o a l ­
m e n o 10.000 process i r i g u a r ­
dant i p e r s o n e i m p u t a t e di e s ­
s e r e in c o n t a t t o con l 'orga-
a i zzax ione d e i M a u M a u . D u e 

_ , ., . ,.!.* «.,-owv..». ad a b b a n d o n a r e 
S e c o n d o il rapporto p r e « n - L , o r o ; d i t e r r a a d 

dnr-i a c e r c a r e l a v o r o a l t r o ­
ve . Michae l B l u n d e l l , c a p o dei 
co loni b ianch i al C o n s i g l i o 
l e g i s l a t i v o d e l K e n i a , s ì s e r v e 
deg l i a fr i can i n e l l a s u a a z i e n ­
da , r e t r i b u e n d o l i c o n sol i 12 
sce l l in i al m e s e o c o n 3 s c e l ­
l ini la s e t t i m a n a . M e n t r e g l i 
u o m i n i s o n o cos tre t t i ad a n ­
d a r s e n e a l la r icerca di un l a -

•""«•rnpir,, dif j/iraocchx. di cut 
"•; e munit'i »/ consiglio dei 
rnini\fri nrt ffi^porre « prOcri-
drnzr » pri te corte allunona-
t<- Il <Tor*:rno. infatti, ha Stan-
-.itffo dodici miliardi j>er la Ca-
l'ihria molti o prfhi che *ia-
nn. m questa srrlr non et m-
:prei*a ma è «i^uro i! ijOirr 
no che v>ltanrr> ia Calabria 
d''t>*xi t.«e/p considerata « 2»»-
na allu' «onafa »T L" zone che 
corrono Innqo i corsi del Po e 
dell'Adige, ti toMo J^ltio. il Ca-
tancsc, la Sardegna, non han­
no subito proprio ne*mn dan 
nn e non hanno proprio tnto-
gnr> di nrxsttna provvidenza* 

Pensiamo ali emergenza, n 
dira. Giunto, i danari sono po­
chi e occorre darli a chi ne ha 
pili bisogn-y II Conugi-.o dei 
ministri, però, non *i * limi­

v o r o c o n u n s a l a r i o c h e b a - ì 
sta a m a l a p e n a a n o n morrrel r 
di f a m e , l e d o n n e e i b a m - I tato a lenire incontro agii a b ­
bini c o l t i v a n o i loro s e m p r e ] rarjfi di una cc--t3 resone e 
o i ù p icco l i pezzi d i terra . i rm.«ra. il c o n v o i - o <j>i mini-

N e l l e fabbr iche , gl i a f r i c a n *fn ha dispOTif» anche una 
speri»? d» supplemento del 5 
rer cento sulle imposte diret­
ti- che i cittadini di tutta tta-
la doi ranno pagare quale do-
I T O S O tributo di solidarietà 
ìrno i calabresi Più che giù-

. . . , - , - . . i , *° anf.ie questo, ma chiana-
•ati da i co lon ia l i s t i , s o n o p a - j „,,*-, „ „ ,*>- le I f f c e . A prnpo. 

sito delle provvidenze per /« 

g u a d a g n a n o m e n o di 50 scel 
l ini a l m e s e ; ne l la m a g g i o r 
o a r t e de i c a s i , il loro sa lar io ! 
m e n s i l e n o n s u p e r a i 20 ?cel - i 
l ini . O l t r e 40.000 b a m b i n i . d\\ 
età in f er iore ai 10 anni , s frut 

gat i in m e d i a 3 p e n c e ai 
g iorno . La , g r a n d e m a g g i o ­
ranza deg l i a fr icani n o n r i ­
c e v e n e s s u n a p e n s i o n e di v e c ­
ch ia ia . n e suss id i di ma la t t i a 
o d i s o c c u p a z i o n e . Nel p a e s e 
v i s o n o p o c h e s c u o l e e l e 
s c u o l e i n d i p e n d e n t i , o r g a n i z ­
z a t e dag l i a fr icani e f r e q u e n ­
t a t e d a 13.000 b a m b i n i , s o n o 
s t a t e c h i u s e d a l l e autor i tà i n ­
g les i . 

N e l K e n i a la m o r t a l i t à i n ­
fant i l e r a g g i u n g e il 50 per 
c e n t o ; la m e t à de i b a m b i n i 
muore prima dei cinque anni. 

Ca:afia il Consiglio dei mi 
n-stri parla, fra l'altro, delia 
*o*peni-.one per un periodo 
mcjtjmn di *<•! mesi del paga­
mento dei trtbvtt erariali, co­
munali e proi incialt nelle zo­
ne allui innate. Che cosa si-. 
grafica rio» Che gli aftunonati 
piemontesi, lombardi, renett. 
labiali. calane*i e sardi, non 
•fo.'o non airanno nessun aiu­
to, non solo dorranno conti­
nuare a pagare i tributi efa 
riali. emanali e procinciolt. 
ma doi ranno anche sobbarcar­
ti ai S per cento di supple­

mento sulle imposte dirette? 
Se cosi /osse, il disposto del 

Consiglio dei rmnis.'ri sarebbe 
del tutto ingiusto, e odorerrty-
tic alquanto di demagogia net 
ronfrontt delle popolazioni ca­
labresi. Milioni di cittadini ita-
ltan<, m modo diretto o in 
modo indiretto, sono rimasti 
ealpttt economteamente dalle 
alluvioni che si sono ieri ficaie 
un p*>" su tutta la penisola e 
sulle isole Se a /jurstt, <Jl3iso 
si aggiunge ancft«r quello r.in 
liete costituito dell aumento 
delie pigioni, che C*JT: UH era ad 
aicr corso prcgr^ssiio dal 
1 gennaio ero-?*"- o. I T J » ru­
te non si riesce a <• mirendere. 
in che cosa r o i c i r a n o le 
€ prot ridente > annuncale dal 
gor+rno. 

Itore trovare allora i tondi 
per fxr fronte a fanre neces­
sita impellenti'' Fa-te-pa-gi-re-
t-ric-cht! E n<>n s\amo noi» 
ora. a fare della der-.agogia. 
Edo che cosa semem g.o'ni 
fa 1 editorialista del Mes^ag. 
gero: 

« Quanto ai:e entrate, ti do 
tra seguire fino in tondo la. 
ria della per equazione :n5u-
tarta, e cioè la ria ver scorare 
e mobilitare t disertori del Fi­
sco Uno studio*?. »t n-'-r De 
Sardo, tn un s-io recente stu­
dio. ha valutato la d-.jerenxs 
che corre fra < riddili indu­
striali e commerciah dichura-
ti dai contribuenti, e i redatti 
da essi effetti-amente conse­
guiti. Con la seconda dichia­
razione, sono stati denunciati 
redditi industriali e commer. 
cut i per 741 miliardi, ma s\ tac­
cola che i redditi elettivi 
ascendano a una somma chs 
va da 2 000 a 2 100 miliardi. 
Secondo tali calcoli. Terrebbe 
annualmente sottratta all'im-
pnxiziOne tributaria una som­
ma di redditi per t 2S0 o t .'50 
miliardi. Se soltanto Vi metà 
d% queste evasioni tosse ade­
guatamente tassata, ti bi'ancio 
dello Stato italiano 9aret>*v si­
stemato in pochi anni senza 
tnsoono di imporre num i tri­
oni! O di ridurr* le spe*»" » 

T * l 
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U INOU3TRIA LEGGERA SOVIETICA S'IMPEGNA A F O N D O NEI NUOVI COMPITI 

500 nuove fabbriche nell'URSS 
per l'aumento dei prodotti di consumo 

Gli obbiettivi del 1955. giti realizzati per i tessuti di seta - Aumento di un miliardo 
di metri previsto per quelli di cotone - Gli investimenti raddoppiati nel 1954 

MOSCA. 1. — I compiti 
fìssati all'industria leggera e 
le misure per l'attuazione 
delle decisioni del Consiglio 
dei ministri e del C.C. del 
P.C.U.S. « sull'aumento della 
produzione di (teneri di con­
sumo e sul miglioro memo 
della loro qualità » sono stati 
esai"inati negli ultimi tre 
giorni a Mosca in una confe­
renza dei lavoratori dell'in­
dustria leggera. 

Nel suo rapporto alla con­
ferenza, il ministro dell'indu­
stria dei prodotti di consumo, 
Ko.-.sighin, ha dichiarato che 
i compiti del quinto piano 
quinquennale per la produzio­
ne dei principali generi di 
consumo saranno jealr/zati 
prima del previsto. L'obbiet­
tivo fissato per il 1955 è stato 
Sia raggiunto -— ha detto 
Ko.s-sighin — per i temuti di 
seta. Gli obbiettivi del Diano 
per la fabbricazione di tes­
suti di lana, di ventiti <> ma­
glierie saranno raggiunti in 
quattro anni. La piodiuione 
dei tessuti di cotone aumen­
terà di un miliaido di metri 
nei prossimi due anni. Nel 
1956. saranno manifatturati 
tessuti di seta in misura cin­
que volte superiore al 1950. 
La produzione dei tessuti di 
lana, di calzature per la piog­
gia. di maglierìe, vestiti ed 
altri articoli sarà pure au 
meritata. 

Circa 400 fabbriche sono in 
costruzione ed oltre 800 ven 
gono ricostruite ed ampliate 
allo scopo di realizzare il va­
sto programma di produzio­
ne dei generi di consumo. 
Nel 1954 il volume degli in­
vestimenti di capitali sarà su­
periore a quello di quest'an­
no di oltre il doppio. La co­
struzione di altre 100 grandi 
labbriche sarà iniziata pros­
simamente. 

La priorità è data alla pro­
duzione su larga scala dei 
prodotti maggiormente richie­
sti: tessuti di lana, tessuti di 
cotone di elevata qualità, fla­
nella. tessuti di fibra, ed una 
ampia varietà di vestiti. 

Circa 50 persone hanno 
pi eso parte alla discussione 
del ranporto. Esse hanno det­
to che. in risposta alle deci­
sioni del Partito e del Gover­
no. gli operai dell'industria 
leggera s t a n n o compiendo 

ogni sforzo per aumentare 
decisamente entro due-tre an­
ni l'approvvigionamento alia 
popolazione di tessuti, vestiti, 
calzature ed altri manufatti. 

La conferenza ha rivolto 
molta attenzione alla costi u-
zione ed al rimodernamento 
delle fabbriche, all'installa­
zione di macchinano moder­
nissimo, agli approvvigiona­
menti di piodotti chimici oc­
correnti per migliorare» la 
qualità delle meici ed all'ad­
destramento dei personale. 
Molte proposte pratiche sono 
state .iv.in/ate. Il ministro 
deirmdusti la dei prodotti di 
(oiiMimo dell'URSS A.N. Kos-
Mglim ha pronunciato il di-
scoi-n conclusivo. 

La stampa sovietica riferi­
sce intanto oggi sulla cerimo­
nia della consegna dei diplo­
mi agli allievi dell'Accademia 

militare « Frunze », svoltasi 
nel teatro centrale dell'Eser­
cito sovietico, a Mosca, con 
l'intervento del ministro del­
la difesa dell'URSS, mare­
sciallo Bulganin. 

Bulganin si è felicitato con 
gli ufficiali per essersi diplo­
mati con onore e si è felici­
tato con l'Accademia per aver 
assolto il difficile compito di 
formare un nuovo gruppo di 
specialisti militari per l'Eser­
cito sovietico. Egli ha indi­
cato ì compiti per l'ulteriore 
rafforzamento della prepara­
zione al combattimento delle 
Forze armate sovietiche ed 
ha espresso la fiducia che i 
diplomati dedicheranno, nelle 
unità militari, tutte le loro 
energie e capacità alla eau<=s 
del rafforzamento della po­
tenza difensiva dello Stato 
io\ ietico. terranno sempre al­

to l'onore e la dignità dell'uf­
ficiale sovietico, saranno di 
esempio nell'as.->olvimento del 
dovete e nel rispetto dei re­
golamenti militari. 

lÉnolte 3 . i ra 
le U l i v e per la Pi 

II Viet Nam rilascia 
altri prigionieri francesi 
Messaggio di amicizia al popolo fran­
cese dei partigiani della pace vietnamiti 

PARIGI, 1. — La stampa 
democratica ha pubblicato il 
testo di un messaggio del Co­
mitato vietnamita della pace 
al Consiglio nazionale fran­
cese della pace. 

« Il popolo del Viet Nam 
— dice il messaggio — vuole 
la pace per il suo Paese e la 
istituzione di amichevoli re­
lazioni con il popolo france-
s*e che ha sempre combattu­
to per la libertà ed il pro­
gresso. Il nostro popolo vuo­
le stabilire relazioni econo­
miche e culturali con il po­
polo francese sulla base del­
l'eguaglianza e del reciproco 
rispetto. La volontà di pace 
del nostro popolo ha trovato 
più volte conferma nelle azio­
ni del governo della Repub­
blica democratica del Viet 
Nam. 11 governo della R. D. 
del Viet Nam ha finora ri­
lasciato 2.930 prigionieri di 
guerra europei ed africani; 
ora. in risposta al nostro ap­
pello, esso ha ordinato di ri­

lasciare e rimpatriare un al­
ti o gruppo di prigionieri di 
guerra francesi »>. 

11 giornale Liberation, sa­
lutando il messaggio del Co­
mitato vietnamita della pace, 
scrive che « nessun francese, 
uomo o donna, può sottova­
lutare il significato dell'ap­
pello che corrisponde agli in­
teressi od alle aspirazioni del­
la stragrande maggioranza del 
popolo francese ». 

L'Humanìtù cita l'ultimo 
comunicato " sulla situazione 
in Indocina emanato dalla 
Lega per i diritti umani, il 
quale chiede che siano im­
mediatamente intavolate trat­
tative con il governo della 
R. D. del Viet Nam. Le se­
zioni socialista e comunista 
di Aubenas hanno rivolto as­
sieme la medesima richiesta 
ai deputati del dipartimento 
dell'Ardeche. 

FIRENZE, 1. — Le tratta­
tive fra i rappresentanti del­
le ti e organizzazioni sinda­
cali e quelli della direzione 
della Pignone, iniziate a Fi­
renze presso ruflicio regio­
nale del lavoro, sono state 
bruscamente interrotte dalla 
intransigen/a del padionato. 
Dopo un primo incontro av­
venuto nella tarda sera di 
sabato scorso, risortosi con 
un nulla di fatto, le parti si 
M/no incontrate nuovamente 
questa mattina alle 10,30. Le 
trattative, tuttavia, non so­
no piatii aulente neppure ini­
ziate, poiché i rappresentanti 
della direzione pretendeva­
no che le organizzazioni sin­
dacali permettessero che i 
licenziamenti avessero libero 
corso, prima di iniziare i col­
loqui. 

Le elezioni amministrative 
nel mese di novembre 

Dui ante il ine.se di novembre 
•N'I nnnoveianiio i Consigli co­
munali in 55 comuni. 

L'8 novembie M tei ranno 
le elezioni m tre comuni della 
provinciu di Ascoli Piceno, in 
un comune di Benevento, in 
tre di Catania, m quatti" di 
Messina, in «lue di Padova, in 
due di Sondrio, m uno di To­
rino. 

11 15 novembre m avranno 
le elezioni in un comune del­
la provincia di Belluno, m due 
di Catania, in due di Cosenza, 
in uno di Pescara, in cinque 
di Reggio Calabria, in tino di 
Rieti, in quatti<> di Salerno, in 
due di Viterbo. 

Il 22 novembre si terranno 
le elezioni in due comuni del­
la provincia di Bari e in quat­
tro della provincia di Udine. 

Il 29 novembre le elezioni 
si uvrullilo In due comuni della 
provincia de L'Aquila* in uno 
della provincia di Messina, in 
uno della provincia di Rovigo, 
uno della provincia di Siena, 
10 della provincia di Varese. 

IL DISCORSO DEL COMPAGNO TERRACINI A SIENA 

Un reparto ilrll.i fabbrica di cotone di Ivanova 

Allargare I commerci con l'Oriente 
per sakare l'economia italiana 

" Un rapporto fra le realizzazioni sovietiche e la realtà italiana - Una 
numerosa folla alla manifestazione del Mese di amicizia con l'URSS 

SIENA, 1. — Stamattina 
nella sala del cinema « Me­
tropolitan ». gremito in ogni 
ordine dì posti, il compagno 
senatore Umberto Terracini, 
ha parlato alla cittadinanza 
di Siena sulla necessità di da­
re vita ad intensi scambi com­
merciali con l'URSS. 

L'oratore ha iniziato la sua 
conferenza citando una lunga 
serie di false affermazioni che 
ogni giorno ricorrono nei pae 
si capitalistici nel tentativo di 
sminuire la realtà sovietica. 

Il compagno Terracini ha 
quindi fatto un raffronto fra 
i progressi raggiunti nella 
agricoltura, nell'industria leg­
gera e pesante, nelle comu­
nicazioni d ogni tipo, dalla 
società sovietica sulla via del 
comunismo e la tragica reni 
tà italiana fatta di mise 
ria, di disperazione, di disoc-
cupazirne, di famiglie senza 
tetto. 

Terracini è quindi passato 
a parlare dei provvedimenti 

DA I3UK MISTERIOSI MALVIVENTI 

Un ricco industriale siciliano 
ucciso in una battuta di caccia 
PALERMO, 1. — 11 sessantot-

tenne Salvatore Dragotta, ricco 
industriale di Baghena, il dot­
tor Salvatore Nasca, assessore 
all'Igiene «1 Comune di Baghe-
ria e iJ commerciante Antonino 
Aiello, si erano allontanati sta­
mane verso la contrada Petrosa 
per una battuta di caccia. I tre 
erano armati di fucile e aveva­
no una buona scoria di munizio­
ni. Improvvisamente si parava­
no davanti ai tre due individui 
armati di fucile i quali, spianan­
do le armi, li costringevano a 
buttarsi faccia a terra. A que­
sto punto non è stato possibile 
ricostruire quello che è avvenu­
to: il fatto è che da uno dei fu­
cili dei malviventi partiva un 
colpo che raggiungeva il Dra-
;otta. I malviventi si affrettava­
no a impadronirsi dei fucili e 
delle munizioni delle vittime 

Con l'aiuto di altri cacciatori 
il Dragotta, agonizzante, è stato 
trasportato al pronto soccorso 
di Bagheria. Qui è giunto cada­
vere. 

Queste, prcss'a poco le dichia­
razioni rese dai due unici testi­
moni del tragico fatto. Tale ver­

sione del grave fatto di sangue 
non ha mancato di suscitare nel­
la pubblica opinione e nelle 
stesse autorità inquirenti dubbi 
e perplessità. Ci si chiese difat­
ti quale può essere stato il mo­
vente che ha spinto i due fuori­
legge ad affrontale tre uomini 
armati di fucile. La rapina sa­
rebbe da escludere in quanto 
alle vittime sono state rubate 
.--olo le armi. 

discussione, al fine di con­
sentire la tealizzazione dal 
baratto tra Italia e Jugoslavia. 

Riprende all'ONU 
il d i b a t t i t o su T r i e s t e 

NEW YORK, 1. — 11 Con­
siglio di Sicurezza dell'ONU 
si riunisce domani per pro­
seguire la discussione *>ulle 
proposte sovietiche per l'at­
tuazione delle disposizioni 
del trattato dì pace italiano 
relativo al Territorio Libero 
di Trieste. 

Si prevede che le potenze 
occidentali tenteranno di im­
porre un nuovo rinvio della 

Donni ni New York 
elegge il .sindaco 

NEW YORK. 1. — I citta­
dini di New York si reche­
ranno alle urne per elegge­
re il nuovo- sindaco. 1 candi­
dati sono quattro: Robert 
Wagner per il partito demo­
cratico, Harold Riegelman 
per quello repubblicano, Ru­
dolph Halley per il partito 
liberale, Clifford Mac Avoy 
per il partito americano del 
lavoro di Vito Marcantonio. 

L'attuale sindaco Impellit-
teri, non è riuscito a farsi 
ripresentare come candidato 
democratico e neppure a rac­
cogliere un numero di firme 
sufficienti per presentarsi co­
me candidato indipendente. 

presi dal governo dell'URSS 
per migliorare il tenore di 
vita delle masse popolari. 

Certa stampa, come la 
« Giustizia » di Saragat e « La 
Stampa » di Torino — ha con­
tinuato l'oratore — si affan­
na a dire che i provvedimenti 
del governo sovietico non so­
no che concessioni fatte ad un 
popolo scontento, oppure che 
la produzione nell'URSS non 
basta a sfamare i 210 milioni 
di abitanti e pertanto è ne­
cessario che i soviettici cam­
bino programma. 

Se deve cambiare program­
ma l'URSS, che ha una so­
cietà cosi come l'abbiamo 
descritta, si è chiesto ironiz­
zando il compagno Terracini, 
fra grandi applausi, cosa 
dovrebbe cambiare il gover­
no italiano che lascia morire 
nella fame, nella disperazio­
ne e nella miseria più nera 
centinaia e centinaia di la­
voratori? 

Nell'URSS, ha proseguito 
Terracini, è già stato realiz 
zato il massimo sviluppo del­
l'industria pesante e ora ci 
si avvia verso l'aumento dei 
beni di consumo. E' per que­
sto che l'Unione Sovietica 
non vuole chiudersi nei suoi 
confini, anzi, quanto più si 
è cercato di isolarla o dì sof­
focarla, tanto più essa ha 
cercato di aprirsi degli scam­
bi commerciali con tutti i 
popoli. Proprio in questi ul­
timi mesi essa ha concluso 
accordi con l'Inghilterra, con 
l'Egitto, 1 ' Irlanda. 1 ' India. 
Danimarca e con l'Italia, con 
la quale avrebbe potuto fare 
molto di più se le autorità 
governative non avessero sa­
botato gli accordi commerciali 
come ad esempio quello del 
1948. 

L'URSS ha sempre deside­
rato commerciare con noi — 
ha proseguito il compagno 
Terracini, sviluppando l'ulti­
ma parte del suo discorso. — 
A ciò fa fede quanto il presi­
dente" del Consìglio dei mini­
stri dell'URSS. Malenkow' ha 
detto nel prospettare la crisi 
dell'industria italiana, facendo 
concrete proposte. Mai noi 
abbiamo visto gli atlantici 
preoccuparsi della crisi eco­
nomica italiana: li abbiamo 
visti piuttosto tesi a ostaco­
lare le nostre relazioni com­
merciali con i Paesi orientali. 

E' necessario spezzare la 
catena che vincola la nostra 
economia, — ha concluso 
Terracini — allacciando lar­
ghi rapporti commerciali con 

i Paesi a nuova democrazia, 
con l'URSS e la Cina. 

Aprire gli scambi commer­
ciali con questi Paesi, è l'u­
nico mezzo per salvare la no­
stra economia. Noi comuni­
sti e socialisti vorremmo sa­
lutare come l'inizio di una 
nuova politica l'accordo com­
merciale concluso nei giorni 
scorsi tra l'URSS e l'Italia e 
formuliamo l'impegno di ado­
perarci affinchè questi scam­
bi non vengano sabotati ma 
siano anzi allargati, non solo 
nel campo commerciale, ma 
anche in quello della cultura 
e dell'arte. 

Conclusi i lavori 
del Convegno ded'UDl 

Si sono conclusi sabato, 
sotto la presidenza dell'on. 
Rosetta Longo, i lavori del 
X Convegno nazionale del-
l'UDI. 

Il rapporto di Nilde Jotti 
è stato seguito da oltre trenta 
interventi di dirigenti fem­
minili delle varie Provincie, 
che, nella grande maggioran­
za. hanno espresso il pieno 
consenso delle organizzazioni 
provinciali con la proposta di 
promuovere per l'8 marzo un 
grande movimento di adesio­
ne attorno ai motivi della 
emancipazione femminile, del­
la difesa della famiglia, del­
la pace. 

La Segretaria generale del-
l'UDI, on. Rosetta Longo, ha 
concluso i lavori del Conve­
gno, portando alcuni chiari­
menti sulla funzione del cir­
colo dell'UDI, quale centro di 
vita associativa per tutte le 
donne del quartiere o del 
villaggio, e ribadendo l'im­
portanza delle campagne che 
impegneranno l'organizzazio­
ne nei prossimi mesi. In par­
ticolare, Rosetta Longo ha in­
sistito sulla necessità di ren­
dere l'attività dell'UDI più 
continua e p i ù rispondente 
alle esjgenze varie e molte­
plici. è anche immediate, del­
le donne italiane. 

Ultracentenario 
CATANA, 1. — A Treca-

stagni. Alfio Bonanno ha rag­
giunto la venerabile età di 
101 anni. Egli ha lavorato da 
falegname fino a tre anni fa. 
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per I uomo-la donno il bimbo 

impermeabili- soprabiti e paltò 
vestiti pronti e su misura 
tessuti (drapperie-lanerie 
jersey- cotonerie - seterie) 
calzature - camicie - cravatte 
fazzoletti- calze e calzini 
borsette - ombrelli-lenzuola 
coperte di lana e coperte imbottit 
sopracoperte - asciugamani 
pannolini-maglieria intima 
e maglieria esterna 
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